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MimmoFerretti

S
e i tifosi pretendono che la Ro-
ma non arrivi dietro alla La-
zio, JimPallotta e il suomana-
gement non possono permet-

tersi che la squadra non arrivi in
zona Champions. Champions di-
retta, cioè secondo posto, che si-
gnifica tanti soldi nelle casse della
società (49,2milioni per l’edizione
2014-15), la quale con la proprietà
Usa ha sempre operato sulmerca-
to all’insegna del vendo e poi com-
pro. Un sistema comune a molti
club che a Trigoria, numeri alla
mano,nonhaportato risultati.

NelloSport
AngelonieCarinanello Sport

Guerra al Califfato
La paralisi di Obama

Longevità e servizi

La rivoluzione
per la società
della vecchiaia

RosarioDimito

V
ia al riassetto della Pirelli
con l’opadel colossodella
RepubblicaPopolare
cineseChinaNational

Chemical Corporation
(ChemChina) edei suoi alleati
italiani e russi. Èun
piano-monstreda8,5miliardi,
di cui 7,5per l’offerta
d’acquisto eunoper
rifinanziare il debito della
Bicocca che finirà sotto il
controllo del gruppoorientale,
con ladiluizionediRosneft,
entratanel capitale a luglio
scorso. Ieri sera si sono riuniti
i cdadiNuovePartecipazioni,
Camfin eUnicredit.

Apag. 16

A Pechino il 65%

Le gomme Pirelli
diventano cinesi
per 8,5 miliardi

ROMA «Lascio il governoa testa
alta», hadetto ilministroLupi
in aula allaCamera. L’interim,
breve, delle Infrastruttureva a
Renzi. Potrebbe essere Grazia-
noDelrio a sostituireLupi.Ma
è lite sulla giustizia: forti ma-
lumori nell’Ncd, con Fabrizio
Cicchitto e Nunzia De Girola-
mocheaccusano il Pddiusare
«duepesi e duemisure».

Ajello, Bertoloni Meli,
Gentili, Mancini, Mangani
eMenafraalle pag. 2, 3 e 5

`Da gennaio 2016 uscita dal lavoro 4 mesi più tardi: effetto aumento dell’aspettativa di vita
`Per i dirigenti illegittimi dell’Agenzia Entrate pronto un concorso a corsia preferenziale

L’analisi
La politica succube
dei superburocrati

Terrorismo. Kamikaze a Sana’a. Dopo Tunisi «rischio emulazione»

Il fenomeno
Eclissi spettacolo
tutti con il naso
all’insù per vedere
il sole nero
Arnaldi a pag. 15

Il personaggio
Caparezza
«La mia musica
che rifiuta noia
e compromessi»
Molendini a pag. 27

ARIETE, LA FESTA
STA PER INIZIARE

Roma, dopo il flop tutti in ritiro
Garcia e Sabatini, resa dei conti

AlessandroCampi

L
a vicenda che ha portato
alle dimissioni di Lupi sug-
geriscedueosservazioni.

Continuaapag. 20

Strage nelle moschee dello Yemen
Viminale: ci sono rischi per l’Italia

Il restauro
Pompei, riapre
la Villa dei Misteri
il capolavoro
torna a splendere
Sepe a pag. 21

Lupi lascia, tensione
sul caso giustizia
C’è la carta Delrio
`Il ministro: «Esco a testa alta, non sono indagato»
Interim breve a Renzi. Alfano: non perdiamo peso

ROMA Dal 2016 si andrà in pen-
sione più tardi: saranno neces-
sari 66 anni e sette mesi. Quat-
tro mesi in più, per una «aspet-
tativa di vita che si va allungan-
do». Un nuovo adeguamento
dei tempi è previsto nel 2019 se-
condouna cadenza che divente-
ràbiennale. Intanto sul casodei
dirigenti illegittimi all’Agenzia
delle Entrate si pensa un con-
corso a corsia preferenziale:
spunta l’ipotesi di un emenda-
mento alla riforma della Pa per
valorizzare l’esperienza profes-
sionalenella selezione.

Bassi eCostantini
allepag. 6 e7

In pensione a 66 anni e 7 mesi

Buongiorno,Ariete! È qui la
festa. Il Sole è arrivato già ieri
sera alle 23 e 45minuti, ma per
rispettare la tradizione
salutiamooggi l’inizio della
vostra stagione, che sarà quella
della riscossa.Dopo quasi 30
anni iniziate la primavera con
Saturno in Sagittario
(realizzazione), dopo 12 con
Giove in Leone (fortuna). Auguri.

© RIPRODUZIONERISERVATA

L’oroscopoapag. 37

MarioDelPero

I
l terribile attentato di Tunisi rivela, una
volta ancora, la forza, adattabilità e mute-
volezzadi questo terrorismo.

Continuaapag. 20

ROMA Strage a Sana’a, nello Yemen. Almeno 137
persone sonomorte in due attentati suicidi davan-
ti ad altrettante moschee sciite. Un terzo attentato
è fallito. I kamikaze hanno colpito in due punti op-
posti della capitale. Uno di questi ha azionato la
cintura esplosiva che portava su di sé nella mo-
schea di Al-Hashahush, a nord di Sana’a. Altri due
kamikaze hanno agito nella moschea Badr, a sud
della città. Intanto, dopo l’attentato a Tunisi, in Ita-
lia il Viminale ha lanciato l’allarme per il «rischio
emulazione».

Meringolo, Morabito eVentura
allepag. 8, 9 e 11

AntonioGolini

I
l progresso è senza prece-
denti e chiaramente inatte-
so per intensità e rapidità.
Negli ultimi 60 anni la dura-

ta della vita per le donne è au-
mentata di ben 17 anni, cioè di
circa 3 mesi e mezzo all’anno
per ognuno di questi 60 anni
(e più o meno lo stesso è stato
per gli uomini). È come seogni
anno di calendario fosse dura-
to 15 mesi e mezzo (12 più 3,5
mesi) di cui 12mesi vissuti nel-
l’anno e 3,5mesi messi da par-
te ogni anno, e per60anni, per
allungarsi la vecchiaia. Ecco
perché è stato necessario lega-
re la durata della vita lavorati-
va alla duratadell’intera vita.
Questo successo davvero

straordinario, certamente po-
sitivo per ognuno di noi che ve-
de così prodigiosamente allun-
garsi la vita, ha dei costi assai
impegnativi per la collettività
soprattutto in termini di previ-
denza e sanità. Ci sono da pa-
gare a un numero crescente di
persone un numero maggiore
e in aumento di anni di pensio-
ne con i contributi di chi lavo-
ra. Va per di più considerato
che mentre tutti gli anziani
prendono una pensione, ma-
gari assai ridotta, non tutti la-
vorano da adulti e quindi in
ogni caso i contributi versati
da chi lavora servono a pagare
lepensioni di chi ha lavorato.

Continuaapag. 20

IL GRANDE CINEMA SEMPRE CON TE

ATTIVA SUBITO LA PROMOZIONE
vai su shop.ilmessaggero.it
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Maurizio Lupi ieri alla Camera, tra i ministri Angelino Alfano e Gian Luca Galletti

UN’ALTRA SCONFITTA
PER COMUNIONE
E LIBERAZIONE
E SALVINI: MOLTI DEL
NUOVO CENTRODESTRA
PUNTANO SULLA LEGA

IL RACCONTO
ROMA Il Lupi solitario. Il film sa-
rebbe intitolabile così. Il ministro
si dimette in aula, anzi le sue sono
ridimissioni dopo quelle conse-
gnate a Porta a Porta e quelle che
all’ora di pranzo affiderà alla lette-
ra consegnata nelle mani del sot-
tosegretarioDelrio in seguito aun
plateale abbraccio più buffetti
con il vice Renzi andato in scena
al centro dell’emiciclo. Ma il mo-
mento dell’addio di Lupi al gover-
no, che si presumevadover essere
un atto solenne e partecipato da
tutti, trova l’aula deserta. Perchè
ha prevalso il diritto al week end -
il venerdì nella settimana corta
dei parlamentari è intoccabile - ri-
spetto al dovere di esserci in un
passaggio politico così importan-
te. C’è soltanto Ncd, il suo partito,
a fargli scudo sui banchi del go-
verno e su quelli dei deputati, e Al-
fano gli sta sempre affianco in no-
me dell’amicizia e della comune
assunzione della responsabilità

del sacrificio, mentre di fronte al
Lupi solitario ci sonoappena sette
parlamentari di Forza Italia, una
ventina del Pd, un solo leghista e
qualche grillino in fregola propa-
gandistica. Dunque, Alessandro
Di Battista. Grida contro Alfano:
«Sei uno squalo». E Angelino s’ar-
rabbia. Il pentastelluto scarica ad-
dosso, ben rivolto in direzione del-
le telecamere, ogni contumelia
contro Lupi e poi: «Restituisca i
suoi compensi degli ultimi anni,
così allevierebbe la sofferenza dei
suoi ultimi giorni». E il ministro
sorride e si rabbuia allo stesso
tempo e fa il gesto scaramantico
delle corna mentre quello dice

«ultimigiorni».Ma il vuotod’aula
non sembra scosso da questa sce-
netta. E pare più appassionato, al-
meno sul versante centrista, a
uno dei rebus della giornata: Lupi
verrà ora ricompensato, oppure
no, con la carica di capogruppo di
NcdaMontecitorio?

POLTRONE
Nunzia De Girolamo che dovreb-
be cedergli il posto èuna furia,ma
non per il posto da mollare: «Ho
già dimostrato che non sono at-
taccata a nessuna poltrona. Ma
mi sarei aspettata le dimissioni
dei nostriministri e dei nostri sot-
tosegretari, in solidarietà aMauri-
zio, e invece mi troverei a dare le
mie....». E qui,ma non solo in que-
sto, c’è la tensione, il grumodima-
lumori e di sbandamenti, che
stanno imperversando in queste
ore dentro il partito di Alfano. An-
che con critiche verso il leader, da
molti descritto come succube di
Renzi e che molti vorrebbero più
determinato a non arrendersi a
quello che anche Lupi chiama «il

rischio del monocolore Pd». S’in-
trecciano insomma nella maggio-
ranza la soddisfazione per avere
messo una toppa al caso Lupi con
lo psicodramma che attraversa
Ncd da cui la De Girolamo è quasi
fuori in direzione Berlusconi, già
prima del voto delle regionali, la
Lorenzin viene definita dai colle-
ghi di partito «una renzina», For-
migoni e l’ala ciellina furenti per
avere perso un ministro di peso
come Lupi vorrebbero farla paga-
re al premier - e comunque Cl al
governo non ha neanche più Ma-
rio Mauro o in Ncd non ha più il
tesoriere cheeraRaffaelloVignali
della Compagnia delle Opere - e i
socialisti alla Cicchitto vorrebbe-
ro arrivareall’appoggio esternoal
governo del giustizialista Matteo.
Berlusconi contatta gli alfanei
(«La mia porta è sempre aperta
per ognuno di voi....»), Maria Stel-
la Gelmini offre a Lupi la candida-
tura a sindaco di Milano, Brunet-
ta infierisce («Sono ormai degli
schiavi di Renzi») e perfino Mat-
teo Salvini, bluffando, dice: «Espo-

nenti di Ncd in uscita stanno guar-
dando alla Lega». Ma figuriamo-
ci! E Alfano respinge le critiche e
assicura: il peso di Ncd nel gover-
nonon cambierà.
Alfano ha dovuto fare quello

che ha fatto, e con Lupi il tendem
regge in questo momento diffici-
le. Le regionali - sostengono alcu-
ni alfanei in un partito che ha già
perso due ministri e vuole ricom-
pense adeguate subito o poi - po-
trebbero rappresentare una ri-
scossa: grazie all’alleanza inVene-
to con Tosi, la coalizione in Cam-
pania con Caldoro (a meno che
Renzi non cambi il cavallo De Lu-
ca e chissà che Ncd non cambi

schema di gioco ripetendo quello
in uso a livello nazionale special-
mente se il candidatogovernatore
diventi il ministro Andrea Orlan-
do), il patto con l’ex centro-sini-
stra Spacca nelle Marche e il pre-
visto e auspicato crollo di Forza
Italia ovunque. Le speranze non
mancano, ma neanche i guastafe-
ste: «Sembriamo una specie di
Scelta Civica!», è l’accusa della
quasi ex De Girolamo e il Cerchio
Magico berlusconiano, di cui lei è
intima, la aspetta a braccia aper-
te.
Maqui in aula si vola anchepiù

alto. Lupi nella sua autodifesa
snocciola due citazioni forti. Una
è da «Il Maestro e Margherita»:
«Ioqui voglioparlare solo dei fatti
documentati. E il fatto è la cosa
più testarda del mondo, come di-
cevaMichail Bulgakov». Poi tocca
a Tommaso Moro: «Nulla accade
che Dio non voglia e qualsiasi co-
sa accada sarà utile». Ma anche
no.

Mario Ajello
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA GIORNATA
ROMA L’abbraccio più caloroso è
venuto da Rocco Buttiglione, anti-
co leader ciellino. Quando Mauri-
zio Lupi finisce di parlare, attorno
gli si forma una calca, ministri e
deputati che si congratulano, lo sa-
lutano, lo incoraggiano. Si notano
Lorenzin, Madia, Del Rio e vari al-
tri. «Esco a testa alta», aveva scan-
dito in aula ilministro dimissiona-
rio, che in un Parlamento più vuo-
to che pieno, più distratto che inte-
ressato, ha ascoltato l’ultimo di-
scorso da ministro di Lupi in atte-
sa di ritrovarlo, pare, come capo-
gruppo dell’Ncd. Affiancato a de-
stra da un pensosoGian LucaGal-
letti, e alla sua sinistra da un im-
pettito Angelino Alfano, Lupi ha
fatto un discorso tutto all’offensi-
va, rivendicando di andarsene
«senza neanche avere ricevuto un
avviso di garanzia», un gesto, ha
spiegato, «volto a rafforzare il go-
verno»,ma con una punta polemi-
ca nei confronti del premier, quan-
doLupi ripetedi ringraziareRenzi
«perché non hamai chiesto lemie
dimissioni» (in tv da Vespa aveva
criticato apertamente il premier
per il suo atteggiamento «poco ga-
rantista»). Assenti le contestazio-
ni in aula, nessuno ha sventolato

orologi, solo la Lega ha trovato
l’alibi di disertare la seduta per
protesta contro Lupi che ha an-
nunciato le dimissioni prima in tv
e poi in Parlamento. Non sono
mancati i malumori dei dirigenti
Ncd nei confronti di Renzi e dei
dem, accusati di praticare «una
doppiamorale».

LA RIVENDICAZIONE
L’unico passaggio autocritico, Lu-
pi lo ha svolto a proposito del fi-
glio, rivendicando che è stato as-
sunto non per raccomandazione
ma «perché è bravo»; quindi ha
chiesto di lasciar fuori la famiglia
da tutta la vicenda e, a proposito
del Rolex in regalo ha ammesso
che, «sì forse ho sbagliato a non
aver chiesto a mio figlio di resti-
tuirlo». I fotografi nonhannoman-
cato di immortalare entrambe le
braccia del ministro dimissiona-
rio, dove facevano bella mostra di

sé due orologi, uno di qua e uno di
là, quello a destra forse è un conta-
passi, vista anche la nota abilità lu-
piana come maratoneta. Quanto
all’abito sartoriale, «credo sia evi-
dente e inverosimile cheunamico
di famiglia da 40 anni abbia potu-
to accreditarsi a me con un vesti-
to». Il ministro dimissionario non
ha dubbi: «Non sono qui a difen-
dermi da accuse che non mi sono
rivolte, il tempo sarà galantuomo,
spero lo sarà anche con chi ha spe-
culato sul nulla». E da Bruxelles
dove era in missione, Matteo Ren-
zi ha voluto dire la sua: «Lupi non
è nemmeno indagato, è lui che ha
deciso di fare un passo indietro.
Questo torna a essere un Paese
normale». Il premier, in sostanza,
sottolinea che si è trattato di di-
missioni politicheenonpenali, un
gesto di opportunità più che dovu-

to adatti giudiziari.
Non sono mancati i momenti

curiosi nel corso della seduta. C’è
Alfano che, a uso di fotografi e te-
lecamere,mentre Lupi parla esibi-
sce un foglietto con su scritto in
maiuscolo e ben visibile «onesto,
sincero, concreto» a proposito del
suo ex ministro. E c’è l’episodio
del grillino Di Battista che puntan-
do il dito su Lupi gli chiede di «re-
stituire i compensi dell’ultima le-

gislatura» inmododa«alleviare la
sofferenza dei suoi ultimi giorni»,
al che Lupi fa visibilmente le cor-
na. Da segnalare i forti malumore
nell’Ncd, con Fabrizio Cicchitto e
Nunzia De Girolamo che accusa-
no Renzi e il Pd di usare ”due pesi
eduemisure” sulla giustizia.
Il dopo Lupi si è dunque aperto,

e potrebbe concludersi nel giro di
poco. Renzi ha annunciato che as-
sumerà l’interim «per un breve pe-
riodo», quindi si procederà alla no-
mina del successore. O dei succes-
sori, nel caso molto probabile il
ministero venga spacchettato tra
Infrastrutture e Trasporti. Il pre-
mier ne parlerà lunedì al Quirina-
le con Sergio Mattarella, e non è
detto che già in quella sede non si
conosca il successore.

Nino Bertoloni Meli
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nell’aula vuota Ncd lo difende e avverte:
no a monocolori Pd, a noi lo stesso peso

NEL PARTITO LE SPINTE
PER MOLLARE I DEM
MENTRE LA GELMINI:
«MAURIZIO CANDIDATO
SINDACO A MILANO?
NON LO ESCLUDO»

IL CAPO DELL’ESECUTIVO
APPREZZA: «TORNIAMO
UN PAESE NORMALE
NESSUNA CONSEGUENZA
PER IL GOVERNO, TEMPI
BREVI PER IL SOSTITUTO»

ALFANO LO AFFIANCA
ASSIEME A GALLETTI
TITOLARE
DELL’AMBIENTE
LEGA ASSENTE
GRILLINI ALL’ATTACCO

Le corna mentre parla M5S La stretta di mano con Delrio Lupi lascia il Quirinale Maria Stella Gelmini

Sgarbi non paga l’Irap
pignorato il vitalizio

L’addio di Lupi:
lascio a testa alta
Interim a Renzi
Lite sulla giustizia
`Il ministro si è dimesso: non devo difendermi, non sono indagato
Malumori nel Nuovo centrodestra: da Matteo due pesi e due misure

L’aula vuota di Montecitorio durante l’informativa di Lupi

Il 18 febbraioè statonotificato
allaCameradeideputatiunatto
dipignoramentodiunaparte
delvitaliziodaparlamentaredi
VittorioSgarbidapartedi
EquitaliadiFerrara,peruna
questionedi tassee Irap«non
versate». «Nonnesonulla -ha
dettoSgarbi - Il vitalizioè
ingiusto,ma lo ricevoe lodevo
prendere, edaquandome lo
dannovaaimiei figli». Il legale
diSgarbi, avvocatoGiampaolo
Cicconi,haconfermato,
sostenendoperòchesi trattadi
sommenondovuteal fisco, in
particolare l'Irap. Inoltrepare
chesi tratti diunsecondo
pignoramentodopoun’analoga
richiestadi cinqueanni fa.

Equitalia
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COSTI LIMITATI
CON UNA EVENTUALE
RIORGANIZZAZIONE
PER L’ANCE GIUSTO
CHE L’UNITA’ DI MISSIONE
VADA A PALAZZO CHIGI

IL RETROSCENA
dalnostro inviato

BRUXELLES Matteo Renzi non ha
fretta di mettere le mani sul dos-
sier-Infrastrutture. A sentire i
suoi, nelle pause del Consiglio eu-
ropeo, il premier non avrebbe fat-
to «una sola telefonata» per istru-
ire la pratica sulla successione a
Maurizio Lupi. «E’ tutto rinviato
a lunedì, quando incontrerò il ca-
po dello Stato. Con lui farò le va-
lutazioni sui nomi», ha fatto sa-
pere Renzi prima di lasciare pa-
lazzo Justus Lipsius.

I TEMPI
Il premier ha anche chiarito che
non intende assumere un inte-
rim lungo, come qualcuno aveva
previsto: magari fino alle elezio-
ni regionali di finemaggio che ag-
giorneranno il “peso” delle forze
politiche, permettendo un corpo-
so rimpasto. «Per adesso prendo
l’interim del dicastero», ha spie-
gato Renzi, «poi, nei prossimi
giorni, ore, farò le scelte conse-
guenti». La più probabile: il sotto-
segretario Graziano Delrio alle
Infrastrutture e il centrista Gae-
tano Quagliariello agli Affari re-
gionali (poltrona lasciata libera
da Maria Carmela Lanzetta) con
l’aggiunta dell’importante dele-
ga (ora inmano a Delrio) ai fondi
europei.
Anche se dice di non aver fret-

ta, Renzi - per poter salire lunedì
alQuirinale conuna lista di nomi
- per forza di cose nelle prossime

ore dovrà decidere a chi affidare
l’importante dicastero delle In-
frastrutture. Per certo, oltre al-
l’ipotesi-Delrio, c’è che il premier
sta corteggiando l’attuale capo
dell’Autorità anti-corruzione,
Raffaele Cantone. Tant’è, che c’è
perfino chi fa il nome del succes-
sore:Michele Corradino.MaCan-
tone resiste e non sembra inten-
zionato a recedere dal niet. In
più, diversi esponenti del Pd stan-
no suggerendo a Renzi di evitare
un’epilogo del genere: «Affidare
a un magistrato la gestione delle
grandi opere sarebbe una sconfit-
ta per la politica». Gli stessi, «se
proprio un tecnico deve essere»,
indicano come alternativa a Can-
tone, il nome di Andrea Guerra
(ex ad di Luxottica ora consulen-
tedi palazzoChigi).

LO SCACCHIERE
La nomina di Delrio potrebbe es-
sere accompagnata da una mos-
sa che Renzi medita da tempo e
che aveva fatto infuriare Lupi:
trasferire a palazzo Chigi la strut-
tura tecnica dimissione incarica-
ta di assegnare le grandi opere,
quella finoadicembre guidatada

Ercole Incalza. Il candidato più
gettonato per guidare la struttu-
ra: Luca Lotti, che già presiede il
Cipe e soprattutto è fidatissimo
del premier e con lo sbarco di
Delrio al dicastero di Porta Pia
potrebbe assumere anche il ruo-
lo di sottosegretario alla Presi-
denzadelConsiglio.

LE ALTRE IPOTESI
C’è chi non esclude, però, che il
premier potrebbe adottare tutto
un altro schema. Svuotate le In-
frastrutture dalla struttura tecni-
ca di missione, Renzi potrebbe
compiere il beau geste di confer-
mare la poltrona al Ncd: i nomi
sono quelli di Quagliariello o di

Maurizio Sacconi. Oppure po-
trebbe trasferire i centristi alla
Scuola (Stefania Giannini è or-
mai del Pd) o agli Affari Regiona-
li. In quest’ultimo caso potrebbe
essere nominataNunzia DeGiro-
lamo, in quanto donna (dopo le
dimissioni della Lanzetta la quo-
ta rosa si è assottigliata) e perché
lascerebbe libero per Lupi il po-
sto di capogruppo alla Camera.
Più difficile, vista la brevità dei
tempi, che Renzi proceda allo
smembramento del ministero
dando i Lavori pubblici aDelrio o
a Lotti. E i Trasporti a Quaglia-
riello.

Alberto Gentili
© RIPRODUZIONERISERVATA

`Corteggiato Cantone, ma lui resiste
e l’ipotesi diventa sempre più difficile

REGIONI, IL DICASTERO
POTREBBE ANDARE
A QUAGLIARIELLO
OPPURE A UNA DONNA
IN NOME DELLE
QUOTE ROSA

Nuovo assetto o scorporo
il ministero cambierà volto

Le donne del governo Renzi

ANSA

Al momento dell'insediamento

Federica
Mogherini
Affari Esteri
Dimessasi
il 31/10/2014

Roberta Pinotti
Difesa

Beatrice 
Lorenzin
Salute

Federica Guidi
Sviluppo
economico

Stefania Giannini
Istruzione,
Università 
e Ricerca

Maria Carmela
Lanzetta
Affari regionali
Dimessasi
il 30/1/2015

Marianna
Madia
Semplificazione
e P.A.

Maria Elena
Boschi
Riforme
e Rapporti
col Parlamento

Matteo Renzi
PREMIER

`Il premier lunedì al Colle con una rosa
di nomi: deciderò assieme a Mattarella

IL CASO
ROMA L’idea del premier Renzi
di dividere Lavori pubblici e
Trasporti dopo il caso Lupi-In-
calza non dispiace al mondo
delle imprese. «E’ una vecchia
storia - dice alMessaggeroPaolo
Buzzetti, presidente dell’Ance -
ma forse è arrivato il momento
di pensarci davvero. Un vertice
unico così come è strutturato è
troppo pesante e l’ipotesi di
scorporare, semplificando e
dando maggiore trasparenza,
credo vada nella direzione giu-
sta». Come noto, fino al 2001 il
ministero delle Infrastrutture è
stato diviso in due, con compe-
tenze, responsabilità e centri di
spesa ben diversificati. Poi con
la riforma targata Bassanini, at-
tuata dal governo Berlusconi, i
Lavori Pubblici furono accorpa-
ti ai Trasporti. Il tutto per ridur-
re i costi e avere, almeno nelle
intenzioni, una regia comune
in un settore strategico per il Pa-
ese.
Nei fatti però l’unificazione

ha finito per accentrare molti
poteri e, comedrammaticamen-
te emerso dalla intercettazioni,
sviluppare pericolose patolo-
gie. Basti pensare all’unità di
missione sulle opere strategi-
che guidata proprio da Incalza.
Una struttura d’eccellenza che
concentrava in se tutta una se-
rie di conoscenze tecniche e le-
ve operative, autonoma ed in
grado di fare scelte strategiche.
Ma che Incalza gestiva, almeno
secondo i Pm, in maniera non
certo efficiente. E che ora po-
trebbe essere trasferita a Palaz-
zo Chigi, sotto il diretto control-
lo del premier, come più volte
suggeritodai tecnici del settore.

«Sarebbe una possibile soluzio-
ne - dice Giuliano Fonderico,
docente alla Luiss ed esperto di
Pa - anche se in questo modo il
dicastero sarebbe depotenzia-
to». Si eviterebbe però lo spac-
chettamento, con la relativa du-
plicazione dei costi. Per la veri-
tà - nota sempre Fonderico -
suddividere come era in passa-
to le strutture ministeriali non
porterebbe ad un aumento del-
le spese. Perché gli apparati tec-
nici sono sempre gli stessi e ver-
rebberomoltiplicate poche pol-
trone di vertice. Semmai ci sa-
rebbe una frammentazione del-
la linea politica che solo a livel-
lo di premiership potrebbe esse-
re ricomposta».

BASTA DEROGHE
Nelmirino di Buzzetti e dell’An-

ce ci sono tutte quelle strutture
”straordinarie” - l’unità di mis-
sione appunto - che hanno co-
me finalità teorica quella di ve-
locizzare i tempi ma che insie-
me alle deroghe alle leggi ordi-
narie hanno spesso ritardato
l’avvio degli appalti. «La solu-
zione per la realizzazione delle
opere - sottolinea il presidente
dei costruttori - non può essere
il sistematico ricorso a commis-
sari che operano in deroga alle
regole vigenti. I poteri straordi-
nari vanno utilizzati solo per
far fronte alle emergenze dovu-
te a calamità naturali, e non a
quelle conseguenti alle inerzie
della politica e dell’amministra-
zione».Nonvoglio entrare nelle
vicende giudiziarie - aggiunge
Buzzetti - ma al di là delle re-
sponsabilità che andranno ac-
certate, una riforma è urgente
per bilanciare i poteri. E dare
una spinta alla ripresa del Pae-
se.

REGIA UNICA
Il rischio però è proprio quello
di perdere la visione d’insieme
dei problemi - dice Mario Ciac-
cia, ex viceministro delle Infra-
strutture, con il governo Monti
- che difende l’assetto attuale.
Semmai, sottolinea, il nodo da
sciogliere è quello dei dirigenti
e del loro raggio d’azione cheva
limitato e controllato.
Nel Palazzone di Via XX Set-

tembre, scosso dalla bufera giu-
diziaria, ovviamente nessuno si
sbilancia: quanto costerebbe la
riorganizzazione - dice con
amarezza una fonteministeria-
le - lo può sapere solo Incalza,
lui sapeva tutto sui numeri, dal-
laTavalMose.

Umberto Mancini
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il messaggio
di Alfano

«Onesto,
sincero,
concreto».
Questo il
biglietto che
Alfano ha
passato a
Lupi.

Alle Infrastrutture sale Delrio
ai centristi gli Affari regionali

Il ministero delle Infrastrutture
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L’INCHIESTA
dalnostro inviato

FIRENZE Una lettera su carta inte-
stata del ministro Maurizio Lupi
con indicate grandi opere per ol-
tre nove miliardi di euro. A tro-
varla sono stati i carabinieri del
Ros durante le perquisizioni ef-
fettuate nell’ambito dell’inchie-
sta fiorentina su corruzione e ap-
palti. Era nel trolley di Stefano
Perotti, l’ingegnere dai 19 incari-
chi, considerato “il braccio esecu-
tivo” di Ercole Incalza, megama-
nager del ministero delle Infra-
strutture. Un documento consi-
derato importante, perché conte-
nuto in una cartellina della Strut-
tura tecnica di missione, ma so-
prattutto perché indica nel detta-
glio i lavori che dovevano passa-
re al vaglio del Cipe. Tanto che la
lettera è indirizzata al sottosegre-
tario Luca Lotti che ha la delega
sul Comitato interministeriale
per la programmazione econo-
mica. Come mai Perotti l’aveva
con sé? Il sospetto è che, in real-
tà, fosse proprio lui a preparare i
documenti per le opere che anda-
vano finanziatedalGoverno.

L’AZIENDA E I LAVORI
Ieri, l’imprenditore è stato sotto-
posto a interrogatorio di garan-
zia. Il suo avvocato Roberto Bor-
gogno chiarisce che «ha risposto
a tutte le domande, dando i chia-
rimenti necessari, che è stato lu-
cido e razionale, e ha spiegato
molte delle cose di cui tratta l'in-
chiesta». Più di tre ore davanti al
gip Angelo Pezzuti e al pm Giu-
seppina Mione, durante le quali
avrebbe evidenziato anche le atti-
vità operative delle sue società.
Sembra, però, che su una cosa
l’indagato abbia tenuto a insiste-
re: «Non è vero che ci sono lavori
che non ho realizzato, ma come
si può pensare a una cosa del ge-
nere - ha insistito con imagistrati
- Lamia società ha 190 dipenden-
ti, le prestazioni sono pagate in
base alla presenza in cantiere. La
gente da far lavorare ce l’ho». A
conclusione il legale hachiesto la
revoca degli arresti in carcere, o
in alternativa la modifica della
misura. Il giudice si è riservato di
decidere .Il ruolo di Perotti, però,
il suo rapporto privilegiato con
Incalza emerge da ogni atto del-
l’inchiesta. I due si conoscono da
vecchia data, così come conMau-
rizio Lupi, con il quale hanno co-
minciato a frequentarsi sin dal
2000. Questa amicizia avrebbe
così tanto condizionato l’attività
del ministro da sembrare Perotti
e Incalza i veri capi del dicastero.
Lupi non muove un passo senza
che Incalza gli spieghi, lo autoriz-
zi, quasi lo istruisca.
È di lunedì 22 dicembre la con-

versazione intercettata traLupi e
il manager. Il primo chiede cosa
deve fare una volta che è stato ap-
provato nella Legge di stabilità
l’emendamento che conferma si-
no al 31.12.2015 i rapporti di colla-
borazione coordinata e continua-
tiva in essere. «Senti una cosa, ti
devo chiedere questo, dovrem-
mo ragionare sulla Struttura tec-
nica di missione... nel senso che

con questa proroga mi devi spie-
gare che c... facciamo. Cioè, ope-
rativamente che cosa devo fare?
Devo spostarla? Devometterla?»
E Incalza: «Niente, perché la nor-
ma consente il mantenimento
delle persone che ci sono...rima-
ne così. Bisogna fare un provvedi-
mento tuo, un D.M. (decreto mi-
nisteriale, ndr). «Dopo pochi mi-
nuti - scrivono i carabinieri del
Ros - l’ingegner Incalza, a nome
del ministro, segnala a Paolo
Emilio Signorini la necessità di
dover predisporre il Decreto mi-
nisteriale. «Ciao sono Ercole, mi
ha chiamato Lupi, dice che ci ve-
diamo un attimo per sapere co-
me bisogna fare il provvedimen-
to interno nostro», Signorini:
«Ma come va?». Incalza ride, fin-
ge di non sentire: «Pronto?». E
l’altro: «Ma... e la teoria “quieta
nonmorire?” (probabilmente Si-
gnorini si riferisce al detto latino
“quieta nonmovere etmota quie-
tare”, ovvero “nonagitare ciò che
è calmo, ma calma piuttosto ciò
che è agitato, ndr)”». «No, no - il
manager ride -non è...».

IL MESSAGGIO
La fine del rapporto decennale
con ilministero di Porta Pia si av-
vicina e a Incalza non sembra an-
dare molto giù, tanto che il 30
gennaio scrive un sms a un’ami-
ca: «Oggi sono triste perché è l'ul-
timogiorno chevengo.Da lunedì
in poi verrò solo se chiamato. Do-
mani sentiamoci». In realtà, no-
nostante il manager traslochi di

fatto con tutti i suoi scatoloni alla
società che divide con Stefano Pe-
rotti, la Green Field spa, mantie-
ne una stanza alle Infrastrutture,
oltre alla delega sui lavori in Li-
bia.

L’ANTICORRUZIONE
La sensazione, comunque, è che
l’aria stia cambiando. La presen-
za di Raffaele Cantone all’Autori-
tà anticorruzione non sembra an-
dare proprio a genio al manager.
Tanto che parlando con una col-
lega commentanegativamente le
iniziative dell’ex pm, sottolinean-
do che, di fatto, il commissaria-
mento del Mose è una sorta di
commissariamento delle Infra-
strutture. «Quando è stato com-
missariato il Mose - afferma - mi
sono permesso di dire che aveva-
nocommissariato ilministero...e
tutti gli imbecilli che mi circon-
davano dicevano: “ma non c’è
scritto nella lettera” (ride). È spa-
ventoso però, perché questo è il
modo... guarda che lo mettono, è
unaut-aut eh!».

Cristiana Mangani
© RIPRODUZIONERISERVATA

IL CASO
ROMA I governi passano, ma le
amicizie restano, specie per chi,
come il gruppo di ex socialisti
toccati dall’inchiesta fiorentina,
è rimasto nell’amministrazione
pubblicaper quasi quarant’anni.
Accade così che appena due me-
si fa, appena lasciato ilministero
dei Trasporti, Ercole Incalza ab-
bia pensato bene di vedersi a ce-
na per discutere «di lavoro», con
gli amici di un tempo. E’ il 27 gen-
naio, annota il Ros, quando inun
ristorante romano l’ex funziona-
riopubblicodàappuntamento al
primo ministro che gli diede
massima fiducia: Claudio Signo-
rile, a capo del dicastero fino al-
l’88 quando fu travolto dallo
scandalo delle lenzuola d’oro
per i treni Fs. Con loro c’è il figlio
dell’ex ministro, Jacopo, e l’ex
portavoce, Umberto Cutolo. Si
parla di un libro sui trasporti,
ma probabilmente anche degli
interessi di Jacopo che fino al no-

vembre precedente ha premuto
su Incalza per ottenere un incari-
co nella costruzione dell’auto-
stradaRomaLatina.
A dimostrare quanto i legami di
allora siano solidi anche oggi c’è
anche un’altra telefonata annota-
ta dal Ros. Lamattina del 26 gen-
naio, l’imprenditore Perotti (fi-
glio di Massimo, già presidente
dellaCassadelMezzogiorno edg
dell’Anas) riceve una telefonata
da Pierfrancesco Pacini Batta-
glia, il banchiere italo svizzero
che ai tempi di Tangentopoli ge-
stì 500 miliardi della tangente
Eni. E’ solo uno scambio di augu-
rima il clima è confidenziale, an-
nota il Ros: «E’ la prima volta dal-
l’inizio dell’attività di intercetta-
zione che viene rilevata una con-
versazione fra i due,ma dal teno-
re della conversazione si trae
che fra i due interlocutori vi è un
rapporto di pregressa conoscen-
za senondi amicizia».

L’AFFARE DI JACOPO
La rimpatriata tra Signorile e In-

calza, invece, nasce inizialmente
per un affare che interessa Jaco-
po, classe 1973, deciso ad inserir-
si come direttore dei lavori nel-
l’appalto per la costruzione del-
l’autostrada Roma-Latina. L’oc-
casione per un incontro utile per
parlare anchedi affari gliela dà il
padre, Claudio, con la sua fonda-
zione «Riformismo forte». A no-
vembre convoca a Bari un conve-
gno di ex socialisti, proclaman-
do: «Le grandi riforme del paese
portano la nostra firma». Incal-
za, pur essendo impegnato a Ro-
ma, fa di tutto per esserci e il suo
factotum, Pacella, chiama Jaco-
po per assicurarsi che il padre lo

sappia. «Solo per dirti - sottoli-
nea - che Ercole alle 11 c'ha un ap-
puntamento al Ministero dell'
Economia quindi arriveremo
più tardi, magari così Claudio lo
può dire che è tanto bravo che
viene lo stesso».

A CENA
La settimana dopo, l’antico por-
tavoce di Signorile, Umberto Cu-
tolo, chiamaPacella. Cutolo: «Mi
confermi che da gennaio Ercole
è un uomo libero? Ho parlato
con Claudio (Signorile) dovrem-
mo fare una cosa sul "Piano Ge-
nerale dei Trasporti". E quindi
mi serve Ercole, la memoria sto-
rica». I contatti sono costanti fi-
no a gennaio ma la vera rimpa-
triata, monitorata con tanto di
foto dai carabinieri, ci sarà solo
la sera del 27. Attovagliati: Clau-
dio e Jacopo Signorile, Ercole In-
calza, Sandro Pacella e Umberto
Cutolo. Una cena «di lavoro»,
spiega Incalza allamoglie.

Sara Menafra
©RIPRODUZIONERISERVATA

`L’arrestato, interrogato per tre ore dal gip, si difende:
falso che ci siano lavori pagati che io non ho mai realizzato

Pierfrancesco Pacini Battaglia

Claudio Signorile

`Nel trolley di Perotti è stata trovata una lettera su fogli intestati
dell’ex ministro con l’elenco dei grandi appalti da portare al Cipe

Incalza e la rimpatriata a cena tra ex socialisti

INCONTRO CON SIGNORILE
SUO FIGLIO INTERESSATO
A UN INCARICO
PER LA ROMA-LATINA
L’AMICIZIA TRA PEROTTI
E PACINI BATTAGLIA

La lista di Lupi a casa dell’imprenditore

L'inchiesta "Sistema"

ANSA

LE GRANDI OPERE INTERESSATE
Linea ferroviaria A/V Milano-Verona
(tratta Brescia - Verona)

1

Nodo TAV di Firenze2

Tratta ferroviaria A/V 
Firenze Bologna

3

Tratta ferroviaria A/V Genova-Milano 
Terzo Valico di Giovi

4

Autostrada Civitavecchia-Orte-Mestre5

Autostrada Reggiolo Rolo-Ferrara6

Macro lotto A3
Salerno Reggio Calabria

8

Palazzo Italia Expo 20159

Nuovo terminal del porto di Olbia10

Progettazione centro direzional
 Eni di S. Donato Milanese

11

Autostrada Eas Ejdyer-Emssad
in Libia

7

LE ACCUSE DELLA PROCURA

UTILITÀ ILLECITE RICEVUTI DA INCALZA

250
milioni di euro

520.000 euro

501.962 euro

697.893 euro

per l'acquisto dell'immobile
del genero Donati

per prestazioni di consulenze
da parte dell'impresa CMC

dalla Green Field System Srl per
consulenze tra il 2001 e il 2008

Ercole
Incalza

società
aggiudicatarie

degli appalti
delle Grandi

Opere

Stefano
Perotti

In cambio
Perotti assicurava l’affidamento di consulenze

a soggetti indicati dallo stesso Incalza

IL MODUS OPERANDI

a conferire
incarichi

di progettazione
e direzione

lavori a

induceva,
in cambio

del superamento
di ostacoli

burocratici, le

IL SUPERMANAGER
AL CENTRO DELLE
INDAGINI INSOFFERENTE
ALLE PRIME INIZIATIVE
DI CANTONE
SUI LAVORI DEL MOSE

Ercole Incalza

DALLE INTERCETTAZIONI
IL RUOLO DI INCALZA
IL TITOLARE DELLE
INFRASTRUTTURE
GLI CHIEDE: «CHE FACCIO
CON L’EMENDAMENTO?»
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Il ministro dell’Economia, Padoan

IL CASO
ROMA I nodi da sciogliere sono an-
cora molti. E complicati. Ma nel
governo si inizia a ragionare su
come arginare lo tsunami causa-
to dalla sentenza della Corte Co-
stituzionale che ha dichiarato «il-
legittimi» 800 dei 1.100 dirigenti
dell’Agenzia delle Entrate. Il pri-

moproblema, il più urgente da af-
frontare, è impedire che la mac-
china fiscale, decapitata dai su-
premi giudici, si inceppi. I diri-
genti degradati a funzionari, con-
tinuano a ricoprire praticamente
tutte le caselle strategiche del Fi-
sco, ma non possono decidere e,
soprattutto, firmare. Sono blocca-
ti. Per far ripartire la macchina
nell’immediato si starebbe valu-

tando la possibilità di utilizzare
un escamotage, ricorrere alle co-
siddette «posizioni organizzative
speciali». I dirigenti illegittimi, in
questo modo, diventerebbero
una sorta di «super-funzionari»,
con la possibilità anche dimante-
nere se non proprio lo stipendio
da dirigente, un emolumento che
in qualchemodo gli si possa avvi-
cinare. Tra indennità di risultato

e indennità di posizione, alla re-
tribuzione dei funzionari si pos-
sono arrivare ad aggiungere altri
30mila euro l’anno circa. L’utiliz-
zo delle posizioni organizzative
speciali dovrebbe permettere di
passare la fase di emergenza. Poi,
però, si dovrà affrontare il punto
centrale posto dai giudici costitu-
zionali alla base della loro senten-
za: l’assegnazione delle posizioni

dirigenziali nell’Agenzia delle En-
trate per concorso pubblico. So-
no anni che il Fisco prova a ban-
dirneunoper assumeredirigenti.
Ma ogni tentativo puntualmente
si infrange contro gli scogli dei
Tar e del Consiglio di Stato. E
sempre per la stessa ragione: ban-
di considerati squilibrati a favore
di chi già è un funzionario-diri-
gentedell’Agenzia.

LA STRATEGIA
Dopo che il ministro dell’Econo-
mia Pier Carlo Padoan ha pro-
messo che il governo si sarebbe
presto interessato della vicenda,
un faro sarebbe stato acceso an-
che a Palazzo Chigi. Il concorso, è
il ragionamento, non potrà esse-
re una sanatoria degli 800 diri-
genti illegittimi. Una parte di que-
sti funzionari, i piùmeritevoli, po-
trà comunque avere accesso alla
dirigenza. Nella delega sulla Pub-
blica amministrazione, in discus-
sione al Senato, sarebbe già pron-
to un emendamento che permet-
terebbe di valorizzare l’esperien-
za dei funzionari nell’ambito del

concorso. A presentarlo è stata la
senatrice Linda Lanzillotta e il go-
verno sarebbe orientato ad accet-
tarlo dopo una leggera riformula-
zione del testo. Tra i criteri di de-
lega, l’emendamento Lanzillotta,
introdurrebbe «la previsione nel-
le procedure concorsuali pubbli-
che dimeccanismi di valutazione
finalizzati a valorizzare i titoli
inerenti all’esperienza professio-
nale acquisita da coloro che han-
no avuto rapporti di tipo flessibi-
le con le amministrazioni pubbli-
che». Inquesta dizioneci sarebbe
il gancio per introdurre un «privi-
legio» nella selezione per coloro
che, come i dirigenti facenti fun-
zione, hanno già esperienza pre-
gressa. Questo privilegio, comun-
que, non dovrebbe pesare per ol-
tre il 30 per cento del punteggio
complessivo.

LE REAZIONI
Non si placano intanto le polemi-
che e resta aperto il nodo ricorsi.
«Sono arrabbiato come una bel-
va»perché l'Agenziadelle entrate
«per anni ha eluso le regole», no-
minando dei dirigenti senza pro-
cedere con un regolare concorso
pubblico, ha detto il sottosegreta-
rio all’Economia, Enrico Zanetti,
intervenendo a Sky tg24 Econo-
mia. «Ovviamente», ha aggiunto,
«ci potranno essere dei ricorsi e il
problema non va sottovalutato»,
ma secondo Zanetti, «giuridica-
mente parlando gli atti sono legit-
timi». Adesso, sempre secondo il
sottosegretario, «si devono fare le
cose per bene». Intanto occorre
intervenire subito con una «solu-
zione ponte» e poi procedere se-
guendo l’iter previsto dalla legge,
con uun netto «no alle norme
marchetta», che consentano la
«stabilizzazioni di quello che c’è
stato. Bisogna fare i concorsi pub-
blici e dare la possibilità amiglia-
ia di dipendenti dimisurarsi».

Andrea Bassi
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Rossella Orlandi

IL PROVVEDIMENTO
ROMA Il Ddl sulla Buona scuola
approda alla Camera con le
100.701 assunzioni previste che a
regime costeranno oltre due mi-
liardi di euro all’anno. È stato il
ministro dell’Istruzione, Stefa-
nia Giannini, ad indicare il per-
corso del disegno di legge: «La di-
scussione comincerà dalla Ca-
mera, sicuramente saranno i
tempi brevi che servono perché
si possa e si debba partire con gli
impegni che il governo ha assun-
to nei confronti di 100mila perso-
ne, e anche nei confronti del

mondo della scuola che è fatto di
milioni di persone: famiglie, stu-
denti e operatori». Con il testo
definitivo del Ddl è arrivata an-
che la relazione tecnica che indi-
vidua con esattezza numeri, sol-
di e investimenti necessari per
far decollare la «BuonaScuola».
Delle 107.701 assunzioni 37.234
andranno alla scuola d’infanzia
e primaria, 17.885 alle medie,
44.298 alle superiori, 1.284 ai
professionali. Saranno 18.536
quelle su posti liberi per pensio-
namenti, 8.895pernuovi posti di
sostegno, 16.835 per posti già va-
canti e disponibili, 7.623 su posti
stabili già attivati (i cosiddetti
«spezzoni» di ore) mentre i nuo-
vi posti di organico aggiuntivi sa-
ranno 48.818. Arriva poi la card
da 500 euro per i professori e po-
trà essere utilizzate per vari sco-
pi, dall’acquisto di libri a quello
di hardware e software, fino agli
ingressi a cinema, teatro, musei
e mostre. Costerà 381 milioni di
euro,

©RIPRODUZIONERISERVATA

Concorso a corsia
preferenziale
per i dirigenti
illegittimi del Fisco
`Spunta l’ipotesi di un emendamento alla riforma della Pa
per «valorizzare» l’esperienza professionale nella selezione

Buona scuola, il testo alla Camera
previste 100.701 nuove assunzioni

LA STABILIZZAZIONE
COSTERÀ ALLE CASSE
DELLO STATO
2 MILIARDI L’ANNO
AI PROFESSORI
CARD DA 500 EURO

PER TAMPONARE
L’EMERGENZA
VERSO LA NOMINA
DI 800 SUPER-FUNZIONARI
IL NODO DEI RICORSI
PER GLI ACCERTAMENTI

programma di formazione
77 neolaureati al 2013

200 entro il 2016

la nostra più grande
scoperta di idrocarburi

un giacimento con risorse

stimate di 2.500 mld di m3 
di gas naturale

prenderci cura dell’energia vuol dire creare nuova energia, insieme

2.500 miliardi di metri cubi di risorse stimate, pari a più di 30 volte il fabbisogno annuale italiano: questo
è il valore del più grande giacimento di gas naturale che noi di eni abbiamo mai scoperto e che intendiamo 
condividere sul territorio. Per questo in Mozambico abbiamo avviato un programma innovativo di 
reclutamento e formazione di neolaureati in tutte le discipline relative all’oil and gas. Un progetto che 
continuerà fi no al 2016, coinvolgendo in totale 200 neolaureati.

Mozambico: l’impegno eni nella formazione di personale qualifi cato

eni.com
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Primo Piano

PREVIDENZA
ROMA Quattromesi inpiùperuna
«aspettativa di vita» che si va na-
turalmente allungando. E che fa
salire di quattro mesi, appunto,
il tempo per andare in pensione:
nonpiù i 66 anni e tremesi di età
fissati fino al 2015, ma 66 anni e
settemesi che saranno invece ne-
cessari dal primo gennaio prossi-
mo per lasciare il lavoro. Prolun-
gamento imposto più che consi-
gliato dalla crescita della cosid-
detta «aspettativamediadi vita»,
che è diventata parametro fonda-
mentale del sistemaprevidenzia-
le Inps. Inpratica, per garantirne
la sostenibilità. Fu istituito in ba-
seaduna leggedel 2010 (governo
Berlusconi) ed ha cadenza trien-
nale. Solo che dal 2019 avrà un
ritmo più spedito - due anni - co-
sì come stabilito dalla riforma
Fornero. Da quando è stato intro-
dotto l’età per la pensione è sali-
ta di sette mesi. Attenzione, i
quattro mesi in più si sommano
sia alminimodi età richiesto per
l’assegno di vecchiaia che al mi-
nimo di anni di contributi per la
pensioneanticipata.

LA PROGRESSIONE
Comunque il risultato finale, co-
sì come spiega una circolare del-
l’Inps, è che tra il 2016 e il 2018 gli
uomini andranno in pensione di
vecchiaia a 66 anni e sette mesi
(minimo venti anni di contribu-
ti). Le donne del settore privato
dovranno avere 65 anni e sette

mesi (66 anni e sette mesi nel
2018),mentre le lavoratrici auto-
nome dovranno aver raggiunto
un’età di 66 anni e un mese (66
anni e settemesi nel 2018). Per le
dipendenti pubbliche l’assegno
di vecchiaia è fissato con i tempi
degli uomini: 66 anni e sette me-
si.Cresce sempre di fatidici quat-
tro mesi anche il massimo di età
in base al quale il lavoratore di-
pendentepuòchiedere di restare
sul posto di lavoro: a partire dal
2016 sarà di 70 anni e sette mesi.
Serviranno ancora quattro mesi
in più per acquisire la pensione
di vecchiaia prevista per chi ha
iniziato a lavorare dopo il 1995,
cioè con l’avvio del sistema con-
tributivo. Si va da 63 anni e tre
mesi a 63 anni e sette mesi. Co-
munque e sempre in presenza di
almeno 20 anni di contributi già
versati. La circolare applicativa
dell’Inps è la sostanziale applica-
zione del decreto interministe-
riale dei dicasteri del Lavoro e
dell’Economia, elaborato sulla
base di calcoli Istat ed è mirato a
controllare nel tempo la
sostenibilità del nostro sistema
previdenziale. Un sistema che

fissa anche altri principi. Per
esempio, quello riguardante le
regole della pensione anticipata.
Per lasciare il lavoro, rispetto al-
l’assegnodi vecchiaia, gli uomini
devono avere attualmente alme-
no 42 anni e seimesi di contribu-
timentre per le donne sono suffi-
cienti 41 anni e sei mesi. Regole
che resteranno sino alla fine di
quest’anno. Poi, dall’anno prossi-
mo, il requisito sarà innalzato a
42 anni e diecimesi per gli uomi-
ni e 41 anni e dieci mesi per le
donne. Cioè queste ultime po-
tranno contare su uno sconto di
un anno.La riforma Fornero ol-
tre a fissare una serie di penaliz-
zazioni rispetto alla pensione an-
ticipata, è alla base delle tabelle

elaborate dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato che fotografano
il progressivo status del sistema
fino al 2050 tenendo conto natu-
ralmente dell’ormai imprescin-
dibile parametro della «speran-
zadi vita». Inbase aqueste stime
l’età per la pensione di vecchiaia
salirà progressivamente fino a
70 anni nel 2050, quando gli an-
ni di contributi necessari per rag-
giungere la pensione anticipata
saranno arrivati a quota 46 e tre
mesi. Intanto ieri il presidente
dell’Inps Tito Boeri ha annuncia-
to entro giugno una proposta di
riformaper introdurre più flessi-
bilitànell’età.

Luciano Costantini
©RIPRODUZIONERISERVATA

`Nuovo adeguamento dei tempi nel 2019
secondo una cadenza che sarà biennale

Dal 2016 in pensione più tardi:
serviranno 66 anni e sette mesi

Il premier Tsipras

IL SALVATAGGIO
BRUXELLES Mentre la Commissio-
ne prepara un pacchetto da 2mi-
liardi di euro come contributo
contro l'emergenza sociale in
Grecia, i leader della zona euro
hanno fissato strette condizioni
per concedere al governo di
AlexisTsipras gli aiuti finanziari
necessari a evitare il rischio di
un default. «Qualsiasi esborso sa-
rà possibile solo dopo il comple-
tamento della review del pro-
gramma» di assistenza finanzia-
ria, ha avvertito la cancelliera te-
desca, AngelaMerkel, nonostan-
te la promessa di Tsipras di «ac-
celerare il lavoro» sulle misure
necessarie a sbloccare gli aiuti.
«Abbiamo chiesto una lista com-
pleta di riforme» che il governo
greco dovrà presentare «nei
prossimi giorni», ha spiegato
Merkel.

L’ULTIMATUM
Anche se formalmente non è un
ultimatum, nei fatti il governo
Tsipras ha una settimana di tem-
po per mettere sul tavolo rifor-
me in grado di convincere i credi-
tori europei. Il premier ha garan-
tito che non ci sono problemi di
liquidità di breve periodo. Ieri
Ateneha rimborsato 350milioni
all’Fmi. Ma, una volta pagati sti-
pendi e pensioni a fine mese, il
governo rischia di trovarsi senza
soldi in aprile, quando dovrà re-
stituire al Fondo altri 400 milio-
ni. L'Eurogruppo è pronto a riu-
nirsi già venerdì se Tsipras cede-
rà alle richieste dei partner. Dal
governo greco continuano ad ar-
rivare segnali contraddittori. In
una dichiarazione adottata dopo
un mini-summit notturno tra
Tsipras, Merkel, Hollande, Dra-

ghi, Tusk, Juncker e Dijsselblo-
em, la Grecia si è impegnata a
aderire «pienamente all'accordo
dell'Eurogruppo del 20 febbra-
io».Ancheunmese fa gli europei
avevano chiesto ad Atene una li-
sta di riforme. Ma l'ostruzioni-
smogreco e lemisureunilaterali
adottate dal governo Tsipras
hanno portato allo stallo. «L'ac-
cordo dell'Eurogruppo del 20
febbraio rappresenta un'eccel-
lente opportunitàperprocedere.
Realizziamolo immediatamen-
te», ha detto il ministro delle Fi-
nanze Varaoufakis. Il documen-
to del 20 febbraio prevede aiuti
solo in caso di «conclusione del-
la review» (la valutazione positi-
va da parte della ex Troika dell'

attuazione delle misure concor-
date con la Grecia). «Non ci sarà
una quinta review né ulteriori
misure di austerità», ha minac-
ciato Tsipras. Per il premier gre-
co, non c'è nemmeno «una sca-
denza per l'invio della lista delle
riforme».
I creditori europei e la Grecia so-
no divisi anche sulle modalità
per fornire gli aiuti finanziari.
Tsipras spera che le misure so-
ciali e la lotta all'evasione per-
mettano il trasferimento ad Ate-
ne di una parte degli 1,9 miliardi
di profitti realizzati dalla Bce sui
titoli greci comprati nel 2010. La
Commissione è a favore di un
compromesso: diverse tanche
da qualche centinaio di milioni,
in cambio della rapida attuazio-
ne di «riforme che abbiano un
basso costo politico per il gover-
no greco», spiega una fonte euro-
pea. Ma Merkel sembra contra-
ria a un esborso parziale prima
che la review su tutte le riforme
sia completata.
Stanchi dei continui no alla Gre-
cia, una coppia di tedeschi ha
staccato un assegno da 875 euro
come personale contributo alla
questione delle riparazioni di
guerra. Merkel ha escluso di di-
scutere della questione con Tsi-
pras. Nel frattempo, il presiden-
te della Commissione, Juncker,
ha annunciato una task-force
per mettere a disposizione della
Grecia 2 miliardi di euro per il
2015 provenienti dai fondi euro-
pei non utilizzati. Dovrebbero
«rafforzare gli sforzi in favore
della crescita e della coesione so-
ciale». Ma Juncker ha avvertito
che non potranno essere usati
per coprire il fabbisogno finan-
ziario.

David Carretta
©RIPRODUZIONERISERVATA

Il ministro del Lavoro Poletti

`Un allungamento di quattro mesi
calcolato in base all’aspettativa di vita

LE LAVORATRICI
DEL SETTORE PRIVATO
A 65 ANNI E SETTE MESI
BOERI (INPS) ANNUNCIA:
ENTRO GIUGNO PROPOSTA
PER PIÙ FLESSIBILITÀ

Grecia, pressing per le riforme
Bruxelles sblocca due miliardi

L’EUROGRUPPO SOLO
DOPO L’ELENCO
DEGLI INTERVENTI
UNA COPPIA TEDESCA
VERSA 875 EURO
PER I DANNI DI GUERRA
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Basket
Vuelle, che sfortuna
Si ferma anche Myles
Dopo Raspino, che resterà fuori almeno per due partite, stop
per l’americano a causa dell’influenza.Ma si spera di recuperarlo
Cataldo a pag. 55

L’EVENTO
Coppa del mondo di ginnasti-
ca ritmica e Adriatic Arena: il
connubio si rinnova. Anche
quest'anno Pesaro ospiterà la
World Cup di ginnastica ritmi-
ca in programma, dal 10 al 12
aprile. Numeri da record per
la settimaedizionedell'evento
dato che le nazionali iscritte
sono 38. «L'edizione - spiega
Paola Porfiri, presidente del
Col Turismo & Sport organiz-
zatore dell'evento - più nume-
rosa di sempre: un grande
spettacolo». L'auspicio è quel-
lo di superare i numeri dell'an-
no scorso. E le premesse la-
sciano ben sperare. Nel 2014
parteciparono36nazioni, 260
atlete e 700membri delle dele-
gazioni. Un evento reso possi-
bile grazie anche al lavoro di
oltre 100 volontari. «Da un
punto di vista tecnico, dopo
l'assenza dello scorso anno,
registro con soddisfazione il
ritorno della Russia, campio-
ne del mondo in carica, alla
World Cup di Pesaro – conti-
nua Porfiri - Ormai quello di
Pesaro è un appuntamento fis-
so nel calendario internazio-
nale della ginnastica ritmica.

Le squadre partecipanti ritor-
nano sempre con enorme pia-
cere all'Adriatic Arena sia per
l'alto livello tecnico della ma-
nifestazione, sia per la sugge-
stiva cornice di pubblico che
per la qualità dell'impianto in
cui si svolgono le gare e per la
bellezzadel territorio».

L’INDOTTO
A consacrare il valore, econo-
mico e promozionale, che la
Coppa delmondo ha per la cit-
tà di Pesaro ci sono i numeri.
«Nel 2014 l'evento ha portato
3.400 presenze alberghiere e
per assistere alle gare sono
giunte in città circa 6mila per-
sone con grande beneficio per
l'indotto turistico - commenta
Luca Pieri presidente dell'
Aspes, la società che gestisce
l'Adriatic Arena - Non solo.
Più di 9 ore di diretta naziona-
le (Raisport), 26 mila contatti
giornalieri su Facebook e ser-
vizi giornalistici andati in on-
da nelle emittenti televisivi di
tutti e 36 i paesi partecipanti:
una promozione formidabile
per Pesaro. Bastano questi nu-
meri a far capire lo straordina-
rio ritorno d'immagine ed eco-
nomico che ha la World Cup
per la città. Lamanifestazione
genera un indotto che soprat-
tutto in una fase come questa
ha ricadute molte positive
sull'economiadel territorio».

L’imprevisto
Falsa partenza
per i lavori
sul tetto
del Tribunale
A pag. 41

IL RISCHIO
E' salito a piedi sul cavalcaferro-
via, ad alto rischio per il traffico
che vi sfreccia sulle quattro cor-
sie, incurante del divieto per i pe-
doni. E' accaduto ieri mattina po-
co primadelle 13. L'uomo si èmes-
so a camminare sulla carreggiata
in direzione periferia, a fianco al-
le auto in transito che passano a
velocità sostenuta, in una situa-
zione di evidente pericolo. Quan-
do una pattuglia della poliziamu-
nicipale si è accorta del pedone a
passeggio sul ponte, lo ha "scorta-
to " fino all'arco delMiralfiore, ral-
lentando la circolazione delle au-
to per portarlo sano e salvo in un
luogo più sicuro. «Sono passato
qui, perchè il sottopasso era chiu-
so», ha detto, evidentemente sen-

za aver considerato la presenza
del divieto. Il sottopasso ferrovia-
rio è effettivamente chiuso al tran-
sito di pedoni e biciclette da qual-
che settimana, per consentire i la-
vori di realizzazione di un nuovo
tratto della Bicipolitana cittadina.
Un itinerario ciclo-pedonale, di
150metri di lunghezza per un'am-
piezza di 2,60 metri, che andrà
dall'arco del parco Miralfiore al
sottopasso della stazione ferrovia-
ria appunto, collegando la ciclabi-
ledi via Solferino conquella in via
di realizzazione su via XXIVMag-
gio. Un intervento importante an-
che dal punto di vista della sicu-
rezza: fino ad oggi infatti i ciclisti
erano costretti a passare dentro il
parcheggio pieno di buche, men-
tre ora quell'area verrà tutta siste-
mata. I lavori dovrebbero essere
conclusi entro laprimavera.

Il fenomeno
In centinaia
alla Palla
per lo spettacolo
dell’eclissi
Marinucci a pag. 41

METEO

Fermo

Ascoli P.

Macerata

Pesaro
ANCONA

L’IDEA RILANCIATA
DAI SOCIAL
STA PRENDENDO
PIEDE, IL SINDACO
«MI SEMBRA OTTIMA
CI LAVOREREMO»

Ginnastica
ritmica
l’Adriatic
è mondiale

Verso il voto
Regione, Spacca
disponibile
a ricandidarsi

LA PROPOSTA
Una via del porto di Pesaro da de-
dicare ad Annarita Curina, la na-
vigatrice pesarese uccisa senza
pietà nell’estate del 1988, vittima
di quello che sarà conosciuto da
tutti come il giallo del catamara-
no. L’idea è partita dai social
network già l’anno scorso duran-
te la Pesaro-Rovigno, ma ora tor-
na a prendere vigore, man mano
che passano i mesi dalla seconda
evasionedell’assassino.

L’INDAGINE
Dopo l’arresto in Tunisia e la con-
danna all’ergastolo, non è basta-
ta la prima fuga dal carcere di
Opera, nel 2007, per convincere

le autorità a chiudereper sempre
una storia tanto dolorosa quanto
inaccettabile; nell’aprile del
2014, l’omicida otteneva il suo
quarto permesso premio, di ben
tre giorni, da passare presso la
comunità “Dialogo” di Porto Az-
zurro, sulla costa dell’isola d’El-
ba, per poi rientrare in carcere il
21 aprile, dopo la Pasqua. Ma in-
vece di tornare dietro le sbarre,
con la complicità di qualcuno, è
scappato di nuovo e dopo 11 mesi
di indagini, di lui non c’è traccia.
Lo stesso Procuratore generale
presso la Corte d’Appello di An-
cona, Vincenzo Macrì, a poche
ore dalla seconda evasione di-
chiarava: «E’ un’indagine molto
complessa e ad ampissimo rag-
gio. Purtroppo De Cristofaro ha

avuto due, forse anche tre giorni
di vantaggio su di noi. Non sarà
facile prenderlo». Parole triste-
mente profetiche. Per la comuni-
tà pesarese è difficile accettarlo:
il ricordo di Annarita scolorito e
il suo assassino in libertà. Ecco
perché l’ideadi dedicarle almeno
unavia del porto, di quel portoda
dove tutto è partito, incontra

semprepiù sostenitori.

L’IMPEGNO
Lo stesso sindaco Matteo Ricci,
dopo aver visto il post sulla sua
pagina Facebook, si è subito im-
pegnato rispondendo di suo pu-
gno: «Mi sembra un’ottima idea,
ci lavoriamo». Già il suo prede-
cessore, Luca Ceriscioli, si era im-
pegnato a favore di Annarita Cu-
rina, ma non aveva avuto il tem-
po materiale di portare a compi-
mento l’istruttoria. L’ideale sa-
rebbe scoprire la targadurante la
prossima Pesaro-Rovigno, il 1˚
maggio. Un piccolo segno che
contribuisca a mantenere vivo il
ricordo.

Stefano Mascioni
© RIPRODUZIONERISERVATA

Delitto del catamarano, una via al porto per ricordare Annarita

Muore in America a trent’anni

Pesaro Studi si è incardinata in
un binario morto, ma ecco una
proposta per cambiare rotta. La
decisione presa dal sindaco e dal-
l’Università è quella di mantene-
re i corsi a Pesaro fino al 2017
dando la possibilità a chi ha ini-
ziatodi concludere il percorso in
città. Ma già dal primo ottobre i
nuovi iscritti di lingue orientali e
magistrale in comunicazione fre-
quenteranno il corso a Urbino in
previsione dello spostamento de-
finitivo. I giochi sembrano fatti,
ma laCameradi Commercionon
accetta la chiusura e laperdita di
un «valore» per questa città. An-
che se ha smesso di dare il pro-

prio contributo economico, l’En-
te non si tira indietro e il presi-
dente Alberto Drudi è pronto a
un piano B. «L’Università è una
risorsa sia per il territorio dal
punto di vista dell’indottoma so-
prattutto di conoscenze che pos-
sono essere legate all’innovazio-
ne e alle esigenze di sviluppo di
aziende e città. Per questo pen-
siamo che debbano essere cerca-
te altre strade che possano ga-
rantire una continuità anche do-
po il 2017. Qui va aperta una ri-
flessione e noi come Camera di
Commercio siamo pronti ad of-
frire gli spazi della Fiera».

Benelliapag. 41

Drudi: la Fiera per Pesaro Studi
`Il destino all’Università sembra segnato, ma la Camera di commercio lancia una proposta
`L’ente, che già ha tagliato il proprio contributo, mette a disposizione gli spazi di Campanara

Il meteo
Fine settimana
con nuvole
e piogge sparse

Annarita Curina, uccisa
nel 1988

E’ giornodel grandeCentro.
EdiGianMarioSpacca
candidatopresidente. La
disponibilitàa ricandidarsi
per il terzomandatoacapodi
unacoalizione centrista è il
succodell’incontroodierno.

Fabbriapag.40

Oggigraduale aumentodella
nuvolosità stratiforme;dal
tardopomeriggio leprime
piogge sparse,
generalmentedidebole
intensità. Ilmare sarà
mosso.Domani, ilmaltempo
andràmoderatamente
inasprendosi. Le
temperaturemassime
odiernesarannocomprese
tra6e 15˚C; leminime
oscilleranno tra -2 e7˚C.

A piedi sul cavalcaferrovia
i vigili lo scortano per salvarlo
`Nonostante il divieto l’uomo camminava in mezzo al traffico

DavideBronzini, 30anni (nella foto) diMondolfo, èmorto inun
incidente stradale aMiami.  Zuccariapag. 44

Mondolfo. Incidente stradale a Miami

IL PRESIDENTE
ASPES, PIERI
«PRONTI
A SUPERARE
IL SUCCESSO
DELL’ANNO
SCORSO»

Professione Lavoro è sul Messaggero

OGNI GIOVEDÌ LA VOSTRA CARRIERA
PRENDE UN’ALTRA DIREZIONE
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Marche

VERSO IL VOTO
ANCONA Il giorno del grande Cen-
tro. E di GianMario Spacca candi-
dato presidente. La disponibilità a
ricandidarsi per il terzo mandato
a capo di una coalizione centrista
che per ora sarà composta daMar-
che 2020 e da Area Popolare
(Ncd-Udc) sarà il succo della con-
ferenza stampa convocata dal pre-
sidentediMarche2020Vittoriano
Solazzi oggi amezzogiorno all'ho-
tel City di Ancona. Sarà, dunque,
l’annunciato giorno di Spacca. Ci
saranno certamenteMassi e Carlo-
ni per l’Ncd, per l’Udc presenti Cic-
canti eMalaspina enonPettinari e
Viventi, questi ultimi ormai impe-
gnati in un’altra esperienza centri-
sta che sorgerà a sostegno del Pd
masenza simboloUdc.

RIFLETTORI
Tutti i riflettori della politica e del-
l’economia marchigiana dunque
oggi puntati sull’hotel City dove si
materializzerà il “vero” avversario
di Ceriscioli e del centrosinistra al-
le Regionali: il governatore che
hanno sostenuto negli ultimi dieci
anni. Dovevano esserci anche i lea-
der di Ncd e Udc in questo incon-
tro stampa di cui si parla da setti-
mane. Le vicende giudiziarie che
hanno lambito il ministro Lupi
hanno però messo in stand by la
costruzione formale di Area Popo-
lare. Ma il sostegno a Spacca arri-
verà di certo a breve. Due prove?
Ierimattina il coordinatore nazio-
nale di Ap (Ncd-Udc) Gaetano

Quagliariello a La7: «Siamo tutti
consapevoli del fatto che avrem-
mo tutto da perdere se questo Go-
verno diventasse monocolore - ha
premesso Quagliariello - Siamo al
lavoro per costruire un'alternati-
va. Per questo come Area Popola-
re stiamo portando avanti un dia-
logo con Tosi in Veneto, con il Go-
vernatore Spacca nelle Marche e
con Schittulli in Puglia. Daremo vi-
ta a una nuova forza politica che
sia diversa da quella irresponsabi-
le di Salvini e alternativa al centro-
sinistra di Renzi». Non solo. A sug-
gellare l'accordo politico sarà lo
stesso Spacca che nel pomeriggio
sarà a Rivisondoli (L'Aquila) per
la convention dedicata ai giovani
di Area Popolare patrocinata dal
Ppe. Presenti tutti i "big" del na-
scentepartito: daiministriAlfano,
Lorenzin e Galletti fino a Lupi,
Schifani eCesa. È stato chiamatoa
parlare dellaMacroregioneAdria-
tico-Ionica.

PETTINARI E VIVENTI
Parte dunque stamattina il proget-
to dei moderati nelle Marche. All'
incontro saranno presenti, oltre a
Mirco Carloni e Francesco Massi
per Ncd, anche l'assessore regio-
nale Maura Malaspina e il mem-
bro della direzione nazionale dell'
Udc Amedeo Ciccanti. «Partecipe-
rò a nome mio - specifica l'ex par-
lamentare - Credo nel progetto di
Spacca ma in questo momento
nessuno può parlare a nome del
partito». L'Udc infatti nonha anco-

ra sciolto le riserve. Anche se or-
mai il dialogo con i "dissidenti"
sembra irrecuperabile. E così
l'areadi Pettinari eViventi è ormai
indirizzata verso un accordo col
centrosinistradi Cerisciolimagari
sotto il simbolo del nuovo Centro
Democratico di Favia o dei Popola-
ri per l'Italia di Giannotti. Verdi,
Idv e Socialisti invece stanno pen-
sandoaduna listaunica "Uniti per
leMarche".

IL CENTRODESTRA
La candidatura di Spacca apre in-
vece ampi orizzonti per il centro-
destra. Che già nell'incontro di gio-
vedì si era detto disponibile ad at-
tendere il Governatore uscente
«perché - dicevano Ceroni, Ciccio-
li e Paolini - intravediamo la possi-
bilità di dare un'alternativa al go-
verno delle Marche». Forza Italia,
Fratelli d'Italia e le civiche (che ie-
ri hanno ribadito di sostenere la
candidatura di Aguzzi) sono pron-
ti a convergere al centro e a candi-
dareSpacca.Resta solo l'incognita
Lega. Il candidato Governatore
del Carroccio Luca Rodolfo Paoli-
ni, ai microfoni di Radio Fano, ha
detto che vedrebbe bene il Gover-
natore come padre nobile del Cen-
troma non come candidato. L'im-
pressioneperò è che la Legavoglia
alzare la posta. E che possa poi
convergere su Spacca. Tanto che
pochi minuti dopo Paolini correg-
ge parzialmente il tiro. «Quando
Spacca scenderà in campo si con-
fronti: avviamounadiscussione».

Luca Fabbri
©RIPRODUZIONE RISERVATA

`Oggi Marche 2020 convoca i giornalisti
Si formalizza la scesa in pista del governatore

`Guiderà il Grande Centro con Area Popolare
Il centrodestra in attesa pronto convergere

Ryanair, record sulla Ancona-Bruxelles

Spacca rompe gli indugi
Disponibile a ricandidarsi

QUAGLIARIELLO A LA7:
«COSTRUIREMO
UNA FORZA TRA RENZI
E L’ESTREMISMO
DI SALVINI: NELLE
MARCHE C’È SPACCA»

«Marcolini candidato? Credo
non sia necessario». La
Morani non ritiene che
Marcolini si debba candidare
Nel titolo è sfuggito un ”non”.
Scuse a lei e ai lettori.

NEL POMERIGGIO
IL GOVERNATORE SARÀ
A RIVISONDOLI PER
PARLARE DI MACROREGIONE
INVITATO AL CONVEGNO PPE
CON CESA E ALFANO

VOLI
ANCONA Ryanair ha annunciato
di aver trasportato oltre 270.000
passeggeri lungo la rotta Anco-
na- Bruxelles (Charleroi). Per fe-
steggiare il traguardo Ryanair
ha lanciato un'offerta speciale,
mettendo a disposizione posti a
partire da 9,99 euro per viaggia-
re tra Ancona e Bruxelles ad
aprile e maggio. John Alborante

diRyanairhadichiarato: «Siamo
molto lieti di annunciare questo
importante risultato di traffico
sulla rotta Ancona-Bruxelles
Charleroi, che sancisce il succes-
so della tariffe basseRyanair uni-
te a un servizio clienti leader di
settore. Il 2015 segna il 30esimo
compleannodiRyanair. In 30 an-
ni Ryanair è cresciuta fino a di-
ventare la più grande compa-
gnia aerea europea, trasportan-
do 100 milioni di persone all'an-

no tra 30 paesi e permettendo ai
clienti europei di risparmiare ol-
tre 11 miliardi di euro ogni an-
no». Intanto nuova interrogazio-
ne sul Sanzio di Carrescia (Pd)
che ha preso occasione dallo
sciopero del personale operati-
vo, tecnico e amministrativo di
Enav addetto alla torre di con-
trollo per chiedere informazioni
sullo stato di sicurezza del cen-
tro aeroportuale di Ancona-Fal-
conara.

Morani
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L’ECLISSI
Nel marzo pazzerello di quest’an-
no il sole non viene oscurato solo
dalle nubio. Ci si è messa pure la
luna, che ha raggiunto il nodo,
punto in cui i piani astrali si incro-
ciano, ad eclissare il sole per di-
versi minuti. Attorno alle 10.45
circa di ieri, l’eclisse ha raggiunto
il suopuntomassimo,mentre alla
Palla di Pomodoro più di 500 per-
sone (oltre 2.000 complessive),
provviste di ogni tipo possibile di
filtro per proteggere gli occhi, dai
più sofisticati a quelli più artigia-
nali, come una completa serie di
lastre radiografiche, stava col na-
so all’insù a rimirare la «graziosa
luna», come direbbe Leopardi,
che cercava di rubare la scena al
sole. «È stato un evento ecceziona-
le - ha specificato il presidente del

Gruppo astrofili, Giovanni Panzie-
ri - a parte l’inizio con qualche nu-
be poi il cielo si è fatto sereno a ab-
biamo potuto vedere l’eclissi niti-
damente». Oltre che da Panzieri,
il Gruppo astrofili pesarese è for-
mato da Luca Lagò, Carlo Fanuli,
Massimo Della Martera, Giusep-
pe Focaccetti, Vincenzo D'Angeli,
Maurizio Mucci, Andrea Ferri:
vanta un più che ventennale rap-
porto con la cittadinanza, alla
qualemette a disposizione tutta la
sua attrezzatura di precisione per
potere ammirare al meglio gli
eventi astronomici. Diverse le sco-
laresche con gli insegnanti e an-
che le terze elementari della Don
Bosco da Villa SanMartino. «In ef-
fetti - aggiunge Panzieri - ci sono
state tantissime domande e curio-
sità da parte degli studenti e ha
molto colpito l’osservazione con i
vetrini che fornivamo e che rende-

vano un’immagine meno fredda
di quella del telescopio». I vetrini
in effetti passavano di mano in
mano, come inun rito esotericodi
adorazione al fantomatico “sole
nero”.Una sorta di rielaborazione
di antica danza pagana della pri-
mavera, simili a quelle delle cultu-

rapiùancestrali in cui si chiedeva
fertilità e rinnovamento all’arrivo
della mezza stagione, oggi quasi
scomparsa. Ma niente di tutto
questoper fortuna! Soloun’eclissi
totale che si è presentata dopo se-
dici anni, l’ultima è stata nel 1999.
Ma questa volta le sorprese non
sono finite e c’èmateria per la leg-
genda: questa eclissi, infatti, ci ha
raggiunto insieme all’equinozio
di primavera e la luna ha raggiun-
to il perigeo, cioè la distanzamini-
ma dalla terra. Per cui, in queste
serate, se vi sembrerà di vedere
un disco lunare dotato di una pre-
senza quasi ingombrante, non
preoccupatevi, non avete bevuto
troppo e non siete più innamorati
del solito. È semplicemente l’effet-
to della “superluna”, che pare vo-
glia affacciarsi a scrutare cosa
succede sulla terra.

Maurizio MarinucciAnche i bimbi in fila

IL CASO
Pesaro Studi si è incardinata in un
binario morto, ma ecco una pro-
posta per cambiare rotta. La deci-
sione presa dal sindaco e dall’Uni-
versità è quella dimantenere i cor-
si a Pesaro fino al 2017 dando la
possibilità a chi ha iniziato di con-
cludere il percorso in città. Ma già
dal primoottobre i nuovi iscritti di
lingue orientali emagistrale in co-
municazione frequenteranno il
corso a Urbino in previsione dello
spostamentodefinitivo.

L’IDEA
I giochi sembrano fatti, ma la Ca-
meradiCommerciononaccetta la
chiusura e la perdita di un «valo-
re» per questa città. Anche se ha
smesso di dare il proprio contribu-
to economico, l’Ente non si tira in-
dietro e il presidente Alberto Dru-
di è pronto a un piano B. «L’Uni-
versità è una risorsa sia per il terri-
torio dal punto di vista dell’indot-
to ma soprattutto di conoscenze
che possono essere legate all’inno-
vazione e alle esigenze di sviluppo
di aziende e città. Per questo pen-
siamo che debbano essere cercate
altre strade che possano garantire
una continuità anche dopo il 2017.
Qui va aperta una riflessione e noi
come Camera di Commercio sia-
mo pronti ad offrire gli spazi della
Fiera. Ci sono capannoni da mi-
gliaia di metri quadri nei quali po-
ter ricavare aule insonorizzate, ri-
scaldate in inverno e raffreddate
in estate. Tra l’altro c’è un servizio
mensa e ristorante che si può inte-
grare all’esigenza degli studenti,
la possibilitàdi parcheggio e altro.
Questa è la nostra idea su cui si
può riflettere in tempi brevi per-
ché già dal prossimo anno gli stu-
denti si iscriverannoaUrbino». La
proposta è già stata avanzata al
sindaco.

LO SCENARIO
L’amministrazionedarà un contri-
buto di 427mila euro per tre anni,
di cui 156mila per l’affitto della se-
dedi vialeTrieste all’Inps e il resto
per la gestione. Ieri doveva esserci
un consiglio di amministrazione
tra i soggetti che compongono Pe-
saroStudi,mamancava il numero
legale e non se n’è fatto nulla. Ne-
gli anni il Comune è rimasto l’uni-
co sostenitore economico. Drudi
spiega che «i tagli di 2,5milioni al-

l’Ente camerale ci hanno imposto
delle scelte. Però non vogliamo
perdere il legamecon l’Università,
per questo abbiamo avanzato que-
sta proposta». Tra i sostenitori an-
che la Confindustria, l’ultima a eli-
minare il contributo economico
dal 2014. Il direttore Salvatore
Giordano ha seguito tutta la sto-
ria: «Come Confindustria abbia-
mo dato anche quote straordina-
rie quando c’era ingegneria. Ma
ora le priorità vanno riscritte. È
ovvio che avere gli studenti a Pesa-
ro è un valore positivo. Ma il tema
è un altro: è strategico avere quat-
tro università nelle Marche con
un dispendio di risorse importan-
te? Occorre favorirne l’integrazio-
ne». Si è sfilata anche Confcom-
mercio. Il direttore Amerigo Va-
rotti sottolinea come «le associa-

zioni debbano fornire servizi alle
imprese e quindi porre grande at-
tenzione al contenimento dei co-
sti. Riconosciamo il valore di Pesa-
ro Studi e l’indotto,maavere conti
e bilanci in ordine ci ha spinto a fa-
re delle scelte». Per l’ex sindaco
Luca Ceriscioli «la legge Mussi e
poi Gelmini ha spinto a terminare
i decentramenti. Come Comune
avevamo firmato una convenzio-
ne per uscire gradualmente dai fi-
nanziamenti, ma poi la situazione
della Fondazione ci ha lasciato
unici sostenitori. Resterà il corso
di infermieristica e con la Regione
dobbiamo insistere per creare
un’eccellenza inun territoriodove
conMarche Nord ci possono esse-
redegli sbocchiprofessionali».

Luigi Benelli
©RIPRODUZIONE RISERVATA

`La proposta del presidente della Camera di Commercio:
«Costretti a tagliare i contributi, ma vogliamo l’Ateneo»

Con il naso insù e i provvidenziali “vetrini” (Foto TONI)

La copertura del Tribunale

`Per Drudi Campanara sarebbe perfetta: locali climatizzati
mensa e parcheggio. «Si può andare avanti anche dopo il 2017»

L’INTERVENTO
Falsa partenza per i lavori per la
messa in sicurezza e ripristino al-
la copertura del Tribunale, dan-
neggiata dalla violenta ondata di
vento dello scorso 6marzo. L’im-
presa ha provato a montare l’at-
trezzatura necessaria, ma le con-
dizioni meteo, con le raffiche di
vento a complicare tutto, ed alcu-
ni problemi tecnici si sono “man-
giati” la prima giornata prevista
per i lavori. Si riparte oggi, in
mattinata, con tutte le restrizioni
alla viabilità già previste. Il pon-
teggio ha fatto capolino in via
SanDecenzio (chiusa alla circola-
zione per ovvie ragioni di sicurez-
za), sin dalle prime ore dellamat-
tinata. Oggi sarà assemblato, sol-
levato in quota da una autogru e
fissato al cono sulla sommità del
tribunale. Questo, per permette-
re a una ditta specializzata in la-
vori di edilizia inmontagna (roc-
ciatori) di rimuovere completa-
mente le parti distaccate e anco-
ra potenzialmente pericolose, re-
alizzando successivamente la
nuova scossalina (lastra in lamie-
ra) a protezione della copertura
del cono. I lavori, che si protrar-
rannopresumibilmente fino a ve-
nerdì 27 marzo (data in cui sarà
rimosso il ponteggio), sono stati
affidati con procedura di somma
urgenza alle ditte De Angelis di
Pesaro (autogru) e Tecnorock di
San Costanzo (rocciatori), per un

importo totale di 18.000 euro.
«Dopo le risorseper gli interventi
in zonamare, anche in questo ca-
so abbiamo dovuto attuare pro-
cedure di sommaurgenza - conti-
nua Biancani - Si tratta di soldi
che verranno utilizzati per lavori
non previsti, che purtroppo an-
dranno a discapito di altri che in-
vece lo erano. Ma è importante
intervenire tempestivamente nel
tribunale, essendo un edifico
pubblico sensibile. I lavori sono
indispensabili per garantire
l'incolumità delle persone e il
mantenimentodei servizi».

SANITÀ
«Regione con il braccino corto ver-
soMarche-Nord, se si vogliono au-
mentare i posti letti, 25 infermieri
in più sono pochi». Il segretario
provinciale della Funzione Pubbli-
ca Cisl Paolo Braconi solleva "due
problemi", inmerito al piano di do-
tazione organica dell'azienda sani-
tariaMarche-Nord, approvato dal-
la Regione Marche, che prevede
l'ingresso di nuovi posti nella diri-
genza medica e sanitaria, il poten-
ziamento di 25 infermieri e la ri-
qualificazione del personale ausi-
liario. «L'aumento di 25 unità in-
fermieristiche nella dotazione or-
ganica rappresenta ilminimo indi-
spensabile per rinforzare un orga-
nico che finora era da considerare
insufficiente - rileva Braconi - se
questo rinforzo poteva servire ad
alleggerire la situazione, non sarà
più così se la strada, così come in-
dicato dall'azienda, sarà quella di
aumentare il numero di posti let-
to». Secondo Braconi «Marche
Nord fa troppe cose, rispetto al per-
sonale di cui dispone, con un'attivi-
tà sovraproporzionata». Da qui la
richiesta di potenziare ancora di
più il personale rispetto al piano
della dotazione organica e ai servi-
zi offerti dagli ospedali di Pesaro e
Fano, con unmessaggio diretto al-
la Regione nello stanziare più ri-
sorse a favore del settore sanitario
a nord del territorio marchigiano.
«La Regione è una mamma un po'
orba - evidenzia Braconi - ha il
braccino corto con Marche-Nord,
e il braccio un po' più lungo con al-
tre realtà sanitariemarchigiane. Ci
vorrebbe un riequilibrio in questo
senso». La questione sollevata dal
vertice della Cisl rientra nel nodo
legato al ripristino del budget per
Marche-Nord, sul quale di recente
è arrivata una dura condanna nei
confronti di Palazzo Raffaello an-
che dal sindaco di Pesaro Matteo
Ricci e dal collega faneseMassimo
Seri. Il primo cittadino del capo-
luogo ha visto come positivo il fat-
to che sia stata varata una dotazio-
ne organica per l'azienda, ma ha
parlato di una situazione dentro
l'ospedale di Pesaro che resta pre-
occupante, «considerato che rice-
viamo continuamente sollecitazio-
ni relative a disfunzioni nei repar-
ti», ha detto. Lente d'ingrandimen-
to della Cisl anche sul tema della ri-
duzione del personale ausiliario, a
fronte dell’aumento degli Operato-
ri Socio Sanitari.

Centinaia alla Palla per assistere al “bacio” tra sole e luna

«Pesaro Studi negli stand della Fiera»

Vento e problemi tecnici
Slittano i lavori al Tribunale

Pianta organica
di Marche Nord
la Cisl solleva
due questioni

Sopra, il presidente della
Camera di Commercio Alberto
Drudi, a destra, l’incontro tra
studenti e amministratori

CONFINDUSTRIA:
«TROPPE QUATTRO
UNIVERSITÀ IN REGIONE»
CERISCIOLI: «SI SALVI
ALMENO IL CORSO
PER GLI INFERMIERI»

ROCCIATORI E GRU
TORNANO IN AZIONE
GIÀ QUESTA MATTINA
CONFERMATI
I DIVIETI ALLA VIABILITÀ
IN TUTTA LA ZONA

Tagliodelnastro con l’assessore
MilaDellaDora ierinella sala
LauranadelPalazzoDucaleper
lamostra“L’emancipazione
femminileattraverso i giochi
olimpici”organizzatadal
Panathlon.Presenteanche
l’assessoreGiulianaCeccarelli, i
verticidelPanathlon locale (il
presidenteAlbertoPaccapeloe
ilpastpresidentAlberto
Iaccarino)eunanumerosa
rappresentanzediatletee
sportive.Lamostraresterà
aperta finoal 25marzo tutti i
pomeriggidalle 17.30alle 19.30.
Asupportodell’esposizioneche
illustracomel’evoluzionedella

donnasiapassataanche
attraverso lo sport,oggi alle
17.30nella saladelGengadella
Prefetturasi terrà il convegno
“Il femminilenello sport ”acui
parteciperanno, tragli altri,
GigliolaGori, vicepresidente
Ishpes ( “Ladonnanella storia
dello sport”), LuciaMorico, la
judokamedagliadibronzoad
Atene, (“Lamiavita con lo
sport”)e lapedagogistaBarbara
Rossi,presidenteSnoopyVolley
(“Sportcomestrumentodi
crescita”).All’iniziativa
partecipaanche il Soroptimist
Pesaro, associazionedidonne
professioniste.

Donne e Olimpiadi, inaugurata la mostra

Oggi il convegno del Panathlon
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`Le cifre in bilancio non convincono l’opposizione:
«Non ci sono fondi sufficienti per mostre ed eventi»

Architettura in mostra, per le giornate Fai
la Camera di Commercio che non ti aspetti

`Bettini (Fi): «Gran parte dei finanziamenti finiranno a Rof
e Nuovo Cinema, nessuna traccia del rilancio annunciato»

FINE SETTIMANA
Il palazzo che sarebbe potuto esse-
re. L’epoca è quella fascista e la ri-
gida architettura della sede della
Camera di Commercio poteva es-
sere addolcita da finestroni ston-
dati. Il progetto era quello di Ma-
rio Ridolfi, ma il concorso del ’33
fu vinto da Mario Paniconi e Giu-
lioPediconi.Ma lamemoria resta.
Inaugura oggi lamostramultime-
diale dal titolo Architettura Anni
30-3D. Mario Ridolfi, Pesaro e il
Palazzo dell’Economia Corporati-
va, a cura Ramona Quattrini.
Schermi touch, pannelli, file mul-
timediali per scoprire la sede ca-

merale. E persino i segreti che si
celano dietro gli apparati lignei di
alcune stanze. Questo nell’ambito
delle giornate del Fai di primave-
ra di oggi e domani. L’inaugura-
zione oggi alle 17 per una mostra
che resterà aperta fino al 15 aprile
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle
12. «Siamo orgogliosi di aprire il
nostro edificio» ha spiegato il pre-
sidente della Camera di Commer-
cio, Alberto Drudi, a cui è dedica-
to un libro di Ramona Quattrini,
ricercatrice dell’Università Poli-
tecnica delleMarche, su ”Disegna-
re l’architettura non costruita.
Progetti diMarioRidolfi tra le due
guerre”. Quattrini ha sottolineato
come «sia difficile oggi compren-

dere il valore di questo palazzo,
dunque un’occasione per risco-
prirlo». Paolo Clini della Politecni-
ca ha ribadito che «gli studi con-
sentono di arricchire e valorizza-
re i territori anche se abbiamo
perso la sede distaccata che aveva-
mo a Pesaro». Per il segretario ge-
nerale Fabrizio Schiavoni «unmo-

do di non perdere la memoria di
un progetto. Parliamo di una Pe-
saro che non è stata, ma comun-
que vicina a noi». La visita rientra
nell’ambito dei beni aperti in oc-
casione delle giornate del Fai e la
capo delegazione FiammettaMal-
passi ne è entusiasta: «un’oppor-
tunità in più per arricchire il per-
corso con un palazzo del 900». A
Pesaro sarà possibile visitare an-
che il giardino di Palazzo Del
Monte Baldassini (solo iscritti Fai
ma con la possibilità di iscriversi
sul posto), palazzo Almerici e bi-
bliotecaOliveriana. Una delle ulti-
meoccasioni per visitare ilmuseo
archeologico che chiuderà per la-
vori per di bonifica e restauro per
i prossimi mesi. Tra le sedi anche
gli Orti Giuli ie osservatorio Vale-
rio; a Urbino, l'oratorio di SanGio-
vanni e l'oratorio di San Giusep-
pe; a Fano, Palazzo Marcolini e, a
Cagli, palazzo Tiranni-Castraca-
ne.Gli orari: 10-12.30 / 15-18.30

Le proiezioni in piazza alla Mostra del Nuovo Cinema

Torna il service
sul microcredito

Cultura, è scontro sui tre milioni

INTANTO L’ENTE
CHIEDE UNA PERIZIA
SULLA COMPATIBILITÀ
DEGLI STATUTI
E ALLUNGA I TEMPI
PER LA FONDAZIONE

COMUNE
Cultura, a bilancio ci sono 3 milio-
ni di euro. «Somma assorbita in
granparte daRof,NuovoCinemae
Pesaro Studi. Permostre emanife-
stazioni culturali non ci sono risor-
se sufficienti», rileva l'opposizio-
ne. E la Fondazione Unica ancora
tarda ad arrivare. Nella Seconda
commissione di giovedì sera, i con-
siglieri presenti hanno visionato i
dati a bilancio relativi alla Cultura.
«La spesa prevista per questo set-
tore - spiega il vicepresidente della
Commissione Alessandro Bettini
(Forza Italia) - si aggira sui 3milio-
ni di euro. Ma, buona parte degli
investimenti riguardano il Rossini
Opera Festival, per 500 mila euro,
Pesaro Studi, la Mostra del Nuovo
Cinema e gli stanziamenti per la
gestione dei musei. Oltretutto, a
questo proposito vogliamo fare un'
indagine per capire se SistemaMu-
seo sta funzionando veramente,
questa idea del biglietto unico non
ci convince affatto». Altri fondi so-
no destinati per la Biblioteca Olive-
riana (50 mila euro), per la San
Giovanni e i teatri. A bilancio da
quest'anno anche risorse per le po-
litiche giovanili.

LE PROTESTE
«Il sindaco dice dall'inizio delman-
dato che il rilancio turistico della
città dovrà passare soprattutto dal-
la cultura - incalzaBettini -manon
mi pare che le risorse messe a di-
sposizione siano in linea con que-
sto indirizzo. Per organizzare mo-
stre, iniziative e manifestazioni
culturali non ci sono stanziamenti
sufficienti». È stato confermato
che l'ipotesi di realizzare un mu-

seo al vecchio tribunale di via San
Francesco non verrà presa in con-
siderazionedalla giunta, inquanto
nel piano delle Nuove Opere sono
stati previsti 1,5milioni di europer
risistemare l'immobile con la fina-
lità di trasferirci gli uffici tecnici di
largo Aldo Moro. La commissione
avrebbedovuto affrontare anche il
tema della Fondazione Unica, ma
l'assenza del vicesindaco Daniele
Vimini e dell'assessore Delle Noci,
entrambi con altri impegni istitu-
zionali, ha fatto slittare la discus-
sione. L'opposizione vorrebbe sa-
perne qualcosa di più su questo ar-
gomento, «in quanto in commis-
sione non se n'è mai parlato». Il
consiglio di amministrazione dell'
Ente Oliveri, che dovrebbe fare da
perno centrale della Fondazione
Pesaro Cultura, avrebbe richiesto
una perizia ad esperti per verifica-
re la compatibilità tra lo statuto
dell'Ente stesso e quelli dei sogget-
ti culturali da aggregare. Un pas-
saggio che, a quanto pare, sta com-
portando alcuni ritardi nell'avvio
dell'operazione. Il piano prevede
l'aggregazione dei servizi culturali
che fanno capo all'Ente Olivieri, al
Centro di Arti Visive Pescheria, ai
Musei Civici, ai Teatri e alle Biblio-
teche.

T.D.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

VISITE ANCHE
A PALAZZO
BALDASSINI
E AI MUSEI
OLIVERIANI CHE
CHIUDERANNO
SUBITO DOPO

Oggialleore 10.30, torna il
servicedel SoroptimistClubsul
microcreditoallabiblioteca
SanGiovanni.Nell’areadel
caffè letterario, le sociesaranno
presentiper tenere i colloqui
voltiadapprofondire iprogetti.
LebibliotecariedellaSala7, in
occasionedegli incontri,hanno
preparato labibliografia
"Donneal lavoro"visibile sul
catalogo2.0SebinaYou.

Soroptimist
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Fano

AMontefelcino sono
intervenuti i carabinieri

`Furto in un negozio:
il titolare mette il video
in rete e lancia appello

COLPI
Seriedi raid di furti nellanotte
a cavallo tra giovedì e venerdì
tra Fano, Montefelcino e Fos-
sombrone. A Fano sono stati
segnalati un paio di furti in ap-
partamento nella zona della
Trave nella prima serata di
giovedì quando le famiglie
non erano ancora rientrate in
casa: scarso il bottino, si sono
dovuti accontentare di poche
decine di euro. Più singolare il
furto denunciato aMontefelci-
no dove dal deposito comuna-
le è stato rubato un Ape della
Piaggio con cui i ladri si sono
poi diretti a Fossombrone
prendendo di mira il bar ta-
baccheria Nuovo Fiore. Il loca-
le è stato razziato tra le 23 le
3.30 riuscendo ad entrare at-
traverso una finestra che è sta-
ta sfondata. Nel mirino dei
malviventi c’erano le tre slot
machine e le macchine cam-
biamonete del locale: sono riu-
scite a caricarle sull’Ape e
quindi ad aprirle indisturbate
nelle campagne di Fossombro-
ne prelevando oltre 2.000 eu-
ro. Non paghi hanno riportato

indietro l’Ape e hanno rubato
un’auto dell’Avis, una Fiat
Punto, sempre all’interno del
deposito comunale, con cui so-
no tornati a Fossombrone per
razziare in un negozio di abbi-
gliamento i capi della nuova
stagione primavera/estate.
Furto anche a Pesaro in un ne-
gozio. Si tratta dell’Elite nella
centralissima via Branca. E’
successo ieri nel tardo pome-
riggio prima dell’ora di chiusu-
ra. Hanno sottratto bigiotteria
e accessori,ma il titolare quan-
do si è accorto della sparizione
si è ”vendicato” mettendo in
rete e sui social il video della
telecamera di sorveglianza
che riprende il furto e lancian-
do un appello per condivider-
lo in modo da poter risalire
agli autori.

`I lavori per le tubature
dell’acqua concordati
con i commercianti

APPUNTAMENTI
Ecco alcuni appuntamenti di
giornata a Fano e dintorni. Si-
nistra Unita incontra Emer-
gency alle 17 nella sala consi-
liare in via Nolfi. Al termine
dell'iniziativa l'attenzione si
sposta al Caffè delle Scienze,
in via Ugolino de Pili 57, per
un aperitivo di solidarietà.
Serve per finanziare l'attività
di Emergency. Durante l'in-
contro si parlerà del nuovo
progetto rivolto alle prostitu-
te nel Casertan. Sarà Eva Mi-
chieletto, infermiera di Emer-
gency, a raccontare la sua
esperienza a contatto con
donne che arrivano nel no-

stro Paese sperando in una vi-
ta migliore e che invece si ri-
trovano sulla strada. Dalla si-
nistra alla destra della politi-
ca fanese. Fratelli d'Italia - An
prosegue sotto il portico dei
Gabuccini, in corso Matteotti
dalle 10 alle 13, la raccolta di
firme a favore della legittima
difesa. La riflessione teologi-
ca, infine, è un tema che ri-
chiede una gita fuori porta.
NelmonasterodiMontebello,
a Isola del Piano, dalle 9.30 al-
le 17.30 ci si confronta «Tra at-
tesa del Regno e impegno nel-
la società». Organizza la Fon-
dazione Girolomoni. Tra i re-
latori Piero Stefani, Gabriella
Caramore, Salvatore Natoli,
DanieleGarota.

PORTO
Un motivo di sollievo sul nuovo
dragaggio nel porto di Fano. La
riunione di ieri negli uffici della
Regione, ad Ancona, ha infatti
chiarito che sabbie e fanghi po-
tranno essere trasferiti via mare
fino al deposito dorico, la cosid-
detta cassa di colmata. Ciò con-
sentirà di risparmiare denaro
per il trasporto: su camion coste-
rebbe di più. «Si lavora a pieno
ritmo, ho appena partecipato all'
incontro per definire le procede-
re che consentano in tempi bre-
vi di utilizzare la cassa di colma-
ta ad Ancona», ha detto ieri il

sindaco Massimo Seri, che ha
colto l'occasione per replicare
colpo su colpoalle dichiarazioni
di Fano a 5 stelle. «I grillini affer-
mano - ha precisato lo stesso Se-
ri - che Fano avrebbe potuto ri-
versare inmare oltre 34.000me-
tri cubi di sabbie e fanghi puliti,
catalogati al livello A2, se avesse
individuato un'area idonea. Mi
dispiace smentire i grillini, pur-
troppo i sedimenti portuali sono
in gran parte di classe B e per-
tanto non possono essere smalti-
ti in mare, ma solo in vasca di
colmata. Si propone di ricorrere
in alternativa a un'area marina
al largo di Ancona, solo che la
Regione non l'ha ancora indivi-

duata e caratterizzata a causa
dei costi alti. E in ogni caso non
sarebbe servita per imateriali fa-
nesi che, ripeto, sono inmaggio-
ranza di classe B». Il sindaco Se-
ri smonta anche la proposta di
recuperare fanghi e sabbia co-
memateriale da costruzione, co-
me si fa nel porto di Ravenna:
«Ottima idea, purtroppo devo
deludere i grillini ancora una
volta. Il fondale del porto fanese
ha un'altissima percentuale di li-
mi, oltre l'80 per cento, quindi
l'operazione di recupero è del
tutto antieconomica, come han-
no confermato alcune ditte spe-
cializzate, che ci hanno consi-
gliato di stoccare i fanghi in di-

scarica. Per quanto riguarda la
gestione del canale Albani, pos-
so rassicurare i grillini fanesi, ri-
cordando che da diverso tempo
è in corso un contenzioso con
Enel Green Power, riguardante
l'apportodi limo. Infine, quando
i grillini consigliano di rimodu-
lare il piano regolatoredel porto
e di prevedere una cassa di col-
mata, non fanno altro che ri-
prendere una mia idea, loro
avrebbero detto: copiare, già an-
nunciata tempo fa nel corso di
un incontro pubblico e riguar-
dante ladiga foraneaMarinadei
Cesari».

O.S.
©RIPRODUZIONERISERVATA

CENTRO
La tubazione principale dell'ac-
qua, sotto corsoMatteotti, sarà so-
stituita subito dopo le festività pa-
squali. La societàmultiserviziAset
spa ha programmato un interven-
to in tre diversi stralci, dall'incro-
cio con via Arco d'Augusto fino a
via Garibaldi, che si interromperà
il 30 giugno prossimo. Riprenderà
una volta archiviata la stagione tu-
ristica, quindi dopo la metà di set-
tembre, proseguendo in piazza Co-
stanzi, in via Cavour e concluden-
dosi entro novembre. Costo com-
plessivo di 450.000 euro. Il pro-
gramma dei lavori è stato illustra-
to ierimattina inMunicipio alle as-
sociazioni dei negozianti e degli ar-
tigiani. Dopodomani alle 12, nella
sala comunale della Concordia, è
invece convocata un'assemblea
pubblica con gli operatori interes-
sati dal cantiere. «Si trattadi lavori
necessari e saranno eseguiti con la
massima attenzione, consideran-
do che riguarderanno una tra le
vie commerciali più importanti di
Fano», ha specificato l'assessore

Marco Paolini, all'incontro insie-
me con i tecnici di Aset spa. «Cer-
cheremo pertanto di mettere in
pratica i consigli proposti dalle as-
sociazioni di categoria per attenua-
re l'impatto dei lavori», ha aggiun-
to lo stesso Paolini. La societàmul-
tiservizi si è impegnata a sistemare
gli avvallamenti del selciato, an-
che se esterni alla trincea del can-
tiere. Questo è uno dei vantaggi
prospettati alle associazioni di ca-
tegoria, l'altro è la prevenzione ri-
spetto alle perdite di acqua e agli
eventuali danni. Sarebbero consi-
stenti, se la tubazione dovesse ce-
dere, valutando le sue notevoli di-
mensioni e le caratteristiche da
«groviera» del sottosuolo nel cen-
tro storico. «Abbiamoconsigliato -
ha detto Tiziano Pettinelli di Con-
fesercenti - di informare a tappeto
gli operatori interessati, sia sul ti-
po di intervento sia sui suoi tempi.
Abbiamo inoltre chiesto che imez-
zi dei fornitori possano arrivare il

più vicino possibile ai negozi da
servire». L'inizio dei lavori è stabi-
lito al 12 aprile prossimo ed è pre-
vedibile che il cantiere crei qual-
che disagio (alla passeggiata delle
compere o alle operazioni di cari-
co e scarico), ma secondo Renzo
Capecchi di Confcommercio si pro-
spetta come tollerabile. Una previ-
sione dettata dall'esperienza diret-
ta: «La ditta è la stessa del prece-
dente intervento sulla parte nord
del corso e ricordo che aveva lavo-
rato bene. Si prevede che il disagio
per ogni singolo operatore com-
merciale non superi le tre settima-
ne di fila». Aset spa ha previsto un
intervento a innesti, se può essere
definito in questo modo un pro-
gramma di lavori che tende a otti-
mizzare i tempi: quando il cantiere
del primo stralcio sarà arrivato al-
la selciatura, partirà il secondo
segmento evia così finoalla terza e
conclusiva fase. Cambiata la tuba-
zione idrica principale fino in via
Cavour, l'opera sarà integrata siste-
mando anche alcune strade latera-
li. Entrambe le associazioni di cate-
goria si sono dichiarate soddisfat-
te «dall'approccio all'intervento,
l'Amministrazione ci ha coinvolto
ed è un fatto positivo». Ora il pro-
getto di Aset è atteso dal giudizio
dei negozianti.

Osvaldo Scatassi
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cantiere nel corso
un piano anti disagi

DALLA REGIONE BUONE
NOTIZIE, L’OPERAZIONE
COSTERÀ MENO
IL SINDACO SERI RIBATTE
A CRITICHE E IPOTESI
DEI CINQUE STELLE

Il centro storico sarà interessato da lavori, un piano per prevenire i disagi

Rubano Ape al Comune
per caricare le slot razziate

Dragaggio, i fanghi saranno trasportati via mare

MONDOLFO
Una via dedicata alla memo-
ria di Enrico Berlinguer. Lo
ha stabilito la giunta del co-
mune diMondolfo, che ha ap-
provato la proposta fatta in
merito dall'assessore alla Cul-
tura Corrado Paolinelli. "Ab-
biamo già individuato la via e
il quartiere che più si presta-
vano all'intitolazione - ha con-
fermato a questo proposito
l'assessore - Vogliamo così ri-
cordare una delle figure poli-
tiche più illustri del nostro Pa-
ese e che maggiormente si è
distinto agli occhi di tutti per
coerenza e virtù morali". La
via sarà intitolata ufficialmen-
te entro l'estate ma solo dopo

il via libera della Prefettura.
La scelta è caduta su una nuo-
va zona residenziale diMarot-
ta di prossima realizzazione
destinata ad accogliere nume-
rose famiglie ma anche servi-
zi. Enrico Berlinguer è stato
l’indimenticato segretario po-
litico del Partito comunista
italianonei cosiddetti "anni di
piombo" (dal 1972 al 1984).
Morì per ictus durante un co-
mizio elettorale che si teneva
a Padova e negli anni la sua fi-
gura politica (fu fra i primi a
sollevare in modo potente la
”questione morale”) è diven-
tata un punto di riferimento
imprescindibile per la sini-
stra.

Ja.Zuc.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Marotta dedicherà una via
ad Enrico Berlinguer

SI PARTE IL 12 APRILE,
PRIMO STOP IL 30 GIUGNO
E RIPRESA SOLO DOPO
LA STAGIONE TURISTICA
LUNEDÌ ASSEMBLEA
CON GLI OPERATORI

Dagli incontri con Emergency
alle firme per la legittima difesa

SPIAGGE
Una modifica del piano spiag-
ge cercherà di porre rimedio ai
danni provocati dall'erosione
marina. C'è ancora una costa
ferita dalle due recenti burra-
sche e ferite sono anche le sue
attività stagionali: alla foce del
rio Crinaccio, a Gimarra, a Sas-
sonia sud e a Baia Metauro gli
esempi più vistosi. Di questo si
è parlato l'altro ieri, durante
l'assemblea degli operatori bal-
neari Confartigianato. La va-
riante urbanistica al piano
spiagge è per il momento solo
un'ipotesi di lavoro, la catego-
ria spera che diventi uno stru-
mento risolutivo e comunque
sarà il tema di un prossimo in-
contro. «Per il momento - ha
spiegato l'assessore Marco Pa-
olini - stiamo cercando di inter-
venire sulla difesa della costa,
l'ufficio tecnico del Comune
sta compiendo uno sforzo per
garantire la ricarica delle sco-
gliere a Gimarra e migliorare
la situazione.Abbiamo accetta-
to alcune richieste riguardanti
i canoni, che invitano a non
considerare le strutture sporti-
ve come superfici coperte, e al-
tre riferibili al regolamento di
settore». Ha commentato An-
drea Giuliani di Confartigiana-
to: «Avevamo suggerito di al-
leggerire gli adempimenti bu-
rocratici sulle sistemazioni del-
le spiagge, siamo contenti che
la giunta abbia accettato il con-
siglio. Abbiamo ottenuto la ga-
ranzia che per le nuove scoglie-
re di Sassonia sud si andrà
avanti spediti, che saranno ri-
caricate in seconda fase per
completare l'intervento e che
ogni anno il Comunemetterà a
disposizione mezzo milione
per la difesa della costa. A que-
sto proposito vorrei ricordare
che i concessionari di Torrette
e Ponte Sasso ci stannometten-
do del loro, perché intendono
pagaredi tasca il progetto sulla
ricarica delle scogliere nella lo-
ro zona. In linea di principio ri-
conosciamo alla giunta di es-
sersi adoperata nella ricerca di
soluzioni ai tanti problemi».
Insiemecon l'assessorePaolini
hanno partecipato all'assem-
blea il sindacoMassimoSeri e i
colleghi di giunta Carla Cecche-
telli e Samuele Mascarin, che
ha aggiornato i concessionari
sull'emergenza batteri alla fo-
cedel torrenteArzilla.

Una variante
per rimediare
ai danni
dell’erosione
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`Al Teatro della Fortuna
lo spettacolo «Scarpe»
dedicato ai bambini

BALLETTO
FANOSi comincia con uno spetta-
colo di danza per bambini e si fini-
sce con la travolgente e comunica-
tiva danza dei Kataklo: domani,
alle ore 17, la rassegna itinerante
«Andar per fiabe» presenta, al Te-
atro della Fortuna, «Scarpe» un
delicato e coinvolgente spettacolo
di danza per bambini che raccon-
ta con leggerezza una favola di
scarpe sotto un cielo di luna, illu-
minato dai passi di stravaganti
personaggi su un sentiero miste-
rioso.GiorgioRossi, coreografo e
fondatore dei Sosta Palmizi, insie-
me aElenaBurani e FabioNicoli-
ni, della compagnia di Circo con-
temporaneo 320Chili, fondono il
loro lavoro in un intreccio tra deli-
cati passi di danza e spettacolari
acrobazie nell'atmosfera magica
delle fiabe. Un susseguirsi d'im-
magini che partono dai piedi e
conducono l'immaginazione alla
memoria degli anziani che seduti
sotto l'ombra fresca degli alberi
smettono di giocare a carte per
raccontare della donna più bella
mai vista e di come ballava con le
ballerine rosse o degli scarponi in-
dossati dai partigiani che non era-
no adatti alla guerra ma c'erano
solo quelli. Info: botteghino Tea-
trodella Fortuna0721 800750.

COMIX
Sempre domenica, ma alle ore
21.15, al Teatro della Regina di Cat-
tolica va in scena Comix, spettaco-
lo presentato daEmilianoPellisa-
ri Studio e NoGravity ltd. Un
viaggio dirompente in un mondo
allegro, tratto dalla fantasia del
mondo pop, dove le capacità atle-

tiche circensi degli interpreti si
mischiano alla poesia del teatro,
all'armonia della danza ed ai gio-
chi di luce. Dalmondo dei fumetti
tante piccole e grandi storie fanta-
stiche dove il gesto atletico e la co-
micità creano un mix di ilarità e
divertimento. L'idea è nata dalle
suggestioni dei cartoni animati e
dall'arte grafica dove si realizza-
no i sogni eterni dell'uomo: volare
nel cielo come uccelli, nuotare
dentro ilmare come pesci o scom-
porre il corpo umano e farlo
scomparire come fantasmi. Co-
mix è gioia in movimento, gesto
atletico e divertimento a suon di
jazz. Info: Teatro della Regina
0541-966778

KATAKLO
Martedì prossimo, al Sanzio di Ur-
bino, il penultimo appuntamento
della stagione, propone ancora
unadanza travolgente: iKataklo e
il loro Puzzle, una composizione
corale e poliedrica, realizzata at-
traverso l'accostamento di coreo-
grafie storiche che hanno fatto
grande la compagnia e ideazioni
dei danzatori stessi che ha travol-
to il pubblico italiano ed estero
con la sua ondata di freschezza.
Info: TeatroSanzio0722.2281.

Una scena di «Scarpe»

Unweek-end
all’insegnadella
musicanel centro
storicodiPesaro
Anche laboratori
perbambini

IL DEBUTTO
Se Pesaro è stata scelta in questi
giorni per un'anteprima nazio-
nale (quella diMusica Nuda con
Petra Magoni e Ferruccio Spi-
netti), Urbino ospiterà domani
alle 21 un'altra importante data
zero che rappresenta la prova ge-
nerale del tour europeo «Cammi-
nando, camminando». Al Sanzio
sarà di scenaAngelo Branduar-
di, autore-musicista-cantante
tra i più solidi e ricchi di talento e
idee dellamusica italiana. Passa-
to attraverso la classica, la musi-
ca del Cinque-Seicento, la baroc-
ca ma anche il pop, il progressi-
ve, il folk inglese e irlandese, ha
dato vita ad un genere specifico,
che non ha eguali. Ad accompa-
gnarlo ci saranno: Michele
Ascolse alla chitarra elettrica e
acustica; StefanoOlivato al con-
trabbasso e armonica; Leonar-

do Pieri alle tastiere e fisa;Davi-
deRagazzoni alla batteria e per-
cussioni.
Che tipo di concerto ci dobbia-
moaspettare?
«Penso e spero che sia un concer-
to per certi versi antologico. In
realtà siamo in pieno lavoro e
tutto sta prendendo forma in
queste ultime ore. Urbino sarà la
data zero poi debutteremo a Ge-
novaepoi andremo inFrancia».
Maunascaletta ci saràpure.
«Certo. Lepossodire che saràun
concerto diviso in due parti. Una
primaparte piena di sudore e rit-
mo; una seconda più intimistica,
più mistica, quasi esoterica. Un
dualismo che ritroviamo spesso
nella musica come nella vita. Io
ad esempio posso essere scatena-
to e minimalista. In fondo anche
l'uomo èmetà lupo emetà agnel-
lo. Ecco io cercherò di fare entra-
re il pubblico in una sorta di giar-
dino segreto ricco di suoni, anti-
chi emoderni».
La suamusica è apprezzata all'
esteroanche sepermolti i testi
in italiano rappresentano un li-
mite.
«In Francia canto in francese, la
mia seconda lingua. In Germa-
nia e nel resto d'Europa canto ri-
gorosamente in italiano spiegan-
do prima le mie canzoni. Nessu-
no sente l'esigenza di una tradu-
zionealla lettera. Pensodi essere

stato uno dei primi ad esportare
la canzone italiana».
Come definirebbe quello che
fa?
«Io faccioparte di una scuola che
nessunohamai seguito. In fondo
mi sento un maestro di bottega
senza apprendisti. Credo tutto
quello che ho fatto derivi dai
miei studi. Se insisto molto sulla
musica antica è perché ho inizia-
to il mio cammino dalla classica.
L'amore è per i suoni primitivi,
quelli che fanno vibrare le corde
del cuore. Nella seconda parte
del concerto, ad esempio, lavore-
remo per sottrazione, togliendo
strumenti, arrangiamenti, persi-
no la certezza del battere e la do-
minante dell'accordo per entra-
re in quel giardino segreto fatto
anche di silenzi, di suoni antichi,
primopassoverso l'estasi».
Suoni antichi, ricerca e tecno-
logia.Comeconcilia tutto?
«Anche nell'uso della tecnologia
cerco di scoprire suoni originali.
In fondo anche una macchina
elettronica può regalarci emo-
zioniparticolari».
Ascolteremo Branduardi ed il
suoviolino?
«Nella prima parte lo suonerò
sempre. Nella seconda parte suo-
neròanche altri strumenti».

Claudio Salvi
©RIPRODUZIONERISERVATA

Sarà una domenica
a passo di danza

PESARO Tanti appunta-
mentioggi e domani in
centrocon«Rossini in
sorsi».Oggi alle 10nella
chiesadi Sant’Agostino
concertoperorganodi
AlessandraMazzanti
nell’ambitodelWorld
OrganDay, alle 16e 17
«Lastanzadella
musica»diMusei civici,
perbambini.Alle 18e
19, sullo scalonedi
PalazzoMazzolari
Mosca, concerto
dedicatoaRossini e
BachdiLucaMarinelli,
sax soprano, ePasquale
Cesare, sax tenore.
Tutti gli appuntamenti
sonoa ingresso
gratuito.

Dagli organi
in chiesa
ai sassofoni
sulle scalinate

PIOBBICO Si terrà oggi alle
16nella saladel
Consiglio comunaledi
Piobbico, alla presenza
del sindacoGiorgio
Mochi, il secondo
incontrodelprogetto
retecomunale, a curadi
PaoloMontanari sul
temadellaGrande
guerraeNeorelismo
italiano. Si riprenderà il
temadell’interventismo
dei futuristi. Seguirà
un’intervista al regista
ErmannoOlmi, sul suo
film«Torneranno i
prati».Quindi
Montanari introdurrà il
temadelNeorealismo,
con l’ausiliodi
materialevisivo, come
un’intervista aRoberto
Rossellini. Infine il
filmakerpesarese
GiovanniStoroni,
presenterà in
anteprima il suovideo
documentario sulla
distruzioneneimusei
iracheni e inaltre
localitàmussulmane, di
opered’artedell’antica
civiltà
assiro-babilonese.

I tesori iracheni
distrutti
nel nuovo video
di Storoni

Rossini
insorsi

Angelo Branduardi

Urbino, domani sera la data zero del nuovo tour
Il menestrello: «Vi porterò dentro un giardino segreto»

Branduardi dal Sanzio
in cammino per l’Europa

«FACCIO PARTE
DI UNA SCUOLA
CHE NESSUNO HA MAI
SEGUITO, SONO
MAESTRO DI BOTTEGA
SENZA APPRENDISTI»

GASTRONOMIA
FANO Una Saint Honorè ha deciso
la puntata finale di «Dolci dopo il
Tg» il programma condotto da
Antonella Clerici, in onda dal lu-
nedì al venerdì, su Raiuno alle
14.05, giunto ieri al gran finale
dopo ben 29 settimane di messa
in onda in diretta: i 100mila euro
inpalionon sonoperòpurtroppo
andati al faneseAugustoPalazzi
(nella foto), nonostante una sfida
«all'ultimobignè» davvero avvin-
cente, vinta alla fine dal siciliano
Vincenzo Monaco, ultimo ram-
pollo di cinque generazioni di pa-
sticcieri.

LA REAZIONE
È comunque contentissimo Au-
gusto, che fino a qualchemese fa
faceva l'edicolante, ma, prove-
niente da una famiglia di cuochi,
con una grande passione per la
pasticceria nata a 24 anni: «Sono
contentissimo lo stesso - ci rivela
al telefono - eromolto emoziona-
to! È andata come andata non ho
da rimproverarmi nulla, se non

quell'errore con la chiboust (la
speciale crema pasticcera per la
Saint Honorè, ndr). A gennaio
nonavreimai pensatodi arrivare
a questo punto, ho avuto un sac-
co di complimenti, sia dai giudici
che da tutti quelli che frequenta-
no la trasmissione. È già bello co-
sì». Non vincere i 100mila euro
però ha reso più difficile realizza-
re il sogno di aprire una pasticce-
ria tutta sua? «Beh, senzamonte-
premi aprire qualcosa è difficile,
ma ho avuto tantissime offerte e
io già tengo dei corsi. Bisognerà
valutarebene il da farsi, e battere
il ferro finché è caldo! È stata una
bellissima occasione e tenere te-
sta a un pasticciere comeVincen-
zo è già un risultato eccezionale!
Mihannogià detto che tornerò in
tv per la Prova del cuoco, quindi,
vedremo...!». Non ha vinto, ma di
sicuro qualcosa è cambiato nella
vita di Augusto che convive a Fa-
no con Carolina, con la quale ha
due bambine: Victoria di 5 anni
ed Emilia di 3 anni, che definisce
«i gioielli della sua vita».

Elisabetta Marsigli
© RIPRODUZIONERISERVATA

La Saint Honorè tradisce
il pasticciere della tv

PESARO
LORETO                         Via Mirabelli, 3 - Tel. 0721.390890
                   Una Nuova Amica di François Ozon; con Romain

Duris, Raphaël Personnaz, Anaïs Demoustier
(drammatico)                                                                     21.00

MULTISALA METROPOLIS                                             
Via Volontari del Sangue, 1 - Tel. 0721.451334

Sala1       Cenerentola di Kenneth Branagh; con Lily
James, Hayley Atwell, Helena Bonham Carter
(drammatico)                                                                    20.40

Sala1       Nessuno si salva da solo di Sergio Castellitto;
con Riccardo Scamarcio, Jasmine Trinca, Anna
Galiena (drammatico)                                                 22.45

Sala 2     Latin Lover di Cristina Comencini; con Angela
Finocchiaro, V. Lisi, Valeria Bruni Tedeschi               
(commedia)                                                         20.30-22.30

Sala 3     Whiplash di Damien Chazelle; con J.K. Sim-
mons, Miles Teller, Melissa Benoist                                
(drammatico)                                                                    20.30

Sala 3     Ma che bella sorpresa di Alessandro Genovesi;
con Claudio Bisio, Frank Matano, Valentina Lo-
dovini (commedia)                                                         22.30

SOLARIS                            Via Turati, 42 - Tel. 0721.410615
A                Suite francese di Saul Dibb; con Margot Robbie,

Ruth Wilson, Michelle Williams                                        
(guerra)                                                                    18.30-21.00

B                Latin Lover di Cristina Comencini; con Angela
Finocchiaro, V. Lisi, Valeria Bruni Tedeschi               
(commedia)                                                          18.30-21.00

C                Vergine giurata di Laura Bispuri; con Alba Ro-
hrwacher, Lars Eidinger (dramm.)         18.30-21.00

UCI CINEMAS PESARO                                                      
                                                Piazza Stefanini, 5 - Tel. 892960
Sala 1      Latin Lover di Cristina Comencini; con Angela

Finocchiaro, V. Lisi, Valeria Bruni Tedeschi               
(commedia)                15.15-17.45-20.10-22.30-00.50

Sala 2     Cenerentola di Kenneth Branagh; con Lily
James, Hayley Atwell, Helena Bonham Carter
(drammatico)                         15.00-17.30-20.00-22.30

Sala 3     The Divergent Series: Insurgent di Robert
Schwentke; con Theo James, Shailene Woodley,
Ansel Elgort (fantascienza)                                                  
                                          15.00-17.30-20.00-22.30-01.00

Sala 4     Spongebob - Fuori dall’acqua di Paul Tibbitt;
(animazione)                                                          15.15-17.40

Sala 4     Focus - Niente è come Sembra di John Requa;
di Glenn Ficarra; con Will Smith, Margot Robbie,
Rodrigo Santoro (drammatico)             20.00-22.40

Sala 5     La solita commedia - Inferno di Francesco Man-
delli; di Fabrizio Biggio; con Fabrizio Biggio, Fran-
cesco Mandelli, Gian Marco Tognazzi                            
(comico)                                                                  18.30-21.00

Sala 6     Ma che bella sorpresa di Alessandro Genovesi;
con Claudio Bisio, Frank Matano, Valentina Lo-
dovini (commedia)                                                                      
                                          15.10-17.30-20.00-22.30-00.50

FANO
CITYPLEX POLITEAMA                                                    

via Arco d’ Augusto, 52 - Tel. 0721.801389
Sala 1      Cenerentola di Kenneth Branagh; con Lily

James, Hayley Atwell, Helena Bonham Carter
(drammatico)                                                     18.30-20.30

Sala 1      Ma che bella sorpresa di Alessandro Genovesi;
con Claudio Bisio, Frank Matano, Valentina Lo-
dovini (commedia)                                                         22.30

Sala 2     Suite francese di Saul Dibb; con Margot Robbie,
Ruth Wilson, Michelle Williams                                        
(guerra)                                                                   18.30-20.30

Sala 2     Nessuno si salva da solo di Sergio Castellitto;
con Riccardo Scamarcio, Jasmine Trinca, Anna
Galiena (drammatico)                                                 22.30

Sala 3     La prima volta di mia figlia di R. Rossi; con R.
Rossi, Anna Foglietta, Fabrizia Sacchi                          
(commedia)                                           18.30-20.30-22.30

MALATESTA                                                                              
via Mura Malatestiane, 1 - Tel. 0721.808677

                   Latin Lover di Cristina Comencini; con Angela
Finocchiaro, V. Lisi, Valeria Bruni Tedeschi               
(commedia)                                                                          21.15

UCI FANO                               Via Einaudi, 30 - Tel. 892960
Sala 1      Cenerentola di Kenneth Branagh; con Lily

James, Hayley Atwell, Helena Bonham Carter
(drammatico)                         14.50-17.25-20.00-22.30

Sala 2     Ma che bella sorpresa di Alessandro Genovesi;
con Claudio Bisio, Frank Matano, Valentina Lo-
dovini (commedia)               15.00-17.30-20.10-22.30

Sala 3     Latin Lover di Cristina Comencini; con Angela
Finocchiaro, V. Lisi, Valeria Bruni Tedeschi (com-
media)                           15.20-17.45-20.10-22.35-00.55

Sala 4     Spongebob - Fuori dall’acqua di Paul Tibbitt;
(animazione)                                                         15.00-17.20

Sala 4     Nessuno si salva da solo di Sergio Castellitto;
con Riccardo Scamarcio, Jasmine Trinca, Anna
Galiena (drammatico)                                                  20.10

Sala 4     Focus - Niente è come Sembra di John Requa;
di Glenn Ficarra; con Will Smith, Margot Robbie,
Rodrigo Santoro (drammatico)                             22.35

Sala 4     La solita commedia - Inferno di Francesco Man-
delli; di Fabrizio Biggio; con Fabrizio Biggio, Fran-
cesco Mandelli, Gian Marco Tognazzi                           
(comico)                                                                               00.55

Sala 5     La solita commedia - Inferno di Francesco Man-
delli; di Fabrizio Biggio; con Fabrizio Biggio, Fran-
cesco Mandelli, Gian Marco Tognazzi                           
(comico)                                      15.35-17.55-20.20-22.30

Sala 5     The Divergent Series: Insurgent di Robert
Schwentke; con Theo James, Shailene Woodley,
Ansel Elgort (fantascienza)                                    00.40

Sala 6     The Divergent Series: Insurgent di Robert
Schwentke; con Theo James, Shailene Woodley,
Ansel Elgort                                                                                    
(fantascienza)                        14.45-17.20-20.00-22.40

URBINO
DUCALE                         Via Budassi, 13 - Tel. 0722.320315
Sala 1      Cenerentola di Kenneth Branagh; con Lily

James, Hayley Atwell, Helena Bonham Carter
(drammatico)                                                      20.00-22.15

Sala 2     Fino a qui tutto bene di Roan Johnson; con Ales-
sio Vassallo, Isabella Ragonese, Paolo Cioni
(commedia)                                                         20.00-22.00

NUOVA LUCE                Via Veterani, 17 - Tel. 0722.4059
                   Ma che bella sorpresa di Alessandro Genovesi;

con Claudio Bisio, Frank Matano, Valentina              
Lodovini (commedia)                                                     21.15

AL CINEMA SALA PER SALA



-MSGR - 14 PESARO - 55 - 21/03/15-N:

55

Sabato21Marzo2015
www.ilmessaggero.it

Sport

CALCIO SERIE D
FANO Sarà che l'ultima volta anco-
ra brucia, non solo per come an-
dò a finirema anche per lemoda-
lità controverse, sarà anche che
verrebbe difficile scordarsene an-
che volendolo, dato che spezzò
unaprima robusta serie utile ene
anticipò una che dura ancora, sa-
rà soprattutto perché la crisi so-
cietaria s'è inghiottita dirigenti e
allenatore ma non un solo gioca-
tore. Fatto sta che di questa Civi-
tanovese l'Alma non si fida nem-
menoun po'. Tuttomolto norma-
le per chi oltretutto in trasferta
non vince da due mesi e mezzo.
«È un avversario con valori im-
portanti. E certe problematiche
interne incidono sul lungo termi-
ne, non sulla singola partita. Poi
la Civitanovese gioca in casa e i
suoi tifosi le stanno mostrando
grande vicinanza» fa presente
Alessandrini, che ai suoi chiede
niente di meno di quello che oc-
corre per saltare anche questo
ostacolo. «Carattere, personalità,

unità di intenti. In aggiunta a
quello che è il nostro gioco. Il ri-
sultato va sempre costruito e sa-
rò così anche a Civitanova. Ci sia-
mo sudati ogni punto delle no-
stra classifica, non dobbiamo
aspettarci assist da nessuno». Il
record dei 17 risultati utili conse-
cutivi eguagliabile proprio al Po-
lisportivo viene tenuto rigorosa-
mente sullo sfondo. «Non gio-
chiamoper i record. Se poi vengo-
no, siamo ancora più contenti.
Ma se ne parla dopo». Alma supe-
rallenata, Civitanovesemoltome-
no, ma anche sul punto Alessan-
drini è irremovibile. «Parliamodi
atleti giovani che hanno alle spal-
le una preparazione. Aver saltato
qualche seduta nonpuò condizio-
nare l'esito di una gara»". Da af-
frontare praticamente con tutti
gli uomini a disposizione, a parte
l'eccezione ancora possibile di
Clemente. Per il tecnico granata,
che spesso si è dovuto arrangiare,
è una sensazione quasi scono-
sciuta. «Con tante soluzioni cre-
sce la possibilità di sbagliare.
Scherzi a parte, mi auguro di fare
le scelte giuste». Quali non si di-
ce, specie dopo le novità che sul
fronte under hanno scandito la
recita con l'Amiternina. «Chi
scende in campo non lo sa nessu-
no e tanto meno gli interessati.
Devono rimanere tutti sulla cor-
da. Se uno è certo del posto o, al
contrario, capisce che non gio-
cherà, può perdere concentrazio-
ne e motivazioni». Criteri guida?
«Tanti. Di sicuro non mi faccio
portare fuori strada dai pregiudi-
zi ma presto molta attenzione al-
la quotidianità».

Andrea Amaduzzi
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lube, ecco Ricardinho
«Gruppo fantastico»

L’allenatore del Fano Marco Alessandrini diffida della
Civitanovese malgrado le sue traversie societarie

CALCIO SERIE D
CASTELFIDARDO Il Castelfidardo a
caccia del terzo successo conse-
cutivo. Gli uomini dimisterMir-
co Omiccioli sono chiamati a
confermare il loro buon mo-
mento di forma. Infatti dopo le
vittorie contro Jesina e Campo-
basso, i fidardensi hanno ripre-
so a correre in classifica stac-
cando le dirette concorrenti e
avvicinandosi sempre di più al-
la Recanatese. Insomma il cam-
mino è ancora lungo ma la sal-
vezza diretta ora sembra a por-
tata di mano. I biancoverdi que-
sto pomeriggio, ore 15.30, antici-
pano la 27˚ giornata di campio-
nato andando a Teramo contro
il San Nicolò. Gli abruzzesi sta-
zionano a centro classifica con
34 punti, ma la gara nasconde
mille insidie. «Sicuramente una
gara da non sottovalutare - riba-
disce mister Omiccioli - Il San
Nicolò è un'ottima squadra che
gioca un buon calcio e pertanto
èunavversario daprendere con
le molle. Da parte nostra c'è la
consapevolezza che dobbiamo
continuare a fare punti per cer-
care di conquistare il prima pos-
sibile la salvezza. Sarà impor-
tante giocare con lo stesso spiri-
to degli ultimi due match quan-
do abbiamo affrontato due com-
pagini toste come Jesina e Cam-
pobasso. Se andremo in campo
con la stessa determinazione sa-
rà possibile fare il risultato pie-
no». Insomma è importante
mettere in cascinapunti pesanti
per continuare la rincorsa alla
salvezza. «Mancano otto giorna-
te ed il cammino è ancora lungo
- precisa il trainer fidardense -
Siamo riusciti ad accorciare sul-
la Recanatese ma dobbiamo
pensarea partita dopopartita. Il
gruppo è concentrato - conclu-
deOmiccioli - e vuole cogliere la
salvezza». Per quanto riguarda
la formazionemancheranno Be-
lelli, squalificato, oltre a Ferma-
ni e Severini, ancora infortuna-
ti. Recupera Sbarbatima riman-
gono da valutare le condizioni
di Cavaliere, Strano e Tassi alle
prese con qualche fastidio mu-
scolare. Dirige l'incontro il si-
gnor Michele Somma di Castel-
lammaredi Stabia.

Matteo Valeri
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Castelfidardo
a caccia
di punti pesanti
a San Nicolò

BASKET SERIE A
PESARO Dopo Raspino, si è ferma-
to ancheMyles. La guardia ameri-
cana della Consultinvest è rima-
sto a riposo ieri e resterà ai box
pure oggi per la via della febbre.
Si spera di riaverlo domani in pa-
lestra per schierarlo lunedì nel
match interno conMilano. «È sta-
ta una settimana tecnicamente
buona, sportivamente bella con i
giocatori carichi di entusiasmo
dopo l'ultima vittoria - informa
coach Ricky Paolini -. Sono stati
giorni di cene e appuntamenti
mondani, Milano ci fa tornare
con i piedi per terra. Raspino sal-
terà sicuramente le prossime due
gare, affrontiamo la squadra nu-
mero uno in Italia e faremo di ne-
cessità, virtù. Ringrazio tantissi-
mo i ragazzi del settore giovanile,
ma ovviamente gli allenamenti
nonpossono avere la stessa inten-
sità di quando ci sonoMyles e Ra-
spino». Di certo si chiederanno
minuti a Crow. «Gli abbiamo già
riaperto le porte a Capo d'Orlan-
do, farà parte della rotazione. Già
da alcune settimane, Nicholas si
stava allenando molto bene, avrà
un minutaggio più importante
che in passato». L'EA7 Emporio
Armani non perde dal 9 novem-
bre contro Reggio Emilia, in cam-
pionato vanta 16 successi conse-
cutivi, ma la Consultinvest ulti-
mamente si è sempre ben com-
portata con le big. «Psicologica-
mente è più facile affrontare una
formazionemolto più forte. Se fai
bene e perdi di poco è ok, se fai be-
nissimo e vinci sei un eroe, se fai
male ci puoi passare sopra. L'im-
portante è tenere la tensione giu-
sta, non averne né troppa né po-
ca», avverte Paolini, che torna sul-
le dichiarazioni dello staff di Ca-
po d'Orlando dopo l'ultimo incon-
tro vinto in trasferta. Pungolato,
il tecnicopesarese si limita a dire:
«Non sono uno che cerca le pole-
miche, il patròn Sindoni mi e ci
ha fatto i complimenti alla fine ed
è questa la cosa che mi interessa,
il resto non mi riguarda». Paolini
si schermisce e rimanda al mit-
tente i troppi complimenti perso-
nali. «Dal primo momento in cui
sono arrivato, ho detto che penso
di sapere cosa voglio quando so-

no in campo, a volte va bene e al-
tre no. Il caso ti permette di fare o
meno gruppo, ma mi arrabbiavo
quando nella ex Yugoslavia si en-
fatizzava eccessivamente la ma-
no del coach. Credo che i giocato-
ri si formino da soli e contino più
di chi li allena. L'allenatore è bra-
vo quando vince le partite. Le per-
centuali delle vittorie e sconfitte
si guardano a fine campionato, io
ho ricordi stupendi di stagioni an-
che non così vincenti, per i rap-
porti che si erano creati, è questo
che rimane. Lavorare a scuolami
ha insegnato che, nella confusio-
ne, alzare la voce non dà risultati.
Se abbasso i toni, piano piano i ra-
gazzi fanno lo stesso. Di carattere
sono pacato, sono uno che smus-

sa gli angoli e credo che ci voglia
sempre equilibrio». Intanto Ca-
serta ha presentato ricorso per il
punto di penalizzazione inflittole
alcuni mesi fa in classifica. Oggi
alle 13 il diesse Stefano Cioppi sa-
rà ospite della trasmissione Big
Basket, in onda sul 111 di Tvrs (re-
plicaore 21).
Infine oggi, dalle 17,30 alle

21,30, presso l'osteria "Amagnem
e bevem com' na volta", il presi-
dente Costa e il direttore sportivo
Cioppi presenzieranno a una de-
gustazione di vini dell'azienda
agricola Bruscia, che rientra tra i
partners della Vuelle all'hospitali-
ty.

Camilla Cataldo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il tecnico granata
«Squadra importante
e legata ai tifosi»

CALCIO SERIE D
PESARO Non solo Vittorio Esposi-
to. La Vis Pesaro di domani do-
vrà drizzare le antenne su un
Chieti che sbarca al Benelli al
suo più alto livello di autostima
stagionale. La squadradiDonato
Ronci, a lungo tra le delusioni
della stagione (categoria in cui si
fa fatica a non inserire anche la
Vis), dopo il 3-0 alMatelica è sta-
to etichettato come il miglior
Chieti dell'anno. Che a sua volta
è stato partorito dal peggiore.
Dopo il 4-0 alla Jesina, i nerover-
di hanno fatto quadrato infilan-
do 7 punti in 3 gare non agevolis-
sime (Campobasso, San Nicolò e
Matelica) che li hanno indirizza-
ti verso playoff che in Abruzzo si
reclamano come traguardomini-
mo. Ronci ha ammonito sulla
trasferta di Pesaro quale esame
di maturità per un Chieti che in
stagione ha buttato via troppi
punti contro squadre nei bassi-
fondi. Vedi pari interno conAmi-
ternina o ko pesanti con Termoli
e Castelfidardo. Cambio di testa,
ma pure cambio tattico, visto
cheora la squadraparepiù a suo

agio col recente passaggio dal
4-3-3 al 3-4-3. La Vis troverà an-
cora lo spauracchioEsposito che
è tornato ad allenarsi dopo tre
giorni di febbre, ma non troverà
più l'attaccante Corvino che se-
gnò nel 2-2 dell'andata. Ceduto
come il regista Vitale e il difenso-
re Cucinotta. In difesa è arrivato

l'ex Civitanovese Sgambato e, do-
po il francese Giron, la colonia
straniera si è arricchita del ma-
rocchino Lagzir e del senegalese
Diop. Soprattutto da dicembre
c'è l'attaccante Broso (già 5 gol)
che con Esposito, Maschio, l'ex
Ancona Del Grosso e lo stesso
Ronci riforma lo stesso clan che
un anno fa era di casa aGiuliano-
va. Tra gli under teatini anche il
mediano Navarro che è stato
compagno di trionfi azzurri col
vissino Rossoni al recente tor-
neo Roma Caput Mundi. Dopo i
postumi di Macerata all'insegna
delle amarezze arbitrali e un al-
trettanto infelice ricordo di quel
cheall'andata aChieti fuunaltro
rigore fantasioso, a fischiare do-
mani sarà Pashukudi AlbanoLa-
ziale. Arbitro albanese 26enne
in Italia dall'età di 11 anni. Nes-
sun precedente con Chieti e una
Vis che archivia una settimana
estremamente gratificante per
un vivaio che ha visto contempo-
raneamente il giovane Silvori vi-
sionato dall'Atalanta, Bavona e
Stefanelli dall'Udinese e Matteo
Campionedal Chievo.

Daniele Sacchi
©RIPRODUZIONERISERVATA

VOLLEY SUPERLEGA
CIVITANOVA - «Cisco (Stefano Reci-
ne, direttore sportivo della Lube)
mi ha chiesto una mano ed io ho
risposto che gliene avrei date
due». Ricardinho, neo palleggiato-
re delle Cucine Lube Banca Mar-
che è già perfettamente calato nel
ruolo. Smania dalla voglia di scen-
dere in campoe si presenta carico
come una molla. «Mi è venuta la
pelle d'oca quando ho ricevuto la
chiamata, ed ho subito risposto
che per me indossare la maglia
della Lube sarebbe stato un ono-
re. Per me tornare nel campiona-
to italiano è una grandissima sfi-
da». Dice così, Ricardinho e acca-
rezza la maglia numero quindici,
la suanuovamaglia.

Cosa ci dice dei suoi nuovi com-
pagni?
«Ritrovo con piacere Fei, abbia-
mo giocato insieme, avevamo an-
che una buona intesa ma non ab-
biamo ancora vinto nulla, insie-
me. Sono tutti campioni che cono-
sco e Kurek è un bambinone...
nonvedo l'oradi giocare inquesta
squadra che è la più forte del cam-
pionato italiano».
Cosaprova ad essere contempo-
raneamente giocatore e presi-
dente della sua squadra inBrasi-
le?
«L'impatto è stato difficilissimo.
C'erano da studiare i contratti dei
giocatori, parlare con lo staff, i
procuratori. Ora è tutto a posto.
Ma io mi diverto ancora tantissi-
moagiocare. Sono in forma, ho lo
stesso peso di quando vinsi le
Olimpiadi».
Coach Giuliani ha speso parole di
elogio per il neo palleggiatore ma
non ha lasciato trapelare se già
domani lo schiererà tra i titolari.
Certo è che la Lube ora ha un asso
in più per poter difendere lo scu-
detto.

Gianluca Pascucci
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I NEROVERDI STANNO
CERCANDO I PLAY OFF
A SUON DI RISULTATI
MA I BIANCOROSSI
VOGLIONO ANCHE
RISCATTARE L’ANDATA

Anthony Myles appiedato dall’influenza (Foto TONI)

Fano, Alessandrini
non si fida
della Civitanovese

VUELLE, CHE JELLA
DOPO RASPINO
SI FERMA MYLES
`L’italiano fuori almeno due partite, l’americano a letto
con la febbre, si spera di riaverlo per lunedì con Milano

Vis Pesaro affamata di punti salvezza
ma arriva il miglior Chieti dell’anno

«NON VEDO
L’ORA DI GIOCARE
PER ME È
UNA SFIDA
E UN ONORE
VOGLIO VINCERE
INSIEME A FEI»

«NESSUNO SA CHI
SCENDERÀ IN CAMPO
NEANCHE I DIRETTI
INTERESSATI
PREFERISCO TENERE
TUTTI SULLA CORDA»
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IL GIORNO
il Resto del Carlino
LA NAZIONE

Il centrosinistra ha scelto
con le primarie Luca
Ceriscioli, mentre il M5S
ha già candidato Gianni
Maggi. Resta il ‘nodo’ Lega
Nord, che ha candidato Luca
Paolini, ma possibile che
decida di sostenere Spacca

· ANCONA
NELLA riunione di giovedì pome-
riggio, dove tutti i partiti di cen-
trodestra si sono incontrati per de-
cidere le srtategie in vista della di-
scesa in campo di Spacca, c’erano
anche i rappresentanti delle liste
civiche. Loro lo avevano propo-
sto un candidato. Il nome fatto
era quello di Stefano Aguzzi, che
già quando era sindaco di Fano
avevamesso in campo un insieme
di liste civiche, riuscendo a scon-
figgere il Pd dopo anni e anni di
amministrazione di centrosini-
stra. Un progetto che avrebbero
voluto rimettere in campo anche
in Regione, ma che gli atri partiti
non hanno accettato.

PER QUESTO, hanno deciso di
andare da soli. E molto probabil-
mente con Stefano Aguzzi candi-
dato. «Insieme – si legge in una
nota di Roberto Gambelli, porta-
voce – si è stabilito di rappresenta-
re gli interessi dei cittadini mar-
chigiani attraverso la partecipazio-
ne alle prossime elezioni regiona-
li con un proprio simbolo, pro-

gramma e candidati, promuoven-
do competenza, meritocrazia, tra-
sparenza, eliminando corruzione,
privilegi, sprechi e inefficienze. Il
possibile candidato presidente si
è individuato in Stefano Aguzzi,
anche se – continua – sarà nei
prossimi giorni che le liste decide-
ranno il candidato unico valutan-
do, nel caso, anche altre candida-

ture. Le liste civiche marchigia-
ne, si pongono come sicuro riferi-
mentodi tutti coloro chedesidera-
no una alternativa certa e credibi-
le, che possa ridare non solo fidu-
cia,ma soprattutto benessere e se-
renità ai cittadini, con una politi-
ca – conclude la nota – in grado di
risolvere concretamente i proble-
mi reali del territorio».

Margherita Giacchi
· ANCONA

C’ERA forse da aspettarselo, che
sarebbe finita così. C’era da aspet-
tarsi che Marche 2020 avrebbe
preferito mettere in campo il suo
asso più forte. E così, questamatti-
na a mezzogiorno, Gian Mario
Spacca convocherà la stampa per
comunicare la sua disponibilità a
candidarsi.Nonuna scesa in cam-
po da candidato ufficiale, quindi,

ma una proposta. Un accordo, pa-
re, raggiunto a Roma appena gio-
vedì, giusto in tempo per organiz-
zare la conferenza stampa per og-
gi. Una tattica, quella del presi-
dente Spacca, che potrebbe spin-
gere diversi partiti di centrode-
stra a radunarsi attorno a lui e alla
lista. Da Forza Italia (visto che il
nome di Spacca come candidato
ha sempre fatto illuminare gli oc-

chi del coordinatore regionaleRe-
migio Ceroni) alla Lega Nord,
seppureLuca Paolini, per ora for-
malmente candidato del Carroc-
cio, abbia detto che «il teatrino di
Spacca aveva stancato». Ma non è
un caso che, proprio giovedì, il

centrodestra tutto compatto si sia
riunito decidendo di aspettare la
conferenza stampa di Marche
2020, dicendosi disponibili anche
a fare un passo indietro. Vedono,
forse, in questo agglomerato di
partiti e di liste, l’unica soluzione

per sconfiggere il centrosinistra,
che ha come candidato il pesarese
Luca Ceriscioli.

RESTA da sciogliere il nodo
dell’Udc, ancora diviso sulla scel-
ta se seguireAreaPopolare eMar-
che 2020 (comevorrebbero dal na-

zionale) o se proseguire il percor-
so con il Pd (come invece vorreb-
bebuonaparte del partito regiona-
le).Mentre non ci sono dubbi sul-
la scelta del Nuovo Centrodestra,
che opta ovviamente per Spacca.
E pare che la LegaNord possa ac-

cettare la scelta di avere il partito
di Alfano nella stessa coalizione
solo se si presenterà senza simbo-
lo.Maper queste valutazioni ci sa-
rà tempo. Intanto Gian Mario
Spacca, questa mattina, si rende
disponibile. Martedì tutto il cen-
trodestra si riunirà per decidere il
loro futuro. Ma l’obiettivo di ‘far
fuori’ il centrosinistra, dopo de-
cenni di governo regionale, po-
trebbe convincerli, alla fine, ad
unirsi alla squadra Spacca.

I ‘competitor’
già in corsa

ZOOM

VERSOLEREGIONALI
IL GIORNODELLA SVOLTA

LASTRATEGIADELL’EXSINDACO

Le liste civiche scelgonoAguzzi
«Noi premiamo ilmerito»

L’ACCORDO
Con l’attuale presidente
in campo, il centrodestra
potrebbe fare passi indietro

IL NODO UDC
Il partito ancora indeciso
se allearsi con Area Popolare
o se restare con il Pd

Marche 2020 oggi svela il ‘mistero’
Sorpresa, Spacca pronto a candidarsi
Stop al valzer di nomi, il governatore annuncia la sua disponibilità

TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA
Sezione Fallimentare

il giorno 16 aprile 2015 ad ore 14,10 per il lotto Unico, 14,20 per il lotto 1 AZ, ad ore 14,30 per il lotto n. 2 Mob, ad ore 14,40 per il lotto n. 3 Mob,
ad ore 14,50 per il lotto n. 4 Mob, ad ore 15,00 per il lotto n. 5 Mob, ad ore 15,10 per il lotto n. 6 Mob, ad ore 15,20 per il lotto n. 7 Mob.

presso la sala delle udienze del Tribunale di Bologna
Sala Tassinari – Municipio di Bologna – Piazza Maggiore 6 – Bologna

VENDITA SENZA INCANTO
DI complesso aziendale e di parte di esso DI PERTINENZA DEL FALLIMENTO Farmacia Pifferi del Dott. Merlini Roberto e c s.a.s.” N. 94/14
G.D. Dott. Anna Maria Rossi
CURATORE Dott. Claudio Solferini
Si procede alla vendita dell’intero complesso aziendale indicato in epigrafe o a parti di esso avente ad oggetto la “Gestione di una farmacia privata”: 
1) La vendita comprende tutti i beni mobili nella consistenza indicata nel verbale di inventario contenuto nel fascicolo del fallimento

CONDIZIONI DI VENDITA
Per il lotto Unico il prezzo base d’asta è di € 1.666.350,00 composto dall’intero complesso aziendale ed in particolare da: avviamento, magazzino merci, partecipazioni,
mezzi di trasporto (Mercedes ML 320 targata DD684LM imm. 2006) e mobili arredi ed attrezzature oltre a 1\2 di arredi siti nella porzione di fabbricato ad uso civile
abitazione sito in Imola (BO) via Pisacane n. 98, mobili costituenti gli arredi dell’appartamento sito in Imola (BO) via Lambruschini n. 18, mobili costituenti gli arredi
dell’appartamento sito in Marina Romea (RA) via Gelsi n. 142, mobili costituenti gli arredi dell’appartamento sito nel comune di Castel san Pietro Terme (BO) via
Kennedy n. 7, autoveicolo Volkswagen Polo targato DJ777EY imm. 2007, motociclo Guzzi targato PC059098 imm. 1981, come analiticamente indicato nelle relazioni
peritali ed inventariali depositate nel fascicolo del fallimento;
Nel caso in cui non pervengano offerte regolari ritenute valide per il lotto unico, saranno accettate offerte per parti di esso secondo le suddivisioni che seguono:
Per il lotto N° 1 AZ il prezzo base d’asta è di € 1.642.000,00 composto dall’intero complesso aziendale ed in particolare da: avviamento, magazzino merci, partecipazioni,
mezzi di trasporto (Mercedes ML 320 targata DD684LM imm. 2006) e mobili arredi ed attrezzature, come analiticamente indicato nelle relazioni peritali ed inventariali
depositate nel fascicolo del fallimento;
Per il lotto n. 2 MOB Il prezzo base d’asta è di € 5.000,00 composto da quota di 1\2 di arredi siti nella porzione di fabbricato ad uso civile abitazione sito in Imola (BO)
via Pisacane n. 98, come analiticamente indicato nella relazione inventariale depositata nel fascicolo del fallimento;
Per il lotto n. 3 MOB Il prezzo base d’asta è di € 1.200,00 composto da beni mobili costituenti gli arredi dell’appartamento sito in Imola (BO) via Lambruschini n. 18,
come analiticamente indicato nella relazione inventariale depositata nel fascicolo del fallimento;
Per il lotto n. 4 MOB Il prezzo base d’asta è di € 1.700,00 composto da beni mobili costituenti gli arredi dell’appartamento sito in Marina Romea (RA) via Gelsi n. 142,
come analiticamente indicato nella relazione inventariale depositata nel fascicolo del fallimento;
Per il lotto n. 5. MOB Il prezzo base d’asta è di € 8.650,00 composto da beni mobili costituenti gli arredi dell’appartamento sito nle comune di Castel san Pietro Terme
(BO) via Kennedy n. 7, come analiticamente indicato nella relazione inventariale depositata nel fascicolo del fallimento;
Per il lotto n. 6. MOB Il prezzo base d’asta è di € 4.800,00 composto da autoveicolo Volkswagen Polo targato DJ777EY imm. 2007, come analiticamente indicato nella
relazione inventariale depositata nel fascicolo del fallimento;
Per il lotto n. 7. MOB Il prezzo base d’asta è di € 3.000,00 composto da motociclo Guzzi targato PC059098 imm. 1981, come analiticamente indicato nella relazione
inventariale depositata nel fascicolo del fallimento;
Le offerte in aumento non potranno essere inferiori ad Euro 10.000,00 per i lotti Unico ed 1, mentre per i restanti lotti € 500,00.
Modalità di pagamento  Come indicato nell’Avviso di Vendita
Ogni offerente, tranne il fallito e tutti i soggetti per legge non ammessi alla vendita, dovrà depositare entro le ore 12,00 dell’ultimo giorno non festivo precedente quello
delle vendite, presso l’Ufficio di Coordinamento perle procedure esecutive e di divisione delegate ai notai sito presso il Tribunale di Bologna, via Farini n. 1, unitamente
all’istanza in bollo di partecipazione all’asta, la ricevuta di effettuato pagamento sul conto corrente bancario n. 103097/46 aperto a nome della Procedura presso la
Banca Monte dei Paschi di Siena, filiale di Bologna ag. 10, p.zza dei Tribunali n. 6, IBAN: IT69Z0103002432000010309746, di una somma pari al 20% del prezzo da
lui proposto da imputarsi a cauzione.
Per maggiori informazioni relative alle modalità di partecipazione alle vendite rivolgersi al curatore della procedura fallimentare dott. Claudio Solferini con studio in Via
G. Oberdan n. 7 Bologna tel. 051/6569611.
Avviso di vendita e verbale di inventario su www.intribunale.net
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Disponibile a candidarsi

E’ il giorno
diSpacca
contro il Pd

«Cantiere infinito inviaXIFebbraio»
Protestadi commercianti e residenti: «Tempi lunghie troppopericoloso».AppelloaRicci

«Tribunale, si ritenta col cappuccio»
Struttura troppopiccola: oggi il bis con lamaxi-gru

AMontefelcino

Negozi ebar
razziati
notte e giorno

GIACCHI· InNazionale

BARTOLUCCI
·Apagina3

DavideBronzini, 29 anni, travolto inmoto da un’auto.
Avevaappenacoronato il sogno: un locale tutto suo

FRANCESCHETTI
·A pagina 17

MORTE A MIAMI

LaConsultinvest Basket è riu-
scita a vincere una partita
quando mancavano pochi cen-
tesimi di secondo alla fine.
SembraValentinoRossi che in-
filza Biaggi come un tordo.
*
Per le giornate di primavera
del Fai viene aperto il giardino
del palazzo avito dei marchesi
Baldassini, però potranno en-
trare solamente i soci del Fai.
Noblesse oblige.
*
Pesaro Studi sta studiando co-
me sopravvivere. Non sempre i
sognimuoiono all’alba.Hai vi-
sto mai che resistono fino alla
sera dopo.
*
La senatrice Camilla Fabbri
ha telefonato alla Telecom per
protestare contro la ventilata
chiusura della sede di Pesaro.
Era sempre occupato, ha lascia-
to un messaggio alla segreteria.
*
Ieri eclissi di sole. Anche se
non era totale l’ho osservata se-
condo per secondo: la prossima
sarà nel 2026 e ho la strana
sensazione che sarà totale.
*
«E’ primavera, svegliatevi pan-
chine!». Parlo a tutti gli aman-
ti della Palla di Pomodoro e
dintorni.
*
Se non venisse troppo da ridere
si potrebbe anche dire che aFa-
no si è arenata perfino l’idea
del dragaggio dei fondali del
porto.
*
Giuliano fa ottant’anni. Non
solo èmio fratello ma è anche il
mio apripista. Lunga vita.

BLOB
di
FRANCO BERTINI

MAZZANTI·Apagina5BIAGIOLI·Apagina23

Il compleanno

OGGI
ILCARLINO
COMPIE
130ANNI

Tel. 051/6033851

concessionaria esclusiva per

SpeeD

·Negli Spettacoli
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I COMMERCIANTI e i residen-
ti di viale XI Febbraio esigono
chiarezza su quanto dureranno an-
cora i lavori di adeguamento sismi-
co dell’edificio che ospita il liceo
di Scienze umane (exMorselli). E,
soprattutto, per quanto tempo do-
vranno convivere con quell’impal-
catura che rende inagibile non so-
lo un pezzo di marciapiedema an-
che un pezzo di strada. Iniziato lo
scorso luglio, il cantiere è ancora
aperto e non è chiaro quando ver-
rà smontato. «Non c’è mai stata
chiarezza sulle date di fine lavori –
commentano residenti e commer-
cianti -. Cartelli e permessi apparsi
e poi spariti e di seguito tornati
con date differenti, interruzioni
prolungate senza apparenti moti-
vazioni. Ora i lavori sono fermi da
giorni e non si sa quando riparti-
ranno. Abbiamo chiamato in Pro-
vincia. Ci è stato risposto chedevo-
noprendere una decisionemanes-
suno ci ha spiegato di che tipo e
quanto ci vorrà». «Attualmente, la
data della fine dei lavori è stata po-
sticipata al 31 aprile», spiega il con-
sigliere comunaleDario Andreolli
(Ncd), che si è impegnato a presen-

tare un’interrogazione in consi-
glio comunale per chiedere se que-
sta data verrà rispettata ed even-
tualmente di quanto sarà il ritar-
do: «Lo so che i lavori li sta ese-
guendo la Provincia, ma c’è un
problema di sicurezza dei cittadi-
ni di cui il sindaco deve rendere
conto».

IL TIMORE è che la decisione
che deve prendere la Provincia sia
di natura economica e che, quindi,
gli operai non si vedranno per un
pezzo, con quel cantiere ingom-
brante che continuerà a danneggia-
re l’attività degli esercenti e a met-
tere in pericolo la sicurezza di pe-
doni, ciclisti e automobilisti per
un tempo indeterminato. «Le abi-
tazioni e gi uffici lamentano polve-
re soprattutto a ridosso della bella
stagione – puntualizzano –. I com-
mercianti soffrono un collegamen-
to inadeguato col centro storico,
senza parlare del biglietto da visita
per i turisti. A tutto questo aggiun-
giamo la pericolosità e la scomodi-
tà per i pedoni con bambini o pas-
seggini ed in primis per i disabili
che si trovano impossibilitati al
passaggio. Chiediamo che i lavori
vengano ripresi e accelerati e in ca-
so di interruzione che venga ripri-
stinato unpassaggio pedonale ade-
guato e soprattutto che si faccia
chiarezza sui tempi».

Patrizia Bartolucci

ELEGANTE
L’interno di Input, ora chiuso

«NESSUNO ha giocato con le
persone.C’erano inadempienze re-
lative al progetto chenon sono sta-
te risolte». Così il dirigente del ser-
vizio Turismo e cultura della Pro-
vincia Massimo Grandicelli ri-
sponde a Piergiorgio Marini, am-
ministratore del punto d’informa-
zione e accoglienza turistica In-
put di via Rossini, che ha chiuso il
31 gennaio perché l’ente di viale
Gramsci non ha rinnovato il con-
tratto. Per Marini, la Provincia si
è comportata scorrettamente, pro-
mettendo per mesi un rinnovo
che non è stato concesso. Rispon-
deGrandicelli: «LaProvincia ave-
va fatto una gara di appalto per un
contratto di 3 anni, eventualmen-
te rinnovabili per altri 3. Alla sca-
denza dei primi tre anni, nel valu-
tare se sussistevano i presupposti
giuridici per procedere al rinno-
vo, ho appurato che InPut non
aveva adempiuto completamente
agli obblighi previsti e che era in
mora con il pagamento dell’affit-
to. Nonostante ciò, ho concesso,
con atto formale, una proroga fis-
sando allametà di ottobre il termi-
ne per il pagamento dei canoni ar-
retrati. Input avrebbe dovuto an-
che presentare, entro il 15 novem-
bre, un programma di attività che
ci avrebbe consentito di valutare
un eventuale rinnovo, cosa che
non ha fatto. Va aggiunto che il
servizio non era a costo zero per la
Provincia, visto che le spese di ge-
stione erano a carico dell’ente,
comprese le utenze, a fronte di un

ricavo annuominimo».

MARINI ha anche accusato la
Provincia di aver rinunciato ad
un punto d’informazione d’eccel-
lenza già avviato. Grandicelli:
«Nonostante in base alla legge di
riordino delle funzioni delle Pro-
vince il turismo sia tornato di
competenza delle Regioni, siamo
consapevoli di nonpoter rinuncia-
re ad un ufficio informazioni nel
centro di Pesaro. Per questo, ci
stiamoconfrontando con ilComu-

ne per sottoscrivere un protocollo
finalizzato a fornire servizi di in-
formazione turistica e promozio-
ne territoriale proseguendo nella
valorizzazione dei prodotti tipici
e dell’artigianato di qualità con
specifici servizi al turista».

SU INPUT è intervenuta anche
Francesca Morini, designer del
marchio Tuttigufi: «Nei primi
mesi del 2014 sono stata contatta-
ta da Input invitandomi ad espor-
re ilmio prodotto. Le prime fattu-
re dimerce venduta sono state pa-
gate regolarmente. Da luglio in
poi la merce è stata riassortita più
volte e di nuovo venduta. Emetto

altre due fatture. A febbraio – con-
tinua –, dopo vari solleciti di paga-
mento, vengo informata da Input
che il punto d’informazione avreb-
be chiuso i battenti e al momento
non sarei stata pagata. Al telefono
Piergiorgio Marini mi disse che i
conti correnti erano a zero, che la
Provincia era la causa di tutto il
caos e che forse avrei potuto spera-
re in un parziale rientro nel caso
fosse subentrata una nuova socie-
tà. Al mio insistere su come rien-
trare della cifra – conclude –, mi
disse che a causa del mio atteggia-
mento non avrei visto più niente..
Qui le uniche eccellenze danneg-
giate sono gli artigiani che si sono
fidati».

VIA XI FEBBRAIO
«I lavori vanno ripresi
e conclusi accelerando:
torniamoalla normalità»

Il cantiere infinito ora fa paura
Negozianti e residenti infuriati
«Non si può andare avanti così: il passaggio pedonale è pericoloso»

MOBILITAZIONE
Commercianti e residenti di via XI Febbraio
esprimono la loro protesta per il cantiere infinito
che ha provocato il restringimento della
carreggiata: «Tempi lunghi, troppo pericolo»

COMMERCIOAMARO PERILAVORI ALL’EDIFICIO EX-MORSELLI OCCUPATI
MARCIAPIEDI E STRADA. E I TEMPIDI CONCLUSIONE
SLITTANO: «IL SINDACODEVE INTERVENIRE»

VIAXI FEBBRAIO: SITUAZIONESOTTOVALUTATA

IL CASO INPUT LA PROVINCIA REPLICA AMARINI: «INADEMPIENZE E UNCOSTO PER NOI NON SOSTENIBILE»

«C’eranomotivi per non rinnovare il contratto»

ARTIGIANA PROTESTA
«Mi vengano pagati i ‘gufi’
già venduti. Sono io l’unica
eccellenza danneggiata»
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«INSIEMESÌ». Insieme si vuol
dire di più. Insieme sì vuol dire
più forti e la crisi fa meno paura.
Parola dellaBanca diCreditoCoo-
perativo diGradara. E dunque og-
gi e domani tutti insiemenel padi-
glione fieristico di Campanara
per «InsiemeSì. II Expo di Prima-
vera» dell’istituto di credito di
Gradara che ha gratuitamente
messo oltre 260 stand a disposizio-
ne di imprenditori delle due pro-
vince di Pesaro e Urbino e di Ri-
mini, fra i quali ci sono soci e
clienti della banca.

LOSCORSO anno furono in più
di 10.000 ad accogliere l’invito a
trascorrere un fine settimana
all’insegna della gratuità per go-
dersi non solo le tante cose espo-
ste ma anche un ricco program-
ma di iniziative e di eventi. Sarà
così anche oggi e domani, conmo-
stre, intrattenimento, sport, cultu-
ra, film di Fellini, spettacoli aper-
ti a tutti, inagurati dalle 9,30 di
questamattina con l’accompagna-
mento della musica della Banda
di Gradara e conclusi domani po-
meriggio da quella rock degli
Haight Ashbury, dal comico Pao-

loCevoli e dalla presentazione del
libro «Pesaro a memoria» curato
daGianfranco Angelucci: una ve-
ra e propria festa di primavera per
tutta la famiglia senza nemmeno
dove portarsi diestro il plaid.

LO SPIRITO che sta alla base di
«InsiemeSì» lo illustra il presiden-
te della Bcc di Gradara Fausto
Caldari: «Un’iniziativa che mira
a favorire l’incontro tra l’offerta
degli operatori economici che
espongono i loro prodotti e la do-
mandadei consumatori che visite-
ranno la Fiera. Vogliamo rilancia-
re e sostenere l’economia del no-
stro territorio dove operiamo con
20 filiali. La manifestazione sti-
molerà gli imprenditori a fare re-
te con la possibilità di creare e raf-
forzare i rapporti commerciali fra
le nostre aziende». «Dopo il suc-
cesso strepitoso dello scorso non
potevamo non ripeterci - aggiun-
ge Andrea De Crescentini, re-
sponsabile delle comunicazioni
esterne della banca -. Quest’anno
abbiamo anche aumentato il nu-
mero degli espositori da 200 a ol-
tre 260. Crediamo che con le tan-
te iniziative regaliamo anche una

programmazione varia e di quali-
tà ai nostri visitatori».

ALL’INTERNOdellamanifesta-
zione, domani è previsto anche il
“pranzo dei mille”, perché all’in-
circa tanti saranno i soci della ban-
ca che si siederanno a tavola per il
loro tradizionale incontro convi-
viale. Fra le tante iniziative da ri-
cordare c’è Roberto Gervaso che
oggi pomeriggio (17,45) presenta
il suo libro “Ho ucciso il cane ne-
ro” e il torneo di minibasket con
circa 500 bambini. Ovviamente
non mancherà un esame dell’at-
tuale situazione economica che sa-
rà affrontata questa mattina alle
11,30 nell tavola rotonda alla qua-
le prenderanno parte rappresen-
tanti della Camera di Commercio
e delle associazioni di categoria.

L’INIZIATIVA

Banca diGradara rilancia:
«Insieme si può» è la fiera
dell’economia che resiste
Unweek end con 260 stand: ingresso gratuito

OSPITI ILLUSTI
Il presidente Fausto Caldari
ha voluto RobertoGervaso
e lo spettacolo di Paolo
Cevoli. Previsto dibattito
sull’economia del territorio La seconda edizione di

“InsiemeSì“ si svolge nel
Padiglione A del
Quartiere fieristico di
Campanara. Si apre
questamattina alle 9,30 e
si chiuderà domani
pomeriggio. L’ingresso è
libero e gratuito

Orari

Fra i tanti appuntamenti
in programma figurano:
la proiezione del film “I
vitelloni“ di Federico
Fellini, la presentazione
di un libro dello scrittore
Roberto Gervaso e lo
spettacolo del comico
Marco Cevoli

Appuntamenti

L’EVENTODICAMPANARA SECONDAEDIZIONE: PIU’ AZIENDEOSPITI
DOPO ILSUCCESSODELLOSCORSOANNOL’ISTITUTO
DICREDITOCOOPERATIVOHAAUMENTATOLEAZIENDE
OSPITI: «SOSTENIAMOL’ECONOMIADEL TERRITORIO»
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UN INCIDENTE stradale ieri, a
Miami, è costato la vita a Davide
Bronzini, 29enne diMarotta, resi-
dente da 5 anni inFlorida permo-
tivi di lavoro. I particolari del sini-
stro non si conoscono,ma sembra
che il giovane fosse in sella alla
sua moto quando all’altezza di un
incrocio una macchina anziché
fermarsi allo stop ha tirato diritto
e lo ha travolto, centrandolo in
pieno e uccidendolo sul colpo. La
disgrazia è accaduta intorno alle 5
di mattina ora italiana, quando a
Miami era mezzanotte. A dare la
terribile notizia ai familiari del ra-
gazzo, che abitano a Marotta in
via Indipendenza, è stato intorno
alle 6,30 di ieri mattina un amico
dello sfortunato giovane. Bronzi-
ni, come detto, si era trasferito a
Miami da un quinquennio; qui,
ha fatto a lungo il cameriere in un
ristorante e poi è riuscito a corona-
re il proprio sogno: aprire un loca-
le tutto suo.

«DAUNPAIO di mesi – raccon-
ta con la voce rotta dall’emozione
Laura, una ragazzamarottesemol-
to amica di Davide – aveva aperto
un ristorante cheha chiamato ‘Ca-
vatappi’. Ne era entusiasta e stava
preparando una grande inaugura-
zione a cui era prevista anche la
partecipazionedel sindacodiMia-
mi. Davide e sua moglie (era spo-

sato con Sunny, una ragazza ame-
ricana, ndr) erano davvero una
bellissima coppia e questa nuova
avventura li rendeva molto felici.
Nonposso accettare che il destino
si sia accanito in questo modo nei
suoi confronti. Nel 2012, quando
mi sono sposata, Davide è venuto
apposta dagli StatiUniti per ilma-
trimonio e ci ha fatto da testimo-
ne di nozze perché era il migliore
amico di mio marito. Che perso-
na stupenda che era – aggiunge
Laura con la voce sempre più
commossa -; un ragazzo bravissi-
mo, generoso, sorridente e pronto
a darti una mano in ogni circo-
stanza. E poi, anche se abitava al

di là dell’Oceano, era attaccatissi-
mo alla sua famiglia di origine,
adorava il babbo e la mamma ed
era letteralmente innamorato di
sua sorella».

FAMIGLIA molto conosciuta
quella di Davide: il padre Mario,
57enne, titolare della pescheria di
Mondolfo, la mamma Marisa e la
sorella Denise. Gente per bene, la
cui tragedia ha scosso all’improv-
viso e inmodo profondo le comu-
nità di Marotta e di Mondolfo. Il
babbo dello sfortunato giovane
prenderà un volo perMiami nella
giornata di domani.

Sandro Franceschetti

LA TRAGEDIA LA VITTIMA SI CHIAMA DAVIDE BRONZINI, SPOSATO CON UNA AMERICANA

Travolto inmoto da un’auto aMiami
Restaucciso un29ennediMarotta
Lo schianto ad un incrocio. Aveva coronato il sogno: un locale tutto suo

«FANOMUSIC STORY»,DOMANIPRANZOECONCERTO

«CHIARIRE l’impegno finanzia-
rio dell’Amministrazione per il turi-
smo, rivedere l’impostazione della tas-
sa di soggiorno, intervenire concreta-
mente a favore del commercio, sempli-
ficare normative e regolamenti». E’
quanto chiede Confesercenti in occa-
sione della prossima approvazione
del bilancio 2015, che suggerisce an-
che di «mantenere gli impegni su via-
bilità, traffico, rilancio del centro sto-
rico con una maggiore attenzione su-
gli affitti che andrebbero adeguati ai
canoni attuali». Facendo riferimento
al recente furto a Fuligni Sport, a cui
il presidente Fiorelli e il direttore Pet-
tinelli esprimono solidarietà, Confe-
sercenti propone di «promuoveremo
un incontro con forze dell’ordine, isti-
tuzioni locali e operatori del commer-
cio per arginare il fenomeno».

E A PROPOSITO di Bilancio e
«dell’assessore ai Servizi educativi
che rivendica attenzione per i temi
del sociale e della pubblica istruzione
non come ha fatto la passata ammini-
strazione che ha indirizzato fondi at-
traverso contributi a pioggia», inter-
viene l’ex sindaco Stefano Aguzzi:
«Mascarin faccia in modo che i fondi
necessari al sociale e alla scuola, per
quest’anno, siano almeno quelli da
noi previsti lo scorso anno, durante il
quale non abbiamo aumentato le tas-
se al contrario vostro. Se farà questo
gli dirò bravo, se non riuscirete, smet-
tete di raccontare le favole di chi cre-
de di essere sempre il primo della clas-
sema non lo è.... ». «Il bilancio 2015,
il primo vero bilancio di questa ammi-
nistrazione, _ rispondono da Sinistra
Unita _ deve rispondere alle aspetta-
tive di cambiamento dei cittadini. Vo-
gliamo rassicurare l’ex sindaco: a noi
non interessa essere i primi della clas-
se, ma il futuro di Fano».

An.Mar.

UNA SUA CARA AMICA
«Aveva aperto da un paio
dimesi un ristorante e lo
aveva chiamato cavatappi»

LABEFFADELDESTINO, «I LOVEMIAMI» Alcune immagini di
Davide Bronzini, a sinistra con lamaglietta «I loveMiami»

COMUNE I CONTI

Bilancio: le richieste
diConfesercenti
E l’ex sindaco
attacca l’assessore

Domani, all’Avioland di Fano (Sport Park) assemblea ordinaria dei soci
di «Fano Music Story» cui seguirà il Concerto di Primavera ad ingresso
libero. Alle ore 13 pranzo dei soci «Fano Music Story», ore 15.30
assemblea con la presentazione dei bilanci 2014 e 2015
dell’associazione culturale, ore 17.30 Concerto di Primavera sul palco
dell’Avioland col gruppo Karta Karbone Disco & Rock ‘70 ‘80. L’iniziativa
è organizzata dall’associazione nel giorno del suo primo compleanno
per ribadire l’impegno «a promuovere e divulgare la musica».

LA SUA FAMIGLIA
E’ stata avvertita ierimattina
all’alba. Il padreMario
gestisce pescheria a Mondolfo
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«ARRIVARE adun pelo dal-
la vittoria lascia un po’ l’ama-
ro in bocca, ma sono comun-
que contentissimo. Se penso
che a novembre vendevo il
Resto del Carlino...». Nell’ul-
tima puntata della finale di
Dolci dopo il Tiggì il sogno dei
100mila euro e di una pastic-
ceria tutta sua è sfumato per
la ‘chiboust’. La crema della
Saint-Honorè è venuta un
po’ più lenta del dovuto ad
Augusto Palazzi, e di conse-
guenza anche l’aspetto finale
della torta è stato unpo’ pena-
lizzato. Nonostante di sapore
fosse buonissima, a detta di
tutti i giudici. L’emozione
della finalissima ha giocato
unbrutto scherzo al pasticce-
re fanese che davvero per un
soffio ha perso l’occasione

che capita una sola volta nel-
la vita.

«MAPERME è già stato un
successo arrivare fino a qui -
ha detto al telefono subito do-
po la trasmissione - mai me
lo sarei aspettato, a novem-
bre, quandoho venduto l’edi-
cola. Ho comunque perso
contro un bravissimo ragaz-
zo (Vincenzo Monaco, ndr) e
un bravissimo pasticcere,
quindi non ho nulla da rim-
proverarmi». I giudici si so-
no complimentati con en-
trambi i finalisti della tra-
smissione di Raiuno condot-
ta da Antonella Clerici, an-
che se alla fine ne hanno do-
vuto scegliere solo uno a cui
assegnare il montepremi da

100mila euro in palio. L’asse-
gno e il titolo di Campione di
Dolci dopo il Tiggì è andato a
Vincenzo Monaco, ma l’ap-
plauso più caloroso il pubbli-
co l’ha tributato all’intrepido

sfidante che a 38 anni ha fat-
to un salto nel vuoto dedican-
dosi ad una grande passione,
quella per la pasticceria. «So-
no contento –proseguePalaz-
zi – perché io ho iniziato 10
anni fa a fare i corsi professio-
nali in giro, facendo le prove

a casa. La mattina facevo
l’edicolante e il pomeriggio
fuggivo a fare il pasticcere.
Poi a novembre 2014 sono
riuscito a vendere l’edicola e
qualche giorno dopo è venu-
ta la chiamata per questo pro-
gramma. Io ho 38 anni, cam-
biare completamente profes-
sione a questa età non è cosa
facile. Fortunatamente ho la
mia famiglia che mi sostiene
e mi facilita un po’ le cose».
Progetti per il futuro? «Ades-
so faccio fatica a dire qualun-
que cosa – conclude –. Spero
di fare più esperienza possibi-
le. Se avessi vinto il monte-
premi avrei potuto pensare
ad un’attività mia. Ma ho già
avuto qualche offerta e devo
semplicemente valutare».

Tiziana Petrelli

DOMANI ricorre il 32° an-
niversario della morte del
Marò del Battaglione San
Marco FilippoMontesi, ap-
pena ventenne ed unico ca-
duto italiano della spedizio-
ne di pace in Libano
(1982-1984), decorato con
CrocediGuerra alValorMi-
litare alla memoria. Il grup-
po Anmi (Associazione na-
zionale marinai d’Italia) in
accordo con la madre, Ma-
ria Sorcinelli vedovaMonte-
si, intende ricordare il sacri-
ficio del giovane con la cele-
brazione di una messa, do-
mani alle 9.30 nella chiesa
dei SS. Cristoforo e Costan-
zo a San Costanzo.

UN INCONTRO ed un aperitivo
per raccogliere fondi per Emergency.
L’ha organizzato per oggi alle 17, nel-
la sala del Consiglio Comunale di
Fano, SinistraUnita. Nell’occasione
si parlerà del nuovo progetto rivolto
alle prostitute del Casertano: sarà
EvaMichieletto, infermiera di Emer-
gency, a raccontarci questa esperien-
za a contatto con donne che arrivano
in Italia nella speranza di una vita
migliore e si ritrovano a vivere sulla
strada. Far conoscere la loro storia at-
traverso Emergency è per Sinistra
Unita «il modo per dare voce a queste
donne che non hanno voce e portare
alla luce una delle più tristi e vergo-
gnose realtà del nostro paese». Al ter-
mine dell’incontro «ci ritroviamo tutti
e tutte al Caffè delle Scienze in via
Ugolino de Pili 57 per un aperitivo
di raccolta fondi per Emergency».

L’ASSEGNOSFUMATO
Augusto Palazzi con Antonella Clerici

CREMA GALEOTTA
«Permeè stato
un successo, certo
quei 100mila euro...»

«L’avversario è stato bravissimo,
ho persoma lamia vita resta dolce»
Palazzi racconta la sua avventura tv accanto allaClerici

PAUSA pranzo (anche
se lui non ha mangiato nulla)
tutta fanese per il manager
MatteoMarzotto.
Il suo elicottero rosso
Valentino con una gigantesca
M sul fianco, ieri è infatti
atterrato sulla pista
dell’aeroporto di Fano intorno
alle ore 14 ed è ripartito verso
le 16, dopo che i suoi occupanti
(tre persone, manager della
moda, lui compreso) hanno
mangiato una piadina al
ristorante Il Barone Rosso e

concluso il pranzo con un caffè.
Impossibile non notare,
per i pochi presenti,
che il bel presidente
della Fiera di Vicenza,
figlio di MartaMarzotto,
non abbia bevuto altro se non
acqua e un succo di frutta
all’albicocca.

PERCHÉ POI, al momento
della ripartenza, è stato lui
stesso a mettersi alla cloche
per pilotare l’Eurocopter AS
350B3 Ecureuil. Destinazione
del volo, ovviamente, ignota.

STORIEDIVIPPAUSA ‘PRANZO’ FANESE

ArrivaMarzotto:
beve succo e ridecolla

MANAGERMatteoMarzotto,
ha fatto atterrare
l’elicottero per un brunch

SANCOSTANZO
Domaniunamessa
in ricordodiMontesi

EMERGENCY
Un incontroperaiutare

leprostitute



Davide Bronzini era in sella alla sua moto quando è stato travolto da un veicolo

μLa cultura in rete

Biglietto unico
per i musei
della provincia

Francesconi In cronaca di Pesaro

μTalozzi vuole risposte

Maxi ammanco
Ora è pressing
sul sindaco

Gulini In cronaca di Urbino

μIl Ds Canestrari e la trasferta a Civitanova

“Fano, i rischi sono tanti
Sarà un derby difficile”

μDavide Bronzini, 31 anni, di Marotta aveva aperto un ristorante e si era sposato a Miami

Muore sulle strade della Florida
Marotta

Era volato negli Stati Uniti per
cercare fortuna, per realizzarsi
professionalmente. Ieri a Mia-
mi, dove si era trasferito ormai
da qualche anno, Davide Bron-
zini, trentunenne di Marotta,
ha perso la vita. Il giovane ma-
rottese è morto in un incidente
stradale. Dalle prime ricostru-
zioni, sembra che Davide men-
tre era in sella alla sua moto sia
stato travolto da un veicolo. A
Miami Davide Bronzini aveva
aperto un ristorante e si era
sposato. La notizia della trage-
dia è piombata ieri mattina a
Marotta nella casa dei genitori,
che oggi partono per gli Usa.

Spadola In cronaca di Fano

Fano

Cade al pronto soccorso e ora
è in rianimazione in gravissi-
me condizioni. E’ accaduto al
Santa Croce. Protagonista un
giovane fanese che era stato
trasportato in ospedale dal 118
per un malore, gli era stato as-
segnato un codice verde ed era
stato messo in una stanza su
una barella. Dopo qualche ora
un operatore lo ha visto sul pa-
vimento sanguinante. La fami-
glia ora vuole vederci chiaro.

Falcioni In cronaca di Fano

Cade al pronto soccorso e finisce in coma
Drammatico episodio al Santa Croce, il giovane era stato trasportato in ospedale dal 118

Fano

“Per i giocatori della Civitano-
vese questa sfida rappresente-
rà una vetrina importante per
il proprio futuro professiona-
le, quindi guai a non farsi tro-
vare pronti ad affrontare una
partita durissima. I rischi so-
no tanti e più per noi che per
loro, che non hanno nulla da
perdere e tutto da guadagna-
re anche solo facendo bella fi-
gura”. Parla chiaro Roberto
Canestrari, direttore sportivo
del Fano, alla vigilia del derby
di domani a Civitanova.

Barbadoro Nello Sport

LATRAGEDIA

Il Ds granata Roberto Canestrari

IL RITORNO DA TUNISI

GIACOMO VETTORI

V iene da chiedersi perché
c’è tanto spesso un Rolex
che spunta dal diario del

malcostume nazionale. Evi-
dentemente il pregiato crono-
grafo svizzero non è più soltan-
to un mondano status-simbol
di gentiluomini attenti al taglio
sartoriale e di giovani faccen-
dieri rampanti, ma è diventato
pure un arnese abituale...

Continuaa pagina 17

Ancona

La commedia di Pontecorvo -
“Tempo instabile con probabili
schiarite” - girata nelle Marche,
aprirà il Bari Film Festival che si
svolgerà da oggi al 28 marzo.

Fabi A pagina 8

La saga
dei Rolex

Ancona

Un abbraccio forte, lacrime di
gioia, che seguono quelle dei
giorni scorsi intrise di paura
per il rischio di non vedersi
più. I coniugi Bartolini sono
tornati ieri sera ad Osimo do-
po l'incubo vissuto mercoledì
mattina nell'inferno di Tunisi,
dove sono rimasti ostaggi de-
gli attentatori dell'Isis al mu-
seo del Bardo. Giancarlo Bar-

tolini, 50 anni, appassionato
di chitarra elettrica e la mo-
glie Orietta Storani, madre
amorevole e dall'aspetto gen-
tile, erano ripartiti subito, do-
po il rischio sventato, per Pal-
ma di Maiorca con la Costa
Fascinosa. Assieme a tanti al-
tri passeggeri hanno deciso di
interrompere prima la crocie-
ra nel Mediterraneo che altri-
menti sarebbe finita lunedì.

Quattrini A pagina 3

μSorteggio poco fortunato per Napoli e Fiorentina

La Juventus evita le grandi
In Champions c’è il Monaco

Martello Nello Sport

E’ il giorno di Spacca e Solazzi
Questa mattina Marche 2020 scioglie la riserva su candidato e alleanze

Ancona

Spacca si prepara. Marche
2020 scioglie la riserva e oggi
alle 12 all’Hotel City di Ancona
presenta candidato e program-
ma. Il Governatore avrebbe da-
to la sua disponibilità a guidare
la lista e l’alleanza in Area po-
polare. Sempre oggi, il segreta-
rio nazionale Udc, Cesa, do-
vrebbe decidere sul futuro dell'
Udc delle Marche dopo le "sol-
lecitazioni" dell'altro giorno da

parte del gruppo dirigente re-
gionale del partito. "Sono con-
tento, doveva essere la settima-
na scorsa - sottolinea France-
sco Massi, coordinatore regio-
nale Ncd -. Il progetto viene
dunque formalizzato anche
per aprire alle forze che voglio-
no aderire. Per ora, si parte
senza Udc ma, se vengono, sia-
mo felici. Penso che, dopo la
nascita di Area Popolare a Ro-
ma, ci saranno". Già la scorsa
settimana era stata annunciata

la conferenza stampa ma poi il
presidente dell'associazione,
Vittoriano Solazzi, era stato co-
stretto a posticiparla a data da
definire "per problemi logisti-
ci", come lui stesso si era giusti-
ficato all'ultimo momento. In
realtà, il brusco rinvio era per
questioni interne all'Udc che,
nelle Marche, è diviso tra chi
intende restare nell'alleanza
con il centrosinistra e chi, inve-
ce, ha aderito a Marche 2020.

Buroni A pagina 5

μOsimo, il racconto choc dei coniugi Bartolini

Gli ostaggi a casa
L’abbraccio dei figli

Luca Zingaretti

L’OPINIONE

Giancarlo e Orietta Bartolini con i figli al rientro dalla Tunisia

Spacca e Solazzi, oggi il responso

μApre l’opera di Pontecorvo

Bari Film Festival
al via con le Marche

SPORT

Dal1860ilquotidianodelleMarche
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Ancona

Spacca si prepara. Marche 2020
scioglie la riserva e oggi alle 12
all’Hotel City di Ancona presen-
ta candidato e programma. Il
Governatore avrebbe dato la
sua disponibilità a guidare la li-
sta e l’alleanza in Area popolare.
Sempre oggi, il segretario nazio-
nale Udc, Cesa, dovrebbe deci-
dere sul futuro dell'Udc delle
Marche dopo le "sollecitazioni"
dell'altro giorno da parte del
gruppo dirigente regionale del
partito. I vertici di Ncd saranno
invece tutti a Rivisondoli per
“LaboratorioFuturo”, la tre
giorni dedicata alla formazione
dei giovani. Presenti i ministri di
Area popolare Gian Luca Gallet-
ti e Beatrice Lorenzin, i capi-

gruppo di Camera e Senato di
Area popolare Ncd-Udc Nunzia
De Girolamo e Renato Schifani,
il capodelegazione
Ncd-Udc-Svp Lorenzo Cesa, il
coordinatore nazionale del Ncd
Gaetano Quagliariello e l'onore-
vole Maurizio Lupi. Alle 16.30 è
previsto l'intervento del presi-
dente della Regione Marche,
Gian Mario Spacca su “L'Euro-
pa e il Mediterraneo: la strategia
della Macroregione adriatico-io-
nica”. Un sabato importante do-
po una settimana trascorsa tra
conferme e smentite: il presi-
dente dell'associazione, Vittoria-
no Solazzi, è stato infatti costret-
to a posticipare l’incontro a data
da definire "per problemi logisti-
ci", come lui stesso si era giustifi-
cato all'ultimo momento. In re-
altà, il brusco rinvio era per que-
stioni interne all'Udc che, nelle
Marche, è diviso tra chi, come il
segretario Pettinari e l'assessore
Viventi, intende restare nell'alle-
anza con il centrosinistra e chi,
invece, come Amedeo Ciccanti,
direzione nazionale Udc, e l'as-
sessore Malaspina, ha aderito a
Marche 2020.

Dissidi, occorre sottolineare,
che sono dovuti anche alla costi-
tuzione di Area popolare, il nuo-
vo soggetto politico il cui statuto
doveva essere firmato proprio
questa settimana. Ma, complice
il caso Lupi, l'intera questione è
in stand-by, anche perché nel
frattempo si sono intrecciate le

vicende politiche di altre regioni
con le alleanze da definire in vi-
sta delle regionali.

Oggi la conferenza stampa è
a nome della sola associazione
Marche 2020 e sarà l'occasione
per presentare il candidato go-
vernatore o, comunque, la dispo-
nibilità di qualcuno a candidar-

si. Al momento, in pole position
resta il governatore uscente,
Gian Mario Spacca che, nel cor-
so di queste settimane, ha cerca-
to con insistenza di coinvolgere
nel progetto l'Udc.

Da mesi, i due presidenti
Spacca e Solazzi stanno lavoran-
do al progetto di realizzare il
grande Centro che raccolga
Marche 2020, Udc ed Ncd per le
regionali: ci sono state due con-
vention dell'associazione alle
quali erano presenti soprattutto
esponenti del centrodestra, in
particolare gli azzurri. Che han-
no già teso la mano al partito
delle Marche per un'eventuale
alleanza e, non a caso, il tavolo
del centrodestra, il primo per
queste regionali, è stato aggior-
nato a martedì 24 in attesa di an-
nunci da parte di Marche 2020.
Un progetto, quello del grande
Centro, di fatto compiuto solo
molto parzialmente: dentro, per
ora, ci sarebbe solo un pezzo di
Udc, quello di Ciccanti e Mala-
spina,ed Ncd con Massi, quindi
la Dc di Giombini che oggi sarà
all'incontro e quella di Rosini.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ancona Ryanair, la
compagniaaereapreferita in
Europa,haannunciatodiaver
trasportatooltre270.000
passeggeri sull'importante
rottaoperatadall'Aeroporto
diAnconaperBruxelles
(Charleroi).Per festeggiare il
traguardoRyanairha
lanciatoun'offertaspeciale,
mettendoadisposizione
postiapartiredasoli9.99
europerviaggiaretraAncona
eBruxellesadaprilee
maggio.Questetariffe
particolarmentebassesono
disponibiliper la
prenotazionesu
www.ryanair.comentro la
mezzanottedi lunedì (23
marzo).

Ancona

“L'Europa ha bisogno di un pia-
no di sviluppo e di un bilancio
ad hoc. Ma ha anche necessità
didotarsi, in tempi rapidi di una
politica estera e di difesa perché
gli Stati Uniti non sono più in
grado di garantire stabilità nelle
aree limitrofe all'Europa”. Così,
Lucio Levi, presidente del Movi-
mento Federalista Europeo, ha
aperto i lavori della Tavola ro-
tonda che, a Palazzo del Popolo,
ha di fatto avviato i lavori del
XXVII Congresso nazionale
Mfe che si svolgeranno ad Anco-
na sino a domani. Levi nel suo
intervento ha anche sottolinea-
to che “altra grande sfida euro-
pea è quella costituente della ri-

forma degli attuali trattati, per
riuscire a trasformare l'eurozo-
na e i paesi che vorranno unirsi,
in una vera unione politica fede-
rale, regolando i rapporti con i
membri UE, come la Gran Bre-
tagna, che non vogliono adotta-
re l'Euro e entrare in una unio-
ne politica pur continuando a
far parte del mercato unico”.

“L'Italia come Paese fonda-
tore deve proseguire ad essere
protagonista nel processo euro-
peo – ha detto il deputato Pd,
Piergiorgio Carrescia – Il ruolo
di alto rappresentante per la po-
litica estera, svolto dall'onorevo-
le Mogherini, offre la possibilità
di lavorare sul versante del raf-
forzamento della politica estera
e di sicurezza europea.” Carre-

scia ha anche parlato del tema
dell'immigrazione, che necessi-
ta di un maggiore coinvolgimen-
to europeo, e della necessità di
costruire un'Europa meno bu-
rocratica e più flessibile. L'Euro-
pa vista dal sindacato è stato
l'argomento affrontato da Dani-
lo Barbi della Cgil che ha parla-
to della necessità di cambiare la
politica economica per orientar-
la alla crescita e alla creazione
di posti di lavoro. Barbi ha an-
che sottolineato come il modo
con cui è stata costruita l'unione
monetaria ha fatto si che si do-
vesse puntare sulla convergen-
za delle economie degli stati
membri, senza tener conto del-
le differenze strutturali.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il presidente incontra
l’ambasciatore etiope

Ancona

“Le liste civiche delle Marche
continuano a sostenere la
candidatura a governatore di
Stefano Aguzzi e lo propor-
ranno come candidato di
un’eventuale coalizione an-
che nei prossimi incontri in
programma con le forze poli-
tiche e civili di centro e cen-
trodestra”. Lo sottolinea Ro-
berto Gambelli, portavoce
delle liste civiche. “La scelta
dell’ex sindaco di Fano è frut-
to di un ampio dibattito inter-
no ed è motivata dall’espe-
rienza maturata in due man-
dati da sindaco della sua città
e dalla competenza dimostra-
ta. Aguzzi è inoltre molto co-

nosciuto e apprezzato nella
stessa provincia di Luca Ceri-
scioli, quindi è il giusto candi-
dato da contrapporre al cen-
trosinistra. La partecipazio-
ne delle liste civiche all’incon-
tro con le forze di centrode-
stra aveva l’obiettivo di vaglia-
re la possibilità di creare
un’ampia alleanza contro l’at-
tuale modo di governare le
Marche. I portavoce delle li-
ste continueranno a dialoga-
re con le forze non allineate al
Pd, senza accettare i dettami
di nessuno ma, al contrario,
portando il loro contributo di
idee per un governo della re-
gione rivolto a risolvere i pro-
blemi reali dei cittadini”.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Marche 2020, Spacca si prepara
Questa mattina la presentazione di candidato e programma. Anche l’Udc alla svolta

μLucio Levi, presidente del Movimento Federalista Europeo ad Ancona

“Un piano di sviluppo per la Ue”

La Ryanair festeggia il record

Ancona Ilpresidentedella
RegioneMarche,Gian
MarioSpacca,haricevutoa
PalazzoRaffaello lavisita
dell'ambasciatorediEtiopia
in Italia,MulugetaGessese.
Nelcorsodell'incontro,
improntatoallamassima
cordialitàeconcretezza,
Spaccae l'ambasciatore
hannoapprofondito le
possibili stradedi
collaborazionetra la
Regionee l'Etiopia. Il
presidentehasottolineato
chelaRegioneha
individuato l'Africacome
areastrategicaper i
prossimianni.

Il Governatore Gian Mario Spacca e Vittoriano Solazzi

Record di passeggeri
Super offerta Ryanair

μLe liste civiche portano avanti il progetto

“Aguzzi il nostro leader”

POLITICA
INFERMENTO

NOTIZIE
FLASH

“ABBATTERE I COSTI DELLA SANITÀ MARCHIGIANA SI PUÒ,
CON L'ISTITUZIONE DELLO PSICOLOGO DI BASE”

Ridurre la spesa sanitaria marchigiana del 30%,
per un sistema efficiente e di qualità, a vantaggio
della salute dei cittadini, si può. Basta volerlo. A
spiegare come sia possibile, grazie all'introdu-
zione a fianco del Medico di famiglia di una figura
professionale emergente come lo Psicologo di
base, è il dottor Luca Pierucci, presidente dell'Or-
dine degli Psicologi delle Marche, che oggi può
vantare circa 2.500 iscritti in tutta la regione.

Dottor Pierucci, andiamo con ordine, chi è lo
Psicologo di base?
“Si tratta di una figura professionale le cui caratte-
ristiche corrispondono a ciò che, in ambito inter-
nazionale, è definito da decenni "Psicologo delle
cure primarie" (Primary care psychologist). Si
tratta di uno Psicologo che opera nell'ambito spe-
cifico delle "cure primarie" appunto, ambito que-
st'ultimo che, in Italia, corrisponde allo studio del
Medico di famiglia”.

Perché con l'introduzione di questa figura al
fianco del Medico di base, si avrebbe una ri-
duzione della spesa sanitaria regionale?
“Dalla ricerca condotta negli ultimi 40 anni sugli
effetti della cooperazione tra Medici e Psicologi
nell’ambito delle cure primarie è emerso che tale
collaborazione riduce il ricorso a esami, visite spe-
cialistiche ed uso di farmaci, nonché la frequenza

e i tempi delle ospedalizzazioni e aumenta signi-
ficativamente il benessere psicofisico dei pazienti.
Senza contare che riduce il carico di lavoro del
Medico di base del 48% e i tempi di attesa dei pa-
zienti. Questi numeri sono giustificati dal fatto che
sino al 70% dei pazienti che richiedono un appun-
tamento dal medico, presentano problemi psico-
sociali legati a tale richiesta. Si tratta di problemi
sui quali lo psicologo può intervenire tempestiva-
mente anche in una logica di prevenzione, oltre
che di sostegno”.

Ci fornisca qualche esempio di riduzione della
spesa sanitaria grazie a questa cooperazione.
“Secondo gli studi condotti in questi anni, con l'in-
troduzione dello Psicologo di base nel sistema sa-
nitario nazionale, è stata rilevata una riduzione
della spesa sanitaria per i farmaci pari 31%.
Nel dettaglio, si è riscontrata una diminuzione del
30% della spesa nei pazienti con malattie cardio-
vascolari sottoposti a trattamento psicologico, a
fronte di un aumento del 20% nei pazienti non sot-
toposti a tali cure. Ma si parla di interventi impor-
tanti anche nell'ambito dei disturbi di ansia e
stress, disturbi alimentari, dolori cronici, ma anche
diabete ed asma. Più in generale, da un’analisi
della letteratura sulle ricadute economiche degli
interventi psicologici nell’ambito delle cure prima-
rie, è emersa una riduzione delle spese sanitarie

tra il 33 ed il 47%”.
Quindi come fare perché le Marche siano una
regione virtuosa in questo campo?
“In riferimento alla prossima elezione del Consiglio
Regionale delle Marche, l’Ordine degli Psicologi
avanza a tutti i candidati, la richiesta di porre
estrema attenzione alle nostre proposte affinché
si possa finalmente avere nelle Marche una Sanità
efficiente e al servizio di tutti i cittadini.
Ci auguriamo che l’appello non rimanga inascol-
tato”.

Luca Pierucci presidente dell’Ordine psicologi Marche

AVVISO A PAGAMENTO
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Lo sfogo del primo
cittadino: “I malviventi
imperversano e la gente
si sente abbandonata”

Fossombrone

Alle tre di ieri notte i ladri han-
no caricato di peso su un furgo-
ne tre slot machine e la macchi-
netta cambia soldi del bar Nuo-
vo Fiore, gestito a Fossombro-
ne dal 46enne Andrea Marcuc-
ci, dopo aver sfondato la porta
d'ingresso. Il mezzo lo avevano

rubato a Montefelcino dopo
aver armeggiato nel deposito
dei mezzi del Comune. Lì sono
tornati per sventrare le macchi-
nette e recuperare almeno 4
mila euro. Lungo il percorso la
stessa banda ha messo a segno
un altro furto appropriandosi
di un fucile. Al momento della
fuga i malviventi si sono impa-
droniti della Punto dell'Avis in-
tercomunale dotata del control-

lo satellitare che ha consentito
di ricostruire il percorso del
mezzo: da Montefelcino a Mon-
teguiduccio, Casarotonda e val-
le del Foglia. Lo stesso bar di
Fossombroneera stato preso di
mira alla fine dell'anno scorso. I
danni provocati dall'incursione
erano stati molto più consisten-
ti. Le riprese delle telecamere
interne non sembrano essere di
particolare utilità. I ladri erano

sicuramente incappucciati.
Che si tratti di una banda spe-
cializzata non c'è dubbio.

"Ciò che seriamente ci preoc-
cupa sempre più - commenta il
sindaco di Montefelcino Ferdi-
nando Marchetti - è che i nostri
territori sono presi di mira con
insistenza dai malavitosi che
agiscono quasi spadroneggian-
do. I loro raid imperversano co-
me se nulla fosse. E' chiaro che

non è più possibile andare avan-
ti in questo modo. Sono anni
che lo diciamo e i furti ai danni
delle abitazioni sono stati tantis-
simi. La situazione va degene-

rando come conferma quello
che è successo la notte scorsa.
Servono provvedimenti ade-
guati. Su questo mi pare che
nessuno possa dire nulla. I citta-
dini si sentono abbandonati".
Ladri che non temono nulla al
punto da rubare anche l'auto in
dotazione all'Avis con tanto di
vistosi distintivi di riconosci-
mento.  r.g.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LETIZIAFRANCESCONI

Pesaro

La Cultura per l'amministrazio-
ne pesarese è al centro di un pia-
no di riorganizzazione comples-
sivo. E' quanto hanno in mente
l'assessore Daniele Vimini e la
responsabile del servizio Paola
Nonni.

Ieri in Commissione comuna-
le si è parlato anche del bilancio
preventivo 2015 proprio per il
servizio Cultura. Confermato il
percorso per la Fondazione uni-
ca e per l'avvio del biglietto uni-
co che partirà già dall'estate.
Per la rete integrata sull'offerta
culturale è arrivato il sì del Co-
mune di Fano mentre Urbino
presenterà la delibera in giunta
la prossima settimana. Il bigliet-
to unico potrebbe avere un co-
sto di 8 euro. L'indiscrezione è
trapelata durante la Commissio-
ne anche se il range dovrà esse-
re concertato e accettato dai co-

muni di Fano e Urbino. In pro-
spettiva, nel documento preven-
tivo di bilancio l'amministrazio-
ne pesarese ha anticipato entro
il prossimo giugno un piano di
ricognizione del servizio che do-
vrebbe prevedere la stipula di
convenzioni per l'utilizzo di altri
immobili pubblici, come il palaz-
zo prefettizio e altri spazi anche
in condivisione con altri enti ol-
tre ad una riduzione complessi-
va della spesa per affitti passivi
attualmente in capo all'ammini-
strazione per quasi il 50 per cen-
to. Il servizio cultura e patrimo-
nio indica come certo entro l'an-
no, anche l'investimento per la
sistemazione dell'ex Tribunale
che consentirebbe la riorganiz-
zazione del personale, degli spa-
zi e l'abbattimento del debito
dell'amministrazione.

Capitolo cultura, a bilancio
2015 sono previsti 3 milioni di
euro per la realizzazione dei
programmi mentre gli investi-
menti nel settore sono stati pre-
visti per 130 mila euro con una
spesa corrente per il raggiungi-
mento degli obiettivi di 2 milio-
ni 800 mila euro. L'idea dell'as-
sessore Vimini è partire unendo
insieme l'offerta culturale della
Galleria Nazionale delle Mar-
che di Urbino con l'offerta mu-
seale di Pesaro ma entrano nel-
la rete congiunta anche i Musei
Civici di Fano.

L'assessore alla Cultura fane-
se Stefano Marchegiani, è pron-
to a mettere in rete il percorso
caratteristico sulla romanità,

aggregando così l'offerta muse-
ale e allargandola a che alle col-
lezioni di Santa Maria Nuova e
di San Pietro in Valle. Biglietta-
zione unica anche per Casa Ros-
sini e Casa Raffaello mentre la
città ducale inserirà nell'offerta
congiunta il museo di San Ber-
nardino, il Mausoleo dei Duchi,
Casa della poesia e altri conteni-
tori.

Per il sindaco di Urbino Mau-
rizio Gambini infatti, non si trat-
ta solo di biglietto unico ma
l'obiettivo sarà far vivere uno
stesso evento con sfaccettature

diverse nelle tre città. Tanto per
fare un esempio la Festa del Du-
ca dalla prossima estate potreb-
be rivivere non solo ad Urbino
ma anche a Pesaro. L'idea di un'
offerta culturale congiunta sta
raccogliendo consensi anche
dal territorio a partire dall'Unio-
ne Roveresca con Mondavio per
passare dagli altri comuni del
Montefeltro fino a Carpegna.
Tanto Urbino quanto Pesaro
hanno previsto con la delibera
un tavolo tecnico di confronto
per ogni iniziativa collegata al
biglietto unico. Primo evento

cui sarà applicato, la mostra "Ri-
nascimento privato" che dalla
prima settimana di luglio sarà
ospitata in contemporanea a Ur-
bino e Pesaro. Infine l'ammini-
strazione pesarese fra gli obiet-
tivi di bilancio per il servizio Cul-
tura, inserisce anche le bibliote-
che. In particolare per la San
Giovanni si punta ad ampliare i
servizi digitali e rendere quello
spazio un luogo anche per tra-
scorrere una pausa pranzo cul-
turale abbinata all'enogastrono-
mia locale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Franco Roberti allo Sperimentale per la settimana della legalità

“Dobbiamo fermaremafie e corruzione”
Il procuratore antimafia sprona i giovani

Pesaro

Sono usciti dal Teatro Speri-
mentale più arricchiti e forti di
un rinnovato senso di legalità
gli studenti degli istituti pesare-
si che hanno partecipato ieri
mattina all'incontro con il pro-
curatore generale antimafia
Franco Roberti, nell'ambito
delle iniziative legate alla setti-
mana della legalità. Sullo sfon-
do le immagini dei magistra-
ti-eroi simbolo della lotta alla
mafia, Falcone e Borsellino.
"Quel fresco profumo di liber-
tà", questo il tema dell'iniziati-
va di informazione e sensibiliz-
zazione. Il procuratore ha toc-
cato temi diversi e mai come in
questo momento attuali per gli
scandali legali a tangenti, ap-
palti e al cantiere di Expo.

Si è parlato di riciclaggio e
intimidazioni dal sapore mafio-

so ad amministratori o espo-
nenti della politica, fino alla fi-
nanza e agli appalti, tutto reso
più fragile e fuori controllo dal-
la crisi economica. Chiaro il
procuratore quando osserva:

"Oggi la mafia sta all'esterno in
una zona grigia che la circonda
e con essa fa affari, finanziando
imprese in difficoltà con capita-
li sporchi". Il procuratore ha
accolto la sfida e davanti agli

studenti non ha esitato a con-
fessare che mai avrebbe un
giorno immaginato di ritrovar-
si a capo della Direzione nazio-
nale come successore di Piero
Grasso. Dialoga con franchez-
za e apertura con i ragazzi del-
lo Scientifico Marconi, seduti
vicino a lui lanciando un mes-
saggio: "Oggi più che mai dob-
biamo contrastare la corruzio-
ne con disegni di legge specifici
in Parlamento e sono certo che
saranno approvati, tuttavia sul
tema abbiamo perso tempo
prezioso per legiferare ma va
ancor più implementata la lot-
ta al riciclaggio". Messaggio ai
ragazzi, alle scuole e il saluto al
procuratore anche dal sindaco
Matteo Ricci. La settimana del-
la legalità si intreccia anche
con la settimana della felicità,
per questo il sindaco ha sottoli-
neato che la legalità è un ele-
mento essenziale per la ricerca
della felicità e che segna il di-
scrimine fra civiltà e inciviltà.
Ai ragazzi: "Siate voi sentinelle
della legalità - rilancia il sinda-
co - e le forze dell'ordine, pur
sotto organico anche nella no-
stra provincia, stanno facendo
un lavoro straordinario".

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pesaro

Oggi e domani appuntamen-
to con le Giornate del Fai, il
Fondo per l'ambiente italia-
no, giunte alla 23esima edi-
zione. Ricco quello presenta-
to dalla sezione provinciale
del Fai con 8 beni aperti in 4
località, 4 iniziative collatera-
li, 250 apprendisti ciceroni, e
ben 50 volontari. A Pesaro vi-
site al giardino di palazzo Del
Monte Baldassini, palazzo Al-
merici, la biblioteca Oliveria-
na, il palazzo dell'Economia
corporativa di Pesaro (sede
Camera di commercio), gli
orti Giulii e l'osservatorio Va-
lerio. A Urbino all'oratorio di
San Giovanni e all'oratorio di
San Giuseppe, a Fano a Pa-
lazzo Marcolini e a Cagli a pa-
lazzo Tiranni Castracane.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Prevista una card
per ingressi in serie
a favore dei turisti

Gradara

Il sindaco di Gradara Franca
Foronchi ha visitato ieri lo
stabilimento Hsd, azienda del
Gruppo Biesse leader mon-
diale nella produzione di elet-
tromandrini ed elettroteste
per macchine utensili a con-
trollo numerico. Occasione
della visita, il futuro trasferi-
mento di Hsd, il prossimo
agosto, nella nuova sede a
Gradara. Il direttore Hsd Fa-
brizio Pierini ha accompagna-
to il sindaco all'interno dei lo-
cali dove ha incontrato Gian-
carlo Selci fondatore e ammi-
nistratore delegato di Biesse
spa. "E' una grande opportu-
nità per tutto il territorio po-
ter contare sulla presenza di
un'azienda solida come Hsd"
ha commentato Foronchi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pesaro

Altroprogettochesiproponedi
perseguire l'assessore Viminiè
lacreazionediuna"cardunica",
sull'esempiodiquanto invigore
aTorinoo inaltrecittàdelNord.
Inquestocaso sarannoinrete
peruna mediadi4/5giorniad
unprezzounico intornoai20
euro,unaserie di ingressi
dedicatiai turistiper i
contenitoriculturalidi tutto il
territorio, facendolavorare in
sinergiaquantipiùenti
possibile.Amaggio inoltre
apriràfinalmentealpubblico
l'arearestauratadelladomus
romanachepotrebberientrare
tantonelbigliettounico quanto
nell'ideadiun'unicacard.
L'assessoreViminihaparlato
dellapossibilitàdi iniziative che
prendanoin considerazioneil
filoneromanoerinascimentale
pesarese. Ilprogettodi
musealizzazioneprevedeun
percorsosperimentale
avanzatopernonudenti enon
vedenti.Ladomussaràgestita
daSistemaMuseo. Intanto
aumentanoivisitatoriai musei
pesaresi,nel2014sono
cresciutidel 38percento.

La Galleria nazionale delle
Marche entra in sinergia con
i musei civici e la diffusa
presenza di monumenti

Raid notturno di una banda di ladri tra Montefelcino e Fossombrone. Il sindaco Marchetti esasperato: “Non possiamo andare avanti così”

Rubano le slot machine del bar e fuggono con l’auto dell’Avis
L’ALLARME

Palazzo Toschi Mosca che ospita i musi civici di Pesaro

SVOLTA
PERLACULTURA

In provincia nasce un unico museo a 8 euro
Sì alla bigliettazione comune a Pesaro, Fano e Urbino. In rete un grandioso patrimonio culturale

L’INCONTRO

Gli studenti con Franco Roberti e il sindaco Matteo Ricci

Oggi e domani

Il Fai svela
tanti tesori
LEGIORNATE

ILPROGETTO

Visita del sindaco

Hsd verso
Gradara
ILTRASFERIMENTO
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La dirigente Cattò: “Era
sotto stretta osservazione

Ha avuto un malore”
Ampio ematoma alla testa

SILVIAFALCIONI

Fano

Cade al pronto soccorso e ora è
in gravissime condizioni. Un
brutto episodio è accaduto al-
l’interno dell’ospedale Santa
Croce. Il fatto risale a sabato
pomeriggio e il protagonista è
un giovane fanese che si trova-
va nella struttura fanese per
degli accertamenti.

Tutto è iniziato nel primo po-
meriggio quando il paziente,
affetto da diverse patologie an-
che rilevanti, aveva chiamato
dalla sua abitazione il 118 chie-
dendo aiuto perchè diceva di
aver accusato un malore.
Un’ambulanza si era quindi re-
cata nella sua abitazione, il per-
sonale lo aveva caricato e tra-
sportato al pronto soccorso,
dove era stato sottoposto come
la prassi richiede al triage.

I sanitari avevano assegnato
al pazienteun codice verde e lo
avevano posizionato su una ba-
rella in una stanza. Sembra
che non fosse il primo accesso
alla struttura sanitaria per il
giovane, che in altre occasioni
aveva avuto necessità di ricor-
rere alle cure mediche. La per-
manenza nel reparto si sareb-
be prolungata per alcune ore,
durante le quali il giovane è sta-
to visto alzarsi e camminare
tra le stanze, in corridoio e per-
sino all'esterno, nel piazzale
dove sono parcheggiate le am-
bulanze. Il suo passo, alla vista

dei presenti, sembrava incerto,
barcollante, con frequenti
sbandamenti. Il tutto di fronte
agli occhi stupiti e preoccupati
di altri utenti del pronto soc-
corso. La sua permanenza si è
protratta fino alla sera, quando
intorno alle 19.30 purtroppo il
paziente è stato trovato steso a
terra da un’operatrice socio sa-
nitario, vicino alla sua barella,
con una ferita alla testa che
sanguinava abbondantemen-
te. Insieme al sangue ad attira-
re l'attenzione dei presenti so-
no stati i lamenti del giovane ri-
verso a terra e il trambusto che
si è creato. Il giovane era semi-
cosciente e il personale medico
continuava a ripetergli di non
alzarsi, mentre intorno a lui si
stava predisponendo il traspor-
to d'urgenza a Pesaro.

Un'ambulanza è quindi par-
tita velocemente alla volta del
San Salvatore, dove al paziente
è stato riscontrato un grosso
ematoma al cervello. I medici
avrebbero escluso la possibili-
tà di un intervento chirurgico e
il giovane è stato ricoverato nel
reparto di rianimazione, in
condizioni gravissime. Sembra
infatti che il trauma abbia pro-
dotto serie conseguenze, tanto
da compromettere le condizio-
ni neurologiche del giovane,
con effetti che potrebbero esse-
re permanente.

L’azienda sanitaria spiega
l’accaduto con una causa acci-
dentale. "Il paziente, affetto da
una patologia importante insie-
me ad altri problemi personali

- afferma la dottoressa Cristia-
na Cattò della direzione medi-
ca degli ospedali riuniti Mar-
che Nord -. Era tenuto sotto
stretta osservazione dal perso-
nale medico che aveva svolto
degli esami strumentali ed ac-
certamenti. Poi è stato colto da
un improvviso malore ma non
possiamo scendere più nel det-
taglio per rispettare la privacy
del paziente. Dobbiamo garan-
tire il rispetto della dignità di
ogni persona che entra in ospe-
dale". Ora il giovane lotta tra la
vita e la morte e la sua famiglia
non ha escluso iniziative anche
legale per conoscere la verità e
sapere esattamente come que-
sto fatto possa essere accadu-
to.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Fano

Le difficoltà nel redigere il bi-
lancio spesso lamentate dalla
giunta creano preoccupazio-
ne anche nelle associazioni di
categoria che temono riflessi
negativi sul turismo. Che fine
faranno, evidenzia la Confe-
sercenti, le decisioni 'forti' au-
spicate dagli operatori per il
rilancio del turismo e del
commercio, in relazione ai ta-
gli effettuati sullo strumento
contabile che il Comune di
Fano dovrà approvare entro
fine marzo? Quattro, per Pier
Stefano Fiorelli e Tiziano Pet-
tinelli, presidente e direttore
di Confesercenti di Fano, so-
no i punti irrinunciabili che
dovrebbero risultare dal bi-
lancio di previsione: prima di
tutto va chiarito, e quindi con-
cretizzato, l'impegno finan-
ziario che l'Amministrazione
intende finalizzare al compar-
to turistico. "In secondo luo-
go, occorre rivedere l'impo-
stazione della tassa di sog-
giorno, mettendo a bilancio
l'utilizzo dei proventi per la
promozione e l'accoglienza e
riducendo i costi di gestione.
Si ritiene infatti che quanto
percepito da Aset Holding
per la gestione dell'imposta
sia spropositato e vada ridi-
mensionato, anche valutan-
do la possibilità che sia diret-
tamente il Comune ad effet-
tuare la riscossione, al fine di
contenere i costi. Si chiede
poi che siano messi a bilancio
interventi concreti per rivita-
lizzare il commercio, agevo-
lando le piccole e medie attivi-
tà operanti sul territorio, con
particolare attenzione alle
nuove iniziative soprattutto
di giovani imprenditori, ad
esempio con uno sconto d'im-
posta, facendo pagare meno
tributi o concedendo incenti-
vi diretti sugli investimenti.
Infine, occorre semplificare
la burocrazia”.
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Fano

Vuolevedercichiaroecapire
esattamentecomesonoandate
lecosequel terribilesabato
pomeriggio la famigliadel
giovanericoveratoin comanel
repartodirianimazione
dell’ospedaleSanSalvatore di
Pesaro,dopocheerastatoper
diverseoresottoosservazione
alprontosoccorsodiFano.
Iparentidelgiovane infatti
voglionocapirecome siapotuto
succederecheil ragazzo,affetto
dadiverse problematicheepiù

voltebisognoso dicure, sia in
prognosiriservataperun fatto
accadutodopol’accessoal
prontosoccorso.
Nonsispieganocosasia
avvenuto,dato chequando è
entrato inprontosoccorsoera
cosciente,camminava conle
suegambe,sebbenein modo
nondel tuttosicuroe
barcollante.
Lafamigliasembra
intenzionataapromuovere
ulterioriaccertamenti,anche
pervie legali,perconoscere la
veritàesapereesattamente
comeunfatto tantogravesia
potutoaccadere.

Cade al pronto soccorso, è gravissimo
Giovane trasportato dal 118 dopo ore trovato a terra sanguinante. Testimoni lo avevano visto camminare barcollando

L’episodio è accaduto al pronto soccorso dell’ospedale Santa Croce sabato scorso

Fano

Prima dell'estate la rete idrica
del centro storico verrà com-
pletamente risistemata. I lavo-
ri, dell'importo complessivo di
450 mila euro, partiranno il 13
aprile e la conclusione è previ-
sta entro il 30 giugno. Durante
questo periodo i tecnici proce-
deranno per fasi progressive,
cercando di rendere sempre
fruibile corso Matteotti sia da
pedoni e ciclisti che per i mezzi
di approvvigionamento. L'in-

tervento riguarderà la sistema-
zione ed ammodernamento
dell'acquedotto, esigenza im-
pellente dato il ripetersi di gua-
sti e rotture di tubature. La zo-
na interessata sarà il corso dall'
intersezione con via Arco d'Au-
gusto fino a Piazza Costanzi
per comprendere anche via Ca-
vour. Insomma, una risposta
definitiva per il centro storico,
dal momento che saranno com-
prese anche alcune intersezio-
ni. "Si interverrà per tratti cer-
cando di limitare al minimo i di-

sagi - annuncia l'assessore ai la-
vori pubblici Marco Paolini - Si
procederà chiudendo una zona
per volta e poi riaprendola ap-
pena completato il lavoro. Inol-
tre tramite l'utilizzo di bypass
l'acqua non verrà mai a manca-
re". Per discutere e concertare
l'intervento, ieri Paolini ha in-
contrato i rappresentanti delle
categorie interessate, i quali
hanno espresso le loro esigen-
ze e sono stati rassicurati per
quanto riguarda l'intento di li-
mitare i disagi. Tra le principali

richieste c'è quella di trovare
un modo per far accedere i for-
nitori, senza quindi impedire
gli approvvigionamenti delle at-
tività. Altra questione è quella
della necessità di spostare alcu-
ne bancarelle del mercato, si-
tuate lungo il corso a ridosso
della piazza, per cui si stanno
valutando spazi alternativi. Si
tratta di una prima fase di inter-
vento perchè dopo l'estate i la-
vori toccheranno piazza Co-
stanzi e via Cavour.  s.f.
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ILTURISMO

La famiglia ora vuole vederci chiaro

CHOC
INOSPEDALE

Programmato un piano di interventi fino al 30 giugno per sistemare la rete idrica limitando al massimo i disagi

Al via in centro storico i lavori sull’acquedotto

L’assessore Marco Paolini

Confesercenti

“La tassa
di soggiorno
e le priorità
da rivedere”

LAREAZIONE
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Fano

L'osservazione di un'eclissi, di
sole con tutto il suo bagaglio di
suggestioni che proviene da an-
tiche credenze, ma anche dai
primi calcoli astronomici che
hanno permesso all'uomo di
rendersi conto del movimento
degli astri, suscita sempre mol-
ta curiosità, tanto più se il feno-
meno, come quello che è avve-
nuto nella giornata di ieri, non
si ripeterà che tra molti anni.

Sono stati molti quindi i fa-

nesi che dalle 9.30 alle 11.45
hanno rivolto lo sguardo al cie-
lo, per osservare, tramite appo-
site schermature, la luna che
oscurava gradatamente il di-
sco solare.

L'eclissi è stata sfruttata an-
che per una lezione di astrono-
mia all'aria aperta da diverse
scuole, in particolare dal liceo
scientifico Torelli dove è stato
allestito un punto di osserva-
zione nel piazzale antistante
l'istituto e dove alcuni inse-
gnanti sono anche laureati in
astronomia. Qui, volta per vol-
ta, a due a due, sono scese di-

verse classi, per un totale di cir-
ca 400 studenti che hanno os-
servato il fenomeno grazie ai
telescopi della scuola e quello
fornito dal gruppo astrofili di
Pesaro. Si è trattato di tre tele-
scopi e di un binocolo dotato di
un apposito filtro, con i quali è
stato possibile osservare i due
astri ingranditi, luna e sole, che
si occultavano parzialmente.
L'eclissi è stata osservata an-
che con il vecchio metodo del
vetrino oscurato.

Dell'iniziativa hanno appro-
fittato anche diversi cittadini,
cui il liceo ha permesso l'osser-

vazione del fenomeno. Nel mo-
mento di maggior rilievo, intor-
no alle 10.35, quando la coper-
tura del sole da parte della luna
è giunta a circa al 65 per cento,
si è creata una particolare at-
mosfera nell'aria: il calo della
luminosità è stato percepito an-
che ad occhio nudo, grazie al
cielo particolarmente sereno e
diversi animali hanno dato se-
gno di inquietudine. Nulla a
che vedere comunque con
quanto accaduto nel 1961,
quando a Fano fu visibile una
eclissi totale di sole; allora chi
oggi ha una certa età ricorda
come per qualche minuto in
pieno mattino, l'aria si fece ge-
lida, in cielo riapparvero le stel-
le e i galli, al riapparire della lu-
ce si rimisero a cantare.  m.f.
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LORENZOFURLANI

Pesaro

L’accordo politico sul quale è
costruita la coalizione Fare Cit-
tà, fondata sul triumvirato Se-
ri-Marchegiani-Minardi, ha
estromesso il dibattito più con-
flittuale ma non ha risolto le ten-
sioni e i problemi politici all’in-
terno del Pd di Fano, partner
forte dell’alleanza affetto tutta-
via da un’intrinseca debolezza.

Le votazioni nei circoli del Pd
sulle candidature al Consiglio
regionale hanno confermato la
leadership di Renato Claudio
Minardi ma non hanno disinne-
scato il dualismo con Rosetta
Fulvi, l’unica personalità del
partito che, dalle amministrati-
ve in poi, è capace di fare ombra
a Minardi sulla base del consen-
so personale. Il decisivo passag-
gio delle nomination attraverso
l’assemblea provinciale del Pd -
che fonda le scelte sui tre criteri
delle rappresentanze del territo-
rio, femminile e della minoran-
za - e successivamente attraver-
so l’assemblea regionale – go-
vernata dall’area politica di
Marcolini a cui è attivamente
iscritta Fulvi in contrapposizio-
ne a Minardi sostenitore di Ceri-
scioli vincitore delle primarie –
rende questo dualismo un po-
tenziale rischio per l’ambita ele-
zione in Regione.

Peraltro Minardi, che già de-
ve misurarsi sul territorio con
l’incognita elettorale dell’ex so-
dale Vittoriano Solazzi candida-
to in pectore per Marche 2020,
vede come fumo negli occhi la
possibilità di una candidatura,
nella coalizione di centrosini-

stra per i socialisti, del fanese
Boris Rapa, rappresentante de-
gli albergatori che gode di visibi-
lità e credito personale, sia nella
categoria che nel territorio.
Una disponibilità a correre alle
regionali che vanificherebbe la
tattica di far convergere le forze
su un unico candidato per cen-
trare, dopo le scadenze manca-
te del 2005 e del 2010, l’obietti-

vo di eleggere in Regione un
rappresentante di Fano del cen-
trosinistra. E che può diventare
motivo di interlocuzione tra Mi-
nardi e il sindaco socialista.

Sullo sfondo resta il tema del
rinnovamento generazionale
nel Pd, dopo il fallimento del
tentativo di lanciare attraverso
il patto dei quarantenni la candi-
datura in Regione di Federico

Perini, giunto terzo nelle desi-
gnazioni dei circoli.

Degna di nota è la reazione al-
le dichiarazioni di Fumante
(ora siamo tutti per uno alle re-
gionali, ma sarà l’ultima volta)
di Gianluca Ruscitti, uno dei di-
versi ex del partito, promotore
del rinnovamento in una lunga
stagione di mezzo, fino all’ele-
zione mancata in Consiglio co-

munale nel 2014. A Facebook
ha affidato uno sfogo ironico
sulla progressiva eliminazione
nel Pd di ogni voce fuori del co-
ro mentre tanti giovani restava-
no allineati e coperti. E’ un dato
di fatto che nel partito di Fano la
rottamazione, tanto di moda
con Renzi, ha agito al contrario
perché dopo la nascita del Pd so-
no stati emarginati proprio
quelli che rappresentavano il
nuovo. A differenza del partito
provinciale dove il cambio gene-
razionale è avvenuto, a Fano al
termine della traversata nel de-
serto del decennio di Aguzzi i
primi posti nel partito, in Comu-
ne e alla fondazione sono ap-
pannaggio di quanti erano già
in auge nell’era di Carnaroli. Ma
non per questo il Pd è forte e
granitico, al contrario le elezio-
ni comunali del 2014 hanno evi-
denziato l’allarmante diaspora
della metà degli elettori nel stes-
so giorno del trionfo delle euro-
pee. Inoltre, alla vigilia del voto
regionale Minardi, assiso alla
presidenza del Consiglio comu-
nale come traghettamento tra
la Provincia e la Regione, è sci-
volato pure sul codice etico, ap-
provato con l’eliminazione, tra
le altre, proprio della norma
che avrebbe impedito il cumulo
successivo dei mandati politici.
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Regionali, nel Pd covano le tensioni
Minardi non gradisce candidati alternativi del centrosinistra, i rischi di Fulvi e Rapa

Fano

Risponde punto per punto il
sindaco Massimo Seri alle os-
servazioni rese note da Fano 5
Stelle sul dragaggio del porto. I
grillini affermano che Fano
avrebbe potuto riversare oltre
43.000 metri cubi di sedime
portuale classificato A1 e A2 in
mare se avesse, come previsto
dalla normativa, individuato
un'area idonea. "Mi dispiace
smentire i grillini - ribatte Seri -
dicendo che purtroppo i sedi-
menti portuali sono di classe B

e non di classe A1 e A2 e per-
tanto i fanghi di classe B, come
i nostri, non possono essere
smaltiti in mare, ma solo nelle
vasche di colmata". I grillini af-
fermano che nel frattempo si
sarebberopotuti trasferire i 43
mila metri cubi nell'area di ma-
re appositamente individuata
al largo di Ancona. "Desidero
informare i grillini fanesi che
da notizie assunte dalla Regio-
ne Marche l'area di mare da-
vanti ad Ancona, di cui essi par-
lano, non è stata ancora indivi-
duata e caratterizzata, dato an-
che l'alto costo che comporta.
Comunque sarebbe servita so-

lamente per stoccare sempre i
fanghi di classe A1 e A2 e non
quelli fanesi che, ripeto, sono
in maggioranza di classe B".

I grillini accennano anche al-
la possibilità di riutilizzo dei
fanghi per ricavare sabbia e
ghiaia da utilizzare per le no-
stre spiagge, come fatto a Ra-
venna. "Si tratta di un'ottima
idea - replica il sindaco - solo
che i sedimenti del porto di Fa-
no hanno un'altissima percen-
tuale di limi e peliti, si parla di
oltre l'80%, per cui la separa-
zione è assolutamente antieco-
nomica, come ci hanno confer-
mato alcune ditte specializzate

interpellate dal Comune di Fa-
no, consigliandoci di stoccare i
fanghi in discarica. Per quanto
riguarda le iniziative con Enel
Green Power che ha in gestio-
ne il Canale Albani, posso rassi-
curare i grillini fanesi che da di-
verso tempo è in corso un con-
tenzioso relativo proprio alle
problematiche a cui si riferisco-
no. Infine, quando i grillini fa-

nesi parlano di un Prg del por-
to che preveda all'interno dell'
area lo stoccaggio di sedimenti
di classe B e quindi da destina-
re obbligatoriamente in cassa
di colmata, non posso che far
notare loro come al porto non
ci siano più spazi sufficienti,
mentre quando parlano di indi-
viduare un'area di mare davan-
ti al porto dove gettare le sab-
bie non inquinate, i grillini non
fanno altro che riprendere una
mia idea, che prevede la crea-
zione di un'area in adiacenza
alla diga foranea di Marina dei
Cesari".
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Fano

“Cariexamiciedexcompagni
fanesi - scrivecon ironia in un
postsuFacebookGianluca
Ruscitti - Macosapensavate?Voi
chesieterimastinascosti
nell'ombra, interzafilaper tutti
questianni...Aveteconcessoad
altri il controllodi tutti i"luoghi"
strategicidelPdfanese.Avete

obbedito insilenzio in occasione
ditutti i congressi (dicircolo,
comunale,provinciale, regionale
enazionale...).Aveteobbeditoea
voltecollaboratoconscientifica
precisionepereliminaretutte le
"voci fuoridalcoro"delpartito.
Poialla fine,quandoilcontrollo
totaleera statocedutoadaltri
senzamuovereun’unghia...Alla
finevisiete"ribellati"
proponendounacandidatura
alternativaper leregionali...Cari

examiciedexcompagni:sesu
diecipartitenegiocateunasola,
poinon pensatedisalvarvi...
Adessoil tempoèscaduto,
adessoilcerchiosichiude!Ma da
domanimiassicuratechetutto
cambieràetuttosaràrinnovato!
Eda lunedì iosonoadieta...”
Inoltre,sullacandidatura in
Regione,RenatoClaudio Minardi
èstato incalzatodalla
concorrentefanesedei5Stelle,
RossellaAccoto,chegliha

chiestodidimettersidalla
presidenzadelConsiglio
comunaleprima chela
campagnaelettorale lodistolga
dagli impegni istituzionali.C’è il
precedentediMirco Carloni,che
durante lacampagnaelettorale
2010per leregionali rinunciòalla
delegadivicesindaco.Peraltro,
anticiparel’accreditatastaffetta
conRosetta Fulvi,perMinardi
potrebbeessereproprio la
garanziadellasuaelezione.

L’ironia di Ruscitti su Facebook, la staffetta alla presidenza del Consiglio

Il sindaco: grillini in errore, fanghi di tipo B

“I sedimenti portuali come
i nostri possono andare

solo nella cassa di colmata
Antieconomico depurarli”

Renato Claudio Minardi, presidente del Consiglio comunale, ambisce a uno scranno in Regione

L’osservazione ieri mattina al campus

Fano

Si chiama Flower Yoga ed è
la nuova disciplina che verrà
presentata oggi nella sede
del coworking 2 di via Catta-
neo. Si tratta di un incontro
gratuito ed aperto a tutti, in
programma dalle 17 alle 19,
per illustrare nel dettaglio
un corso in partenza dal pri-
mo aprile, che comprenderà
yoga, aromaterapia e fitote-
rapia ayurveda, tenuto dall'
insegnante Valeria Russo.
Altri momenti di presenta-
zione sono in programma
per la prossima settimana:
lunedì dalle 19 alle 21.30,
martedì dalle 10 alle 11, mer-
coledì dalle 18 alle 20.30 e
giovedì dalle 10 alle 11 e dalle
14 alle 15. Gli spazi sono quel-
li della nuova sede del
coworking, inaugurati di re-
cente e destinati ad ospitare
tanti eventi aperti a tutta la
città: laboratori didattici,
corsi, dibattiti, proiezioni,
iniziative di ogni genetre per
grandi e piccoli e persino fe-
ste di compleanno. Lo spiri-
to è quello della condivisione
degli spazi e delle idee, per-
chè mettendo insieme diver-
se persone possono nascere
collaborazioni interessanti e
stimolanti per tutta la città.
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Fano

Elegante, affabile, cortese:
così è apparso Matteo Mar-
zotto, quinto figlio del conte
Umberto Francesco Marzot-
to e di Marta Vacondio, stori-
ca famiglia veneta di impren-
ditori, nel momento in cui,
scendendo dal suo elicottero
rosso, un Eurocopter AS
350B3 Ecureuil. E S 350, ha
fatto tappa ieri all'aeroporto
di Fano. Si è fermato per
mangiare qualcosa al risto-
rante Il Barone Rosso e si è
accontentato di una piadina.
Insiemea lui due stilisti, il cui
abbigliamento molto ricerca-
to non è sfuggito alle perso-
ne che hanno riconosciuto in
un secondo momento il noto
personaggio. Ancora una vol-
ta l'aeroporto di Fano si è di-
mostrato una tappa fonda-
mentale per fornire servizi a
chi è in viaggio verso il Sud
Italia e sembra che il velivolo
pilotato personalmente da
Marzotto fosse diretto a Ba-
ri. Fermatosi per oltre due
ore a Fano ha offerto il caffè
a tutti e si è intrattenuto cor-
dialmente con le persone
che ha incontrato. Oltre alla
sua attività imprenditoriale
nel settore della moda, Mat-
teo Marzotto è stato presi-
dente e commissario dell'
Enit, l'Agenzia nazionale del
Turismo ed è tra i fondatori
della Fondazione per la ricer-
ca sulla fibrosi cistica.
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Pranzo in aeroporto

Marzotto
vola al Sud
e atterra
a Fano

LASMENTITA

VERSO
LEELEZIONI

LEREAZIONI

Quattrocento studenti del Torelli e molti cittadini assistono al fenomeno col gruppo astrofili

L’eclissi è l’occasione per una lezione all’aperto
L’OSSERVAZIONE

Oggi la presentazione

Flower yoga
al via
nella sede
coworking
L’INIZIATIVA
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La notizia della tragedia
è piombata nella casa
dei genitori ieri mattina

Oggi la partenza per gli Usa

Il fanese indicato come
esempio per i sogni che
non vanno abbandonati

Ora c’è la Prova del cuoco

MARCOSPADOLA

Marotta

Era volato negli Stati Uniti per
cercarefortuna, per realizzarsi
professionalmente. Ieri a Mia-
mi, dove si era trasferito ormai
da qualche anno, Davide Bron-
zini, trentunenne di Marotta,
haperso la vita.

Il giovane marottese è mor-
to in un incidente stradale. Dal-
le prime ricostruzioni, sembra
che Davide mentre era in sella
alla sua moto, che per lui era
una vera passione, sia stato tra-
volto da un veicolo. Le cause
del terribile sinistro sono anco-
ra in corso di accertamento.

La notizia della disgrazia è
arrivata immediatamente in
Italia, a Marotta dove vive la
sua famiglia, i genitori e la so-
rella, nel quartiere di Piano

Marina.
Il ragazzo ormai da sette an-

ni, dal 2008 per l'esattezza,
aveva lasciato la sua città per
inseguire i suoi sogni e provare
a fare carriera all'estero, come
fanno ormai tanti giovani italia-
ni. La sua grande passione era
da tanto tempo la ristorazione,
la cucina.

n giovane solare, simpatico,
con tanta voglia di crescere e
realizzarsi. Dopo aver effettua-
to alcune stagioni nei ristoran-
ti, cercando di imparare il più
possibile, Davide aveva deciso
di aprirne uno tutto suo. Lo
aveva fatto da qualche mese a
Miami. "Cavatappi cibo & vi-
no" il nome del locale, a cui il
ragazzo aveva dato un'impron-
ta tutta italiana.

La nostra cucina, la nostra
cultura, le tradizioni italiane
voleva trasmettere agli ameri-
cani, con passione e professio-

nalità.
Negli Stati Uniti il trentunen-

ne, dopo qualche logico proble-
ma iniziale con la lingua, non
aveva affatto molta fatica ad
ambientarsi. Oltreoceano ave-
va deciso di stabilirsi, tanto che
si era anche sposato con una
ragazza italoamericana.

Grazie alla sua intrapren-
denza e bravura era riuscito a
realizzare uno dei suoi più
grandi sogni, quello di aprire
un ristorante tutto suo. Un'atti-
vità che amava e che, a quanto
sembra, andava anche bene.
L'altra grande passione del
trentunenne era la moto con la
quale gli piaceva tanto viaggia-
re.

Una famiglia molto cono-
sciuta e stimata quella di Davi-
de a Marotta e Mondolfo. Il pa-
dre Mario gestisce una pesche-
ria. I genitori sono stati avverti-
ti della tragica notizia nella pri-
missima mattinata di ieri. E
proprio oggi dovrebbero parti-
re per Miami. Non si sa ancora
quando la salma verrà trasferi-
ta in Italia e quindi la data dei
funerali.
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Schianto in moto, marottese muore a Miami
Davide Bronzini, 31 anni, aveva aperto un ristorante e si era sposato in Florida. Choc tra parenti e amici

Marotta

Haprovocatounincidente ed
invecedi fermarsihaproseguito
comesenulla fossesuccesso.
L'incidentestradalesi èverificato
ieri intorno alle13, lungo
l'autostradaA14,traFanoe
Marotta,all'altezzadellosvincolo
per ilcasello, esattamentealkm
180. Il conducentediunaPorsche
cheviaggiavaavelocità
sostenutaversoAncona,secondo
unaprimaricostruzione,ha
urtatounaMinimentre la
sorpassava.Loscontroha
scaraventato laMini,nella quale
viaggiavanocinquepersone,tutti
ragazzidellaprovinciadiAncona,
contro ilguardrail.Unodei
giovaniharotto ilvetro
posteriorefinendo sull'asfalto.La
Porschehaproseguito lacorsa. I
cinqueragazzisonostatiportati
dal118alSantaCroce.Nessunoè
ingravicondizioni.

SILVIAFALCIONI

Fano

Un secondo posto ma un gran-
de futuro davanti. Augusto Pa-
lazzi, il 38enne fanese parteci-
pante a "Dolci dopo il tiggì" ha
disputato ieri la sua ultima pro-
va a colpi di fruste, farina e zuc-
chero nel programa di Rai Uno
condotto da Antonella Clerici.
L'ex edicolante fanese è scivola-
to sulla farcitura della sua san-
t’honoré, perchè se dal punto di
vista del gusto il suo dolce non
aveva nulla da eccepire, in quan-
to a estetica è stato superato dal
suo avversario.

A dare il giudizio finale è sta-

to il maestro pasticcere Luca
Montersino, dopo essersi con-
sultato con gli altri giudici del
programma, tutti presenti per
la finalissima.

Il programma chiude i batten-
ti con un numero da record:
1.500 chili di farina usata sia in
trasmissione che nelle prove. Si-
curamente a pesare sull'esito
della gara è stata la grande espe-
rienza dello sfidante, Vincenzo
Monaco, che sebbene ancora
molto giovane, appena 23enne,

da tempo lavora nella pasticce-
ria di famiglia e la sua grande
manualità ha avuto il soprav-
vento. "Sono felice di essere ar-
rivato in finale con Vincenzo -
ha detto Augusto in diverse oc-
casioni, avendo sempre parole
di elogio per il suo avversario -.
E ringrazio tutti quelli che mi
hanno sostenuto e le persone
dietro le telecamere che mi han-
no sempre messo a mio agio".
La sfida infatti è partita molto
agguerrita già da lunedì, con
prove di alta pasticcieria che
hanno messo in evidenza tutta
l'esperienza di Vincenzo e la
grande passione di Augusto,
che lo scorso agosto ha lasciato
l'edicola di via Roma per dedi-
carsi a all'arte pasticciera. "La

storia di Augusto - ha detto la
conduttrice Antonella Clerici - è
la dimostrazione di come i sogni
possano diventare realtà". Infat-
ti il desiderio del fanese è quello
di aprire un suo laboratorio di
pasticcieria nel centro storico di
Fano e per raggiungere questo
obiettivo aveva sperato nel mon-
tepremi di 100 mila euro. La
vincita è sfumata, ma non per
questo sarà la fine di un sogno,
dato che comunque la notorietà
portata al 38enne dal program-
ma non va sottovalutata, anche
per la possibilità per i finalisti di
partecipare alla "Prova del cuo-
co", lo storico programma in on-
da sempre sulla rete nazionale
nella fascia mattuttina.
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Orciano

Illustrato a Orciano, nella sede
centrale della Bcc del Metauro,
il progetto giovani che viene
presentato questa sera alle 20 al
PalaBcc Fermignano per prose-
guire con un buffet e il concerto
de "Il Diavolo e l'Acqua Santa".
"Offrire ai ragazzi l'opportunità
di incontrarsi, crescere e realiz-
zare progetti concreti che vada-

no a vantaggio di tutta la comu-
nità locale - ha sottolineato il
presidente Bruno Fiorelli - i soci
con età fino a 35 anni sono 432 e
costituiscono il 10 per cento del-
la nostra compagine sociale.
L'obiettivo è di costituire un'as-
sociazione a tutti gli effetti con
un proprio statuto e un proprio
organo direttivo". Il team giova-
ni soci Bcc Metauro è composto
da Chiara Deangelis, Nicola
Giacci, Michele Paganelli, Lu-
cia Zagagnoli, Elena Cancellie-

ri, Enrico Battistelli, Alessandra
Baldarelli, Linda Gabbianelli,
Saimon Conti, Antonio D'am-
brosio, Giulia Montanari, Silvia
Tallarini, Michela Litti, Matteo
Santi e Cristina Guerra in rap-
presentanza di tutti i Comuni
dove la banca è presente. Un'ini-
ziativa salutata con tanta simpa-
tia e che sta richiamando note-
vole interesse perché apre una
porta al futuro.
 r.g.
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MontePorzio

E' tempo di fiere nella Valcesa-
no.Castelvecchio oggi e domani
ospita la tradizionale festa fiera
di San Giuseppe. Nata ufficial-
mente nel 1862 era chiamata
"La Festa d'l'cortelat". Fu un
mercato di grande importanza
per l'economia contadina del re-
cente passato. Fino alla prima

metà del Novecento assunse an-
che un altro aspetto: le varie dia-
tribe personali, spesso a sfondo
amoroso, scoppiate durante l'in-
verno venivano rimandate alla
resa dei conti proprio in questa
occasione con la famosa frase
"C'arveden a San Giusepp". A
organizzarla come sempre la
Pro Loco con il patrocinio del
Comune. Ricchissimo il pro-
gramma. Alle 19 apriranno gli
stand gastronomici. La serata si

accenderà con tanta musica. Il
clou domani con la mostra mer-
cato fin dalla mattina, la colazio-
ne tipica, giochi, pranzo e cena
di San Giuseppe con menù tra-
dizionale. Nel pomeriggio ani-
mazione e spazi dedicati ai bam-
bini. A San Lorenzo in Campo,
invece, si tiene la Fiera di San
Benedetto, consueto appunta-
mento di inizio primavera pro-
mosso dal Comune.
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Davide Bronzini era appassionato di moto, cucina e America

SANGUE
SULLESTRADE L’INCIDENTE

Tampona auto, 5 feriti
Caccia al pirata in A14

Augusto Palazzi mentre vede sfuggirgli 100 mila euro

IL CONCORSO

Palazzi in Tv a “Dolci dopo il tiggì” viene superato dall’avversario per l’estetica della sua creazione. I complimenti di Antonella Clerici

Augusto perde la sfida finale, sfumano 100mila euro

Presentazione e spettacolo, una scelta strategica per il futuro

Bcc del Metauro, il progetto giovani
L’OBIETTIVO

Al via stasera, per tradizione luogo di regolamento dei conti d’amore

A Castelvecchio la fiera di San Giuseppe
LAMANIFESTAZIONE
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